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EPPURE... UN MOMENTO FA ERANO LI"... SUL- 
LA PORTA DI CASA, TUTTI E TRE: GALVEZ 
L'ETERNAUTA, LA MOGLIE ELENA E LA FIGLIA 


MI HANNO GUARDATO 
ALQUANTO PERPLESSI. 
L'ETERNAUTA HA DET- 
TO CHE NON MI HA MAI 
VISTO... MAI! 


sg £' CHIARO CHE GALVEZ NON 
RICORDA PIU' LE AVVENTURE 
CHE M\) HA RACCONTATO; 
ACCADUTE... NEL FUTURO. 
GIA', «NEL FUTURO». UN FU- 
TURO CHE IO, UN ATTIMO FA; 
QUANDO HO VISTO SCENDE- 
RE QUEL FIOCCO DI NEVE, 
HO CREDUTO STESSE PER 
AVERE INIZIO. INNECE MI SO- 


L'IDEA CHE UNO ABBIA VISSUTO NEL FUTURO MI 
SCONVOLGE. NON L'AFFERRO. 


EPPURE, POCO DO- See" 


FERRI; LUCAS E POLSKY. CERTAMENTE SONO VENUTI PER LA SOLITA 
PARTITA. COME OGNI SERA. COME QUELLA DRAMMATICA SERA. 


GLI INTERROGATIVI GI- 
RANO NELLA MIA TE- 
STA COME UNA GIO- 
STRA. PROVÒ QUASI 
UN MALESSERE FISICO .|[ 


GIA, LA REALTA'. QUAL E' LA REALTA' 
i ADESSO? POSSIBILE CHE SIA TUTTO 
N NATO NELLA MIA MENTE? 


LINA [© | 


E... SE FOSSE UN' ALLUCINAZIONE ? 
UN' ALLUCINAZIONE ... «M\A>>? 


SEZZO e 


SONO LASSU', NELLA SOF-j 
FITTA. IGNARI DI TUTTO... 
FORSE E' MEGLIO CHE IO 
TORNI A CASA. CHE POS- 


SAREBBE LA PRIMA VOLTA CHE MI 
CAPITA. HO SEMPRE AVUTO | PIEDI 
BEN PIANTATI SULLA TERRA; NEL- 
LA REALTA'. 


LUI, L'ETERNAUTA, ERA PROPRIO SEDUTO Ll', 
DAVANTI A ME. HA PARLATO DURANTE UNA 
NOTTE E UN GIORNO INTERI... LA NEVICATA MI- 
CIDIALE, L'INVASIONE... | MOSTRI... 1 «KOL»... 
«LORO>>... GLI IMPLACABILI ««LORO>»... SONO 
COSE CHE MI HA 

RACCONTATO LUI... 


ERA SEDUTO PROPRIO QUI, RICOR- 
DO BENISSIMO. NON POSSO AVER- 
LO SOGNATO... NON POSSO! 


mi È 


IMPROVVISI LAMPI D'IMMAGINI, URLA DI TERRORE, ESPLOSIONI... 


| | 3 \ 
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IL TURBINE DEL TEMPO MI TRAVOLGE CON GLI ANNI DI 
UN FUTURO LONTANO; LONTANO... 
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UN IMPULSO PIU' FOR- 
TE DELLA M\ A VOLON- 
TA' MI SPINGE VERSO 
LA PORTA. 


DIETRO L'ANGOLO SI TROVA 


VOGLIO SAPERE... VOGLIO | | LA CASA DEI GALVEZ. SU 
CAPIRE! ADESSO... SUBI- QUESTO NON C'E' DUBBIO. 


TO... O IMPAZZISCO! 


M\ PRENDERANNO PER 
PAZZO... OPPURE PER 
UBRIACO. NON IMPORTA... 
VOGLIO VEDERCI CHIARO. 


VI GIURO CHE NON SONO UBRIACO E SO BE- 
NE QUELLO CHE DICO. POSSIBILE CHE NON 
RICORDATE PROPRIO NIENTE? AVETE TRA- 
SCORSO UNA NOTTE E UN GIORNO INTERI A 
CASA MIA... PARLANDO... RACCONTANDO... 


VI. RIPETO QUANTO 
VI HO GIlA' DETTO 
POCO FA, CARO 
SIGNORE. 


GALVEZ E' L\', ESISTE. 


SUONO. LA PORTA SI APRE. DAVANTI A ME, 
C'E' LUI, L'ETERNAUTA. 


UBI IAAITT 


SONO STATO FUORI CASA APPENA MEZZ'ORA. NON CAPISCO CO- 
ME AVREI POTUTO RESTARE TANTO TEMPO ASSIEME A VOI. 


EPPURE RICORDO TUTTO... ECCO, PER ESEM- 
PIO... VOSTRA MOGLIE SI CHIAMA ELENA, NON 
E' COSl'? LA BAMBINA E' MARTA... 


da i | QUESTO E' IL SIGNOR FERRI... E QUESTO E' LUCAS. HANNO L'HOBBY DELL'E- 
3 LETTRONICA... E, QUEST'ALTRO; INVECE; E' POLSKY, CHE COSTRUISCE VIOLINI ... 


ME LE AVETE DETTE VOI, SIGNOR 
GALVEZ, MENTRE M\ RACCONTAVATE 
DELL'INVASIONE E DI TUTTO |L RESTO. 
POSSIBILE CHE NON RICORDIATE PIU 


NON E' VERO? | 


LZ\ , SAY 


Sl', E' VERO... MA 
COME MAI SAPETE 
TANTE COSE DI 
NOI ? 


SCUSA, JUAN. LASCIA FARE ... VENITE, SIGNORE ... SEDE- CERCHIAMO DI CAPIRCI. 1O NON VI CONSI- 
TEVI! TU, LUCAS, PORTA QUALCOSA DA BERE. DERO AFFATTO PAZZO. FORSE, |L TEMPO 
E' LA MATERIA CHE GL) UOMINI CONOSCO- 
NO MENO. NON SAPPIAMO NEPPURE SE 
SI SVOLGE... SE SCORRE IN MODO REGO- 
LARE OPPURE NO. 


SENTO LA MANO DI FER- 
RI SULLA MIA SPALLA. IN 
DOVINO IL SUO PENSIE- 
E RO... FORSE MI CREDE 
NI PAZZO. E LUI INTUISCE 
CIO' CHE PENSO IO... 


PUO' ANCHE DARSI CHE; SENZA RENDERVENE 
CONTO; SIATE RIMASTO PRIGIONIERO DI UNA 
DI QUELLE RARE FORME DI <--.CONTINUUM>> SPA- 
ZIO-TEMPO... SCUSATE QUESTA TERMINOLOGIA 
ASTRUSA:, MA NON E' FACILE DIRE IN DUE PA- 
ROLE DI CHE SÌ TRATTA. PROVIAMO... 


DITE UN PO', QUELL'IN- ||E' AVVENUTA... 
VASIONE CHE, SECON- ||FUTURO. 

DO VOI, JUAN AVREBBE 

RACCONTATO... QUAN- 

DO E' AVVENUTA? 


FUTURO... VA BENE, FUTURO. MA CERCHIAMO DI TENERE | | {MA E' CHIARO CHE IO NON POSSO ESSERMI INVENTA- 
PIEDI SULLA TERRA. QUESTO E' IL GIORNALE DI OGGI. RI- TO TUTTO. LO DIMOSTRA IL FATTO CHE IO SO DI VOI 
TANTE COSE SENZA AVERVI MAI CONOSCIUTI. COM'E' 


MI ASCOLTO PARLARE COME SE 
SI TRATTASSE DI UN ESTRANEO; 
CHE CONOSCE PIU' COSE DI 
QUANTE IO NON SAPPIA. 


PA 


D'UN TRATTO RIPRENDE ATTORNO 
A AME LA GIOSTRA DI IMMAGINI A- 
A TROCI, DI URLA, DI SPARI. 


DOVREI PARLARE ANCH'IO UNA NOT- 
TE E UNGIORNO INTERI PER RACCON- 
TARE TUTTO QUANTO E' ACCADUTO. 
MA, TANTO... VOI NON MI CREDERE- 
STE! 


MA RIESCO A RIPRENDERMI. 


—|j CHE SAPETE ANCORA SUL NOSTRO CONTO? 


MOLTE... MOLTE COSE... POL- 
SKY E LUCAS SONO MORTI. 

QUI VICINO C'E' UN RAGAZZO 
DEL NEGOZIO DI FERRAMEN- 
TA CHE SI E' UNITO A VOI. 
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ANCORA LAMPI DI GRZ 
IMMAGINI ATROCI ; 

G . P ra 
MI SCONVOLGONO ba A Ca 


VI CREDIAMO. MA ORA CALMATE- 
VI... FUTURO O PASSATO: NON 
IMPORTA... CALMATEVI. 


SA 


COMPRENSIVO DI 
FERRI MI ESASPERA. @ 


MERANNO L' AMBU- 
LANZA. 


PER UN ATTIMO MI SENTO SPROFONDARE 
IN UN ABISSO DI BUIO. 


DN 


OH, NIENTE DI GRAVE, SIGNORE. 
DOVETE AVER AVUTO UN PICCO- 
LO CAPOGIRO. 


ORA VI SENTITE VI TROVATE IN CASA DI JUAN FORSE... FORSE E' 

MEGLIO, VERO? GALVEZ, SIGNORE. QUESTA E' MEGLIO CHE IO TORNI 
MIA MOGLIE. GLI ALTRI SONO A CASA MIA; INVECE. 
AMICI . 


UN PO' MEGLIO, Sl' . SENTO COME UN... UN GRAN 
VUOTO DENTRO LA TESTA... NON SO... NON SO 
PIU' DOVE M\ TROVO. 


MI MUOVO COME UN AUTOMA. D'UN TRATTO MI RI- 
TROVO NELLA STRADA. 


== PUANANOTTE: _ 4 
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SCUSATE IL DISTURBO. NON CAPISCO 
CHE MI SIA SUCCESSO. 


Aa 
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UNA COSA RICORDO: 
LA MIA CASA NON 
DEV'ESSERE LONTA- 
NA. FORSE DIETRO 
L'ANGOLO. 
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SCUSATECI VOI, ADESSO. SIAMO STATI SCORTESI 
NOI A NON FARVI FERMARE UN PO'. NON E' POI 
TANTO TARDI. TORNATE, VI PREGO. 


C'E' MOLTA CORDIALITA' NELL'INVITO. E POI; 
LO CONFESSO; HO UNA SORTA DI INDEFINIBI- 
.|LE PAURA A RITROVARMI NELLA M\A STANZA 


STAVAMO PER FARE UNA PAR- 
TITA A CARTE. SPERO CHE 
GIOCHERETE CON NOI. 


HO IL CAFFE’ PRON- 
TO E ANCHE UN PEZ- 
ZO DI TORTA. 


=== 


<<; 


SIETE GIA' IN QUAT ; 
CON MIA MOGLIE 
SIAMO IN SEI. 


E VA BENE... SE VI FA 
PIACERE; GIOCHIAMO. 


Lasi £ 
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MENTRE SALIAMO NELLA SOFFITTA, COMINCIANO LE AMICHEVOLI DI- 
SCUSSIONI TRA FERRI E POLSKY. MA IO... IO HO GIA' VISSUTO QUESTO 
MOMENTO... MA QUANDO? CHI ME LO HA RACCONTATO? L'ETERNAUTA? 


ANCHE LA STANZA DO- |BENE. LE CARTE DICONO CHE GIOCHEREMO FERRI, LUCAS ED lO x 
VE ENTRIAMO M) PARE |CONTRO VOI TRE... ELENA, FERRI.. 


DI AVERLA GIA' VISTA 
ALTRE VOLTE. 


. DOVETE SCAMBIARVI | POSTI. 


N 


i LEN 


NOI E' INUTILE CHE Cl 
fe) | PRESENTIAMO. AVETE 
H DIMOSTRATO DI CONO- 

(2) SCERCI COSI BENE... 
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MI SEMBRA DI COGLIERE UNA LEGGERA SFUMATURA 


IRONICA NELLA VOCE DI JUAN GALVEZ ... UNA SFUMA- 
TURA CHE M\ RIACCENDE UN IMPROVVISO DISAGIO. 


GUARDO QUELL'UOMO; Li' DAVANTI A ME. COSI' L'HO AVUTO PER MOL- IL DISAGIO DURA POCHI SECONDI. POI 
TE ORE. MA SARA' VERO CHE LUI NON RICORDA PROPRIO NULLA? MI ABBANDONO ALLA TIEPIDA SERENI- 


TA' DELL'AMBIENTE. 


LONTANO, | CONSUETI RUMORI DEL QUAR 
TIERE. IL MOTORE DI UN AUTOBUS... 


... IL PASSO FRETTOLOSO DI UNA AH, GIA'... SCUSATE... 
COPPIA CHE TORNA A CASA. 7 
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FERRI GUARDA FISSO LE SUE CAR- DUE LI HO IO... CHE APERTU- CONTROLLO BENE LE CARTE. SONO 
TE, MENTRE ELENA MI FA UN LEGGE- RA: RAGAZZI! MOMENTI CHE VALE LA PENA GODE- 
RO SEGNO D'INTESA. RE, QUESTI. 


VUOL DIRE CHE HA UN LSM BENE, AM\CI... NON GIUDICATE- 
ASSO ANCHE LEI... ; MI SCORTESE... 
Sa È i 
n) ha 
rl 


«.» MA CREDO PROPRIO CHE SARO' 
IO AD APRIRE... 


UN LAMPO MI ESPLODE NEL CERVELLO. 


LA NEVICATA!... LA NEVICA- 
TA! RICORDO! 


ASCOLTATE! 
NON C'E' PIU' 
ALCUN RUMO- 
RE FUORI. 


AL DI LA' DEI VETRI, UN SILENZIO ASSOLUTO; 


IMPROVVISO. 
ANCH'IO... RICORDO! LA oh PRIORA 

LA VOCE DI ; 3 VA 

JUAN GALVEZ NEPAra CA, 7, NOI... STA ACCA- 

MI DA' UN BRIVI- | MA FUORI NON A DENDO QUALCO- 


DO DI TERRORE. || NEVICA. 
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DI MOLTO 
PEGGIO... 
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INCREDIBILE! 
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NON RIESCO A... DIO...! 


IO... IO 


“E PIÙ, 


NON C 


LA CITTA' 


SCOMPARSA NEL NULLA! ... 
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ALA 


E LUCAS? E POLSKY?... 


4A, 


DOVE SI E' 
CACCIATO 


ULTIMA FASE DELL'INVASIONE 
SU BUENOS AIRES 


«LORO»; 


ORA RICORDO... RICORDO TUTTO! 


NELL' 


DI 
CADPDERO ALCUNI MISSILI CON TE- 
STATA ATOMICA... RICORDI, FERRI 
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DOVE SONO? CALMA, ELENA: SIAMO RIENTRATI IN UN NUCLEO DI SIAMO RIENTRATI NELLO SPAZIO- 
DOVE?! CALMA... CREDO Aa UN ISTANTE FA VI TEMPO DELL'INVASIONE DI «LO- 
DI CAPIRE. VEVAMO NEL NOSTRO PRESENTE... RO», DEI «KOL> E DI TUTTO IL 
ORA; INVECE: SIAMO STATI PROIET- | | RESTO... ALLORA, LUCAS E POL- 
TATI NEL FUTURO; FORSE NEGLI ANNI| | SKY ERANO MORTI. PER QUESTO 
DUEMILA... FORSE MOLTO AL DI LA' «NON SONO QUI CON NOI 


UN IMPROVVISO TERRORE AT- 
TRAVERSA LO SGUARDO DI E- 
LENA E MARTA. 


E FERRI DOV'E' ? 


L'HO VISTO L'ULTIMA 
VOLTA MENTRE SFI- 
LAVA IN UN REPARTO 
i DI UOMINI-ROBOT. 
SI ERA LASCIATO 
PRENDERE PER SAL- 


STO SOGNANDO... 
SONO PREDA DI UN 
INCUBO... 


UN LUNGO SILENZIO PIENO DI FANTASMI IN- 
INO TUTTI MORTI VADE LA STANZA. D'UN TRATTO: UN'ONDATA 
QUANDO SONO DI VENTO SEMBRA TRAVOLGERE LA CASA. 
CADUTE LE BOM 
NBE ATOMICHE. 


e”, La Y 


ORA RICORDO... RICORDO AN- 
CH'IO: JUAN... QUANDO CI NA- 
SCONDEMMO DENTRO QUEL DI- 
SCO VOLANTE. DOPO NON SO 
PIU' COSA SUCCESSE. 


DOBBIAMO CONTARE SOLTANTO SULLA NO- 
STRA ESPERIENZA PRECEDENTE... ORA CHE 
RICORDIAMO. ECCO... LA NOSTRA CASA E' 
OME UN'ISOLA IN UN OCEANO DESERTO. PRE 
A COSA DA FARE E' L'INVENTARIO DELLE 
SCORTE SU CUI POSSIAMO CONTARE QUI DEN- 
TRO. POI BISOGNERA' USCIRE, SE SARA' POS- 


lesse] SENZA L'AIUTO DELLA 

SAGGEZZA E DELLE 
RISORSE DI FERRI, SO- 

| [PRATTUTTO. 


JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, 
ABBRACCIA STRETTE LA 
MOGLIE E LA FIGLIA CON UN 
GESTO DI STANCA RASSE- 
GNAZIONE. 


INUTILE PIANGERE, ELENA. ORA 
DOBBIAMO CERCARE DI SO- 
PRAVVIVERE... COME ALLORA, 
ANCHE SE ADESSO SIAMO SO- 
LI, SENZA L'AIUTO DEI NOSTRI 


NA,SÒÌ 


|AN 


7, 
A) ZA 
DAN 
E' NECESSARIO PROCURARCI QUALCOSA BISOGNA TROVARE SUBITO IL CONTATO- 
DA MANGIARE. NON HO ALCUNA INTENZIO-| |RE GEIGER SISTEMATO DA LUCAS PER 
NE DI CREPARE DI FAME, CORAGGIO; VERIFICARE CHE GRADO DI RADIOATTIVI- 
DONNE... C'E' DA FARE PER TUTTI! TA' C'E' ALL'ESTERNO. NON POSSIAMO 

RISCHIARE ASCOLTO LA VOCE 
ORMAI TRANQUILLA 
DELL'ETERNAUTA. 
STIAMO VIVENDO UNA 
SITUAZIONE CHE, Fl- 
NO A POCO FA; PER 
ME ERA SOLTANTO 
UN RACCONTO. 
SCUOTO LA TESTA 
COME PER SVEGLIARMI 
DA UN INCUBO. MA 
NON E' UN INCUBO: 
ELENA E MARTA SO- 
NO GIA' IN CUCINA; 
ROVISTANO NEGLI AR- 
MADI. 


MI AVVICINO ALLA FINESTRA. FUORI, A PERDITA D'OCCHIO, 
DOV'ERANO LE MIGLIAIA E MIGLI AVA DI EDIFICI DI BUENOS 
AIRES, ORA C'E' IL DESERTO. LONTANI, ALCUNI ALBERI 
CONTORTI. NON NE HO MAI VISTI DI COSI' STRANI. 


IN CHE ANNO SAREMO...? FORSE 
NON HA SENSO PARLARE DI ANNI. 
STIAMO VIVENDO UN TEMPO SENZA 
ANNI, SENZA GIORNI... UN FUTURO 
CHISSA' QUANTO LONTANO DALLA 
NOSTRA ESISTENZA DI PRIMA. 


NELL'ERBA BRUCIACCHIATA 

DALL'ESPLOSIONE SÌ INTRA- 
VEDE ANCORA IL TRACCIATO 
DELLE STRADE DEL NOSTRO 
QUARTIERE. E' TUTTO QUAN- 
TO E' RIMASTO. E LA'... LA' 

IN FONDO... CHE COSA C'E'? 
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i COMORA SI SVAOI E' UN CARDO... UN CAR- 
Sag ot sal SE NA, PASSA SOTTO PO PORTATO DAL VENTO. 
Do i Segn Ao FINESTRA. *; 
BRA SÌ MUOVE! LA FINE posa SOLTANTO UN CARDO 


A UN TRATTO, COME SE |L VENTO SCONVOLGESSE IL 

PIU’ PROFONDO DEL MIO ESSERE, NON VEDO PIU' NE' Pb 

IL CARDO; NE' GLI ALBERI, NE' LE ANTICHE STRADE. fi 
w VW VASI SE, 


Aa 


(4 4 


M\ RIPRENDE |L CAROSELLO D'|M- 
"1 MAGINI. 


MA E' SOLO UN ATTIMO. POI, | | JUAN APPARE IMPROVVISO NN LA MIA CARABINA CALI- 
LA REALTA' DEL PRESENTE AL MIO FIANCO CON LA BRO VENTIDUE E |L COL- 
M\ SI PARA DAVANTI CON SUA VOCE TRANQUILLA. TELLO DA CACCIA. QUE- 


TUTTA LA SUA ATROCE E |- STO E' PER VOI... PREN- 
NEVITABILE CHIAREZZA. DETE. 


LA MIA VITA E' FINITA... 
HO PERDUTO TUTTO... LA- 
VORO; AMICI, TUTTO... 
TUTTO PERDUTO. 


E' LA VOCE DI CHI HA GlA' ACCET- 
TATO L'ASSURDA E SPAVENTOSA 
REALTA' NELLA QUALE CERCHIAMO 
DI SOPRAVVIVERE . 
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ORA REGOLIAMO |L CONTA- 
TORE GEIGER PER MISURA-f®" , Gi ZERO! POSSIA- 
RE LE RADIAZIONI. ECCO.. \ E MO APRIRE LA 


INA RAFFICA DI VENTO, \IMPETUOSA, GELATA, PENE pe 
TRA DALL'ESTERNO. A STENTO; CON LO SFORZO DI PP eni 
A RICHIUDERE LA PORTA. 


SA 


IL BATTENTE GLI SFUGGE 
QUASI DALLE MANI. 
Il Lai. TE 
i ° » rg 


NON C'E' MAI STATO UN VENTO COSÌ' DALLE NO SU IN ALTO, NEL CIELO, BRANDELLI DI NUBI 
STRE PARTI. E' COME SE IL CLIMA FOSSE CAM- COPRONO DI TANTO IN TANTO LA LUNA. 
BI ATO. ABBIAMO BISOGNO DI COPRIRCI. MAR- la pROSo o 
A... CERCACI QUALCHE MAGLIONE. == aL % 4 ‘ASCOLTATE! ... 
2 “i ; se SENTITE ANCHE 


3 St = —————@@ 
ne ai È 


ALTRO CHE MA- 
GLIONI, CON UN 
VENTO COSÌ”... 


LE FOLATE RABBIOSE, CHE COLPI- Se) 
SCONO LA NOSTRA CASA; PRODUCO-/8 
NO UN LAMENTO CHE DA' | BRIVIDI . 


NON PARLO DEL E' VERO... Sl' ... E' COME NON CREDO. TROPPO PESANTE PER 
VENTO. ASCOL- UN GALOPPO DI CAVALLI. ESSERE DI CAVALLI SOLTANTO. 


can - 


E' L'URLO DEL 
VENTO. CHE C'E' 
DI STRANO? TATE MEGLIO. 


i 


$ 
A 
i ( 
fi 


A 


IL CUPO GALOPPO SI AVVICINA INSIEME AL FURIOSO 
LATRARE; SFIORA LA CASA; SI PERDE LONTANO. 
FUORI; ORA; C'E' SOLO IL FISCHIO DEL VENTO. 


ECCO QUALCOSA di MEGLIO USCIRE QUANDO IL TONFO CONTRO LA | feSà&) | CHE SUCCEDE, 
PER COPRIRVI: i SARA' TORNATA LA LUCE ||PARETE POSTERIORE | ADESSO? CO- 
DEL GIORNO. E' UN'IMPRU-||E' |MPROVVISO, VIO- % SA PUO' ESSE- 
DENZA AFFRONTARE AL BU]|LENTISSIMO. FA TRE- [be RE? 
IO UN AMBIENTE NEL QUA]|MARE LA CASA. 
a LE SONO AVVENUTI TANTI 
GRAZIE, ELENA... MA 


PER ORA NON SERVE. 


CORRO AD APRIRE LA FINE- |M anee MA CHE STATE FACENDO, 
STRA PER GUARDARE. : GERMAN? SIETE IMPAZZITO? 
N : NON SAPPIAMO ANCORA CO- 


SA CI SIA FUORI. DOBBIAMO 

Cre|TENERE TUTTO CHIUSO FIN- 
CHE' NON POTREMO VERIFI- 
CARE BENE. 


7A 


7 


#0 


7, 


, 
di 


/ 


ULI AZZZARZ/Z 


PO... UN CORPO GRANDE DI A- 
NIMALE ... COME UN BUE! 


STAVO PER COMMETTERE \ SCUSATE LA MIA IRRUEN- 
UNA PERICOLOSA SCIOC- i ZA... ANZI, SCUSA... DIA- 
CHEZZA. IL MOCI DEL «TU>>. FAI 
i p PARTE DELLA FAMIGLIA, 
ORMAI. NO? 


LA CORDIALITA' DI 
JUAN MI PIACE: MI 
DA' CORAGGIO. MI 
SENTO DAVVERO 
PARTE DELLA FAMI- 
GLIA; CON TUTTE 
LE MIE FORZE E I 
M\EI SENTIMENTI. 
FORSE... FORSE NOI 
QUATTRO SIAMO | 
) hat SOLI SOPRAVVISSUTI 
ZAN AU | NEL DESERTO SPAZ- 


CC 
PUO' CAPITARE A ZATO DAL VENTO. 


TUTTI. CI VUOLE UN 
PO' DI TEMPO PER 
ADEGUARSI A QUE- 
STA CONTINUA LOT- 


TROVO UN'IMPROWISA CALMA NEL | [DODICI DADI — BE 
SENTIRE LE VOCI DI ELENA E MAR-| |P. O... 3 
TA CHE FAM Li ueNTARO i | |eReni nor c ZE AB © So Sn SETA coon Sion 
CUCINA. TRANQUILLE; COME SE TUTTO, MARTA. 
FOSSE COSA DI TUTTI | GIORNI ni MO DI FARE ARCHI E FRECCE. UNO 

3 PER CIASCUNO. 


SEI BARATTOLI DI 27, n go ) 
PISELLI, QUATTRO : 0 
DI POMODORI... 


GERMAN... VIE- 
NI A DARMI U- 
NA MANO. 
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i \ILE LAMINE DI DIRE- 
DI DURALLUMINIO. OTTIME PER i ZIONE DEVI TAGLIAR- 
FARNE DELLE FRECCE. Ù LE UN PO' PIU' GRAN- 


IL «LABORATORIO» DELLA SOFFIT- 
TA: LE RISORSE E L' ABILITA' DI 
JUAN L'ETERNAUTA... TUTTO MI AIU- 
TA A ENTRARE IN UNA REALTA' CHE 
POCHE ORE PRIMA CONOSCEVO 
SOLTANTO PER SENTITO DIRE. 


«JUAN E' IMPAZIENTE DI COL- 
LAUDARE IL PRIMO ARCO. 


Vi se 
y ® SI AVVICINA SEMPRE PIU' 
9 1@la[t ALLA CASA. 


IO 


NE DA QUESTE 
PARTI. 


22 


sl FORSE LO STAN- 
i NO INSEGUENDO. 


IL TONFO CONTRO LA CASA: LE RISATE DI PO- 
CO FA; GLI ULULATI DEI CANI... E' CHIARO CHE 

FUORI C'E' VITA... C'E' ANCORA VITA. PENSO 

CHE NON Cl DEV'ESSERE MOLTA RADIOATTIVI- 

TA'.E SE C'E' STATA, DEV'ESSERSI ESAURITA 
DA TEMPO: ORMAI. 


ANCHE LA PICCO- 
LA MARTA FA CEN 


BE'... CREDO PRO- ; 
PRIO CHE DOVRO' AL- 
LENARAI UN PO'. 
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"1° 


CL) 
3 


| SZFRAZE, 
ty. 


“PI 


20 
I 
f: 


RA' UTILE. 


ì' 


SEIT Ò Qu ua Li LA. Sg 
Z NA 62) LE RISATE E | LATRATI SI ALLONTANANO, 
SI PERDONO NEL BUIO DELLA NOTTE. 
«d MEGLIO CONTINUARE AD AL-| 
gd, LENARCI CON L'ARCO. CI SA 
da cda DI 


FAMMI PROVARE, PAPA', |j 


PERFINO ELENA TIRA MEGLIO DI 
ME. MORTIFICATO, ME NE VADO 
VERSO LA FINESTRA. 


VICINA: ORMAI... MA... 


IUCA=A 
ae 


JUAN! VIENI A VEDERE... 


ECCO; QUELLA... QUELLA VICINA 
UNA ROCCIA SI MUO- { 


ALL'ALBERO SPEZZATO. 


NON FACCIO NEPPURE IN TEM- 
PO AD INDICARGLIELA, 


SCOMPARSA! E' SEI PROPRIO SICURO DI 
SCOMPARSA! AVERLA VISTA?... CON 

ù TUTTO QUEL VENTO, QUEL 
LA FOSCHIA... 


Sl", LA VEDO ANCH'IO. 
FORSE... FORSE E' UN 
«SURBO», UNO DI QUEI 
MOSTRI GIGANTI... 


MAR UN ..GUR- 
Mi BO? OH, 
NO... BA- 
STA: JUAN! 


GO SILENZIO. TERNAUTA SI TROVA DI FRONTE A UN 
STI PERICOLO PIU' GRANDE DELLE POSSI- 
di È BILITA' UMANE. 


ABBIAMO AVUTO A CHE FARE SPESSO 
CON QUEI MOSTRI... C'E' SEMPRE AN- 
DATA BENE. BASTA GIRARE AL LARGO 


11, 


Nb 


SULLE FACCE; IL TERRORE DI SEMPRE. 
TUTTE LE NOSTRE ARMI SONO UNA 
CARABINA E GLI ARCHI CON FRECCE. 
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MEGLIO NON PENSAR- À NON SI TRATTA DI UN MO- 
CI TROPPO E CONTI- S STRO: STAVOLTA. 

NUARE A FARCI LA : 

MANO CON L'ARCO. 


GERMAN... CON- JUAN! INCREDIBI- | SY ECCO... LA' IN ALTO. 


VIENE CHE RI- È a LE... VIENI A VE- ES ORA L'HA COPERTA 
UNA NUBE. STA RIAP- 


TIENI IL BINOCOLO... 
GUARDIAMO MEGLIO! 


MENTRE PERCORRE IL CIELO; RUOTA LENTAMENTE SU 
SE STESSA, RIFLETTENDO | RAGGI DELLA LUNA. UNO 
SPETTACOLO IMPONENTE CHE TOGLIE IL FIATO. 


E SULLE LENTI APPARE 
L'IMMENSA ASTRONAVE. 


CON UN SENSO DI SGOMENTO NON POSSO NON PENSARE ALLE 
STRAORDINARIE RISORSE E CAPACITA’ DI COLORO CHE L'HANNO 
COSTRUITA E CHE ORA DOMINANO IL NOSTRO PIANETA. SIAMO 
IN BALIA DI FORZE SCONOSCIUTE E SOVRUMANE. 
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UNO DI QUEI SATELLITI... 


FORSE L'ASTRONA- | | L'ASTRONAVE SCOMPARE DIETRO LE NUBI, 
VE DI «LORO»... LA' \N FONDO, OLTRE L'ORIZZONTE . 
DRD vo PUO’ ANCHE DARSI CHE SIA 


PAD «SATELLITE MORTO», 

eg |COME DICONO... CHISSA' 
DA QUANTI SECOLI STA NA- 
VIGANDO NEL COSMO... 


CHI LO SA? PUO' ANCHE ESSERE... 
OPPURE Cl SONO STATE ALTRE IN- 
VASIONI SULLA TERRA DURANTE... 


DURANTE |L FUTURO. 


IL TERRORE CHE E' NELLO 
SGUARDO DI TUTTI. IL TER- 
RORE ANCESTRALE DELL'UO- 
MO DELLE CAVERNE DI 
FRONTE AL MISTERO. 


TORNIAMO A SENTIRE LA NOTTE SULLA TERRA. \N 
LONTANANZA; |L PESANTE GALOPPO; LA RISATA DISU- 
MANA, |\L LATRARE DI UNA MUTA DI) CANI. |L TERRORE. 


QUESTA NOTTE... LE ALTRE... a _|E' L'ALBA, GERMAN. PRE- FS 
TUTTE LE NOTTI COSÌ’, SEM= PARATI, TRA POCO DOBBIA-|- 
PRE COSÌ’! RIUSCIRO' AD A- ==> 

DATTARMI ... A SOPRAVVIVERE ? 


ZA IRE I pr IE] \L PAESAGGIO APPARE IN TUTTA 
ri pes" LA SUA DESOLAZIONE A PERDITA 
e ei ZA D'OCCHIO. |, 


LE LINGUE D' ASFALTO DELLE STRA- 
DE COSTEGGIANO GRANDI QUADRA- 
TI DESERTI... GLI ISOLATI DELLA CIT- 
TA' CHE NON C'E' PIU’. AL POSTO 
DELLE CASE: SOLTANTO UN'ERBA 


MA. IL CLIMA E' CAMBIA- 


TO... MOLTO CAMBIATO... 


isbRAn, rosso TUITI £ 
VERSA DA QUELLA DI PRI- quasi; I Nessiireinily I ff 
i ° CH 

® - 


UN UCCELLINO! SEN- ff. 
TITE... IL TRILLO DI 
UN UCCELLINO! 


DI Ò. 


la 


7 
PER UN ISTAN = 
UN SORRISO S ; 
r #- IL TRILLO DELL'UCCELLINO SEMBRA 
Î CANCELLARE D'UN TRATTO IL RICOR- 


DO DEI TERRORI DELLA NOTTE. 


ANDIAMO; GERMAN... NON 
PERDIAMO PIU' TEMPO! DOB 
BIAMO USCIRE A ESPLORA- 
RE IL NUOVO MONDO... 


] 
ECCOLO... EC- 
4 COLO LA'! 


STRADA FACENDO; VEDI AMO SE RIU- 
. SCIAMO A CACCIARE QUALCOSA DA 
METTERE NELLA CASSERUOLA... DOB- 
BIAMO RISPARMIARE LE RISERVE CHE 
ABBIAMO IN CASA! 


ARRIVEDERCI, RAGAZZE! 
NON VI PREOCCUPATE SE 
DOVESSIMO TARDARE UN 
PO' ... CHUDETE BENE TUT- 


RC] SI, PAPA... 
DÀ NON APRIRE- 


GER SEGNA ZERO. NON VI SONO RESIDUI DI 
RADIAZIONI NUCLE ARI. POSSIAMO USCIRE 
TRANQUILLI . 


IMPAZIENTI, CI MUOVIAMO IN 
QUEL DESERTO; ABITATO FI- 
NORA SOLTANTO DAI RUMORI 
DELLA NOTTE TRASCORSA. 


ANDIAMO A VEDERE DIE - 
TRO LA CASA CHE COSA 
PUO' AVER PROVOCATO IL 
COLPO DI STANOTTE. 


BUONA FORTUNA; PA- 
PA'! TORNA PRESTO! 


PIVIXITITTTZI 


E' CHIARO... IL PIPISTRELLO SI 
E' APPESO AL COLLO DELLA 
‘ [CIVETTA PER SUCCHIARLE IL 
SANGUE E TUTTI E DUE SONO 
FINITI CONTRO IL MURO. MAI 


DONO ANCHE AL BUIO... CO- LO... MOSTRUOSO! 


E' STRANO! LE CIVETTE VE- i; È) OH. GUARDA... UN PIPISTREL- 
ME PUO' ESSERE FINITA CON- J 


. 


SAPEVO CHE | PI- | CE NE SONO AN- DEV'ESSERE UN PIPISTRELLO 
di DELLE ZONE TROPICALI. MA 
PISTRELLI SI ALI CHE CHE SUCCHIA- 
MENTANO SOL- NON IMMAGINAVO CHE ATTAC- 
MO E SANGUE AL | CASSERO ANCHE Gli UCCELLI 
TANTO DI INSETTI .| BESTIAME, NEL CASSE . 


CHACO. 


Gi Ci! ZZZ 


libia dts 2 xe 


P A 
39 A Cei È # - 
SL i. Rao | a 
be N Pe ha » è 
IL TRILLO DEL PASSEROTTO NON CI RALLE 


GRA PIU'. SIAMO DI NUOVO CONSAPEVOLI 
DI VIVERE UNA REALTA' SPAVENTOSA. 


E' TALMENTE TUT- 
TO CORr ENER, | IN PATAGONIA 0 SULLE ANDE 


SO... ANCHE L’ER- | E' COSÌ". IL CLIMA E' CAMBIA- 
BA. MAI VISTA CO- | TO COMPLETAMENTE QUI DA 
ME QUESTA. NOI. 


ANDIAMO, GER- DOBBIAMO ES- 
MAN... DIAMO SERE PRUDEN- 
UN'OCCHIATA TI... NON SI SA 
IN GIRO... MAI. 


E' COME SE, D'UN TRATTO, SENTISSI RESPIRARE TRA GL| ARBUSTI, UNA SCU 
ATTORNO A ME LE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI ESSE- | |RA FORMA GEOMETRICA. 
RI UMANI SCOMPARSI. 


BE'... CHE TI 
SUCCEDE, A- 
DESSO? 


Az: 
7 


4 


11° 


= 


TUTTA UNA 
CITTA' SVA- 
NITA NEL 
NULLA... 


ci ., 
Mod PS 


i 
è 


sei 


. 5A \ Rò. (| - FORSE IL 
L'AMBIENTE NUOVO CHE Cl MONDO 
CIRCONDA... MI RIEMPIE DI SERE INTERO. 
SGOMENTO. È pisa 
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UN AUTOBUS, CERTO. QUI 
NELL'ANGOLO DELL'AVENI- 
DA C'ERA UN AUTOBUS, RI- 
CORDO... QUANDO COMIN- 
CIO' LA NEVICATA MIC)- 

DIALE, MORIRONO TUTTI. 


IL MONOBLOCCO DI 
UN MOTORE DIESEL... 
UN CAMION, O FORSE 
UN AUTOBUS. 


... E M\) TROVO IMMERSO \|N UN TEM- 
PO SENZA ORE; IN UN MONDO ANCO- 
RA IGNOTO, NEL QUALE BISOGNA LOT- 
TARE PER SOPRAVVIVERE . DIFFICILE 
ABITUARSI . 


JUAN SI AVVIA CON PASSO SICURO, A 
STENTO RIESCO A SEGUIRLO. 


STO PENSANDO 
CHE Cl DEV'ES- 


RETTANGOLO D'ERBA BATTUTA DAL VENTO GELIDO. 


M| SENTO ANCORA ADDOSSO LA VITA 
DI PRIMA; | MIEI AMICI; IL MIO LAVO- 
RO... E IL NULLA DI QUESTI ISTANTI MI 
SPAVENTA. 


NON SI SPIEGA ALTRIMENTI 
UNA DISTRUZIONE COSI’ TO- 
TALE . IL MONDO SEMBRA 
RIDOTTO A UN IMMENSO 


NON SO COSA SI 


DESERTO. 
CAPISCO QUALI POSSONO ESSERE e | 
i DI UTILE IN QUE- | UN'ESPLOSIONE 
| TUOI PENSIERI, GERMAN... MA E STO CIMITERO. | SUPERIORE A 
VIETATO PENSARE... POBBIAMO i 
SOLO ANDARE A CACCIA. 


QUELLA ATOMICA. 


QUANDO CADDE LA NEVICATA 
MICIDIALE, TROVAMMO NEGOZI, 
MAGAZZINI CON VIVERI E ME- 
DICINALI. MA ORA NON C'E' 
NIENTE... PROPRIO NIENTE. 


POSSIBILE CHE NON SIA RIMASTO 
IN PIEDI NEPPURE UN RUDERE?... 
} MURI PORTANTI DI) UNA CASA O | 
PILASTRI DI UNA FABBRICA?... C'E' 
SOLO LA MIA CASA PERCHE... E' 
VENUTA DAL PASSATO. 


FORSE SI SARA' SALVATO QUALCHE 
DEPOSITO SOTTERRANEO. MA CHI 
RIESCE A TROVARLO? DOVREMMO 
SCAVARE ... NIENTE DA FARE, GER- 
MAN. DOBBIAMO CONTARE SOLTAN- 
TO SU NOI STESSI E SUL POCO CHE 
ABBIAMO. 


E' DIVERSO DAI SOLITI. IL FANGO 
E' PERFETTAMENTE LISCIO, UNI- 
FORME... | FORI PER ARIEGGIARE 


GLI ANIMALI HANNO 
ACQUISTATO DIMEN- 
SIONI E INTELLIGEN- 


GUARDA! UN 
NIDO DI 


«HORNERO>»». 


UNA LEPRE E' APPARSA IM- 
PROVWVISA LI' VICINO. 


L'INTERNO... DUE ENTRATE... 
MOLTO DIVERSO DA QUELLI DI 
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ZA SUPERIORI. 


LA MIRA ERA 
ri GIUSTA. MA 
S'E' MOSSA. 


D'UN TRATTO UN'OMBRA PIOMBA DAL CIELO 


JUAN HA RAGIONE. LO POSSO CON- 

STATARE CON | MIE) OCCHI; LA LE- 

PRE RIESCE AD EVITARE UNA SE- 

CONDA PALLOTTOLA CON UN BRE- GUARDARCI IN FACCIA CO- 
VE, FULMINEO MOVIMENTO. ME PRENDENDOCI IN GIRO. 


si DI é i > 1, < 


| 


A 


APE 


ORA L'AQUILOTTO STA GUARDANDO 
VERSO DI NOI, QUASI SCEGLIENDO 


IL BERSAGLIO. 
si d 
Na 
9) \ 
\ I 1) 
Ò LI 1 
la - d B- AS 
D 
li 
77 


x 
A. 
ce 


N : i i 
wo. Storia nr " di 
cAEe ; ded Re 
I CF si 
NON HO IL TEMPO sp 
DI DIFENDERMI. UN DOLORE LANCINANTE ALLA FACCIA. Re 
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E' UNA LOTTA IMPROVVISA, RAB- | (SCUSAMI... NON POCO NO 
A BIOSA. MI SENTO TRAVOLTO. SONO RIUSCITO [EROE GLI ù 
Bice A INTERVENIRE 


S'E' ACCADUTO... DEVE ES- ATTACCATO LA CIVETTA... ECCO 
STAI FERMO UN ATTIMO; SERCI STATA UNA GRANDE E- PERCHE' QUELLO STRANO PASSERO 
TI DEVO DISINFETTARE. SPLOSIONE CHE HA FATTO TA-| |CANTA COME UN CANARINO... ECCO 
BULA RASA DI TUTTO. LE RA- PERCHE' LA LEPRE POSSIEDE RIFLES 
PIAZIONI HANNO PROVOCATO SI TANTO FULMINEI DA EVITARE SEM 
PROFONDE MUTAZIONI IN Que-| |PRE LE PALLOTTOLE ... L'AQUILOTTO 
GLI ANIMALI CHE SONO RIUSCITI| |HA AVUTO LA MEGLIO SOLO PERCHE* 


A SOPRAVVIVERE. 


IRFINE:ECCO PERCHE L’A- | |E | RUMORI DI STANOTTE? LA EUVE GENSÌ 


QUILOTTO E' COSI! AGGRES-| | RISATA DISUMANA? IL LATRARE 
SIVO. SONO LE CONSEGUEN-||DE| CANI? citi DI ANDARE; 


ZE DI PROFONDE MUTAZIO- ADESSO? 
NI AVVENUTE NELL'ISTINTO NGN co, Gegdali. Po 

E NELLE CAPACITA' DEGLI gna 

ESSERI SOPRAVVISSUTI. HAI Hein A MOSTRI 

RO» CHE CAPOLAVORO D'IN- CHE ABBIAMO INTRAVI- 


GEGNO? STO STANOTTE POTEVA 
ESSERE QUELLA DI UN 
MOSTRO GIGANTE. 


< 


ps 
DA 7 GL 


A 


N, L'ETERNAUTA: E' SICURO DI CIO' CHE 
VUOLE FARE. SI MUOVE COME OBBEDENDO 
A UN ISTINTO ATAVICO. 
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ORA E' L'UOMO PRIMITIVO CHE, TRA GLI ITINERARI POS- AL DI LA' DELLA BARRIERA DI CESPUGLI, IMPROVVISO 
SIBILI, SCEGLIE PER PRIMO QUELLO CHE PORTA VERSO APPARE L'ORIZZONTE. 
L'ACQUA. 


NON DOVREBBE ESSERE 
LONTANA. 


ERA LA' IN FONDO; 
NE SONO CERTO! 


QUI LE CASE HAN- 
SINO RESISTITO. 


RIPARATE DALL'ALTO ARGINE DEL FIUME, ALCUNE ABITAZIONI SONO SFUGGITE 
IN PARTE ALL'ONDATA DELL'ESPLOSIONE. 


CI BUTTIAMO A CORRERE, IMPAZIENTI .. IL F\UME COL FIATO GROSSO, FINAL- 
IL RIO DE LA PLATA, UN FIUME DEV'ESSERCI. FORSE OLTRE L'ULTIMO ARGINE... | MENTE RAGGIUNGIAMO L'UL- 
IMMENSO.... E' SCOMPARSO. LONTANO; DAVANTI A NOI. TIMO ARGINE. 


NON PUO' ES- 


FORSE PIU' 
AVANTI... CHI 


FI: CELdir rara sie 


QI N NON C'E' ... IL RIO DE LA 
Là PLATA NON C'E' PIU'! 
Tra 


[tn | 


LAGGIU' SI INTRAVE- 
DONO ANCHE DEL- 
LE GROTTE. ANDIA- 
MO A VEDERE. 


RESTIAMO COME AFFASCINATI DALL'APPARI- 
ZIONE. GIRA LENTAMENTE SU SE STESSA RI- 
FLETTENDO | RAGGI DEL SOLE E PASSA SU DI 
NOI RAPIDA, LONTANA ANNI-LUCE DALLA NO- 
STRA ESPERIENZA. UN VEICOLO DI ALTRI CIELI, 


ZZZ 


CHISSA' DA 
DOVE VIENE... 
CHISSA' DO- 
VE VA... 


FORSE L'ESPLOSIONE HA 
PROVOCATO UN ABBASSA- 
MENTO DEL LETTO DEL FIU- 
ME. GIUREREI CHE SCORRE 

LA' IN FONDO; DIETRO QUE- |" 
GLI SPUNTONI DI TUFO. 


pani 


si K\\ li Li 


LA STESSA CHE ABBIAMO VISTO 
LA NOTTE SCORSA... 


UN GEMITO NON Î E' UN CUCCIOLO. SI 
LONTANO. | LAMENTA... 


SULLE ROC- 
CE... SOTTO 
L'ARGINE! 


LA CAGNA RINGHIA; MOSTRA | DENTI, MA RE- 


LA CAGNA TI FARA' A PEZZI. RICOR- 
TROCEDE LENTAMENTE; SI ALLONTANA. SG IRA R SRCHE 


GLI FA MALE. FORSE UN DATI L'AQUILOTTO. FERMATI... TOR- 
OSSO. GLIELO VADO A TO- NA SU... MI DISPVACE PER IL CUCCIO- 

LO; MA NON POSSI AMO CORRERE 
GLIERE. RISCHI 


HAI RAGIONE: 
GERMAN. ME- 
GLIO LASCIAR 
PERDERE. 


SEI MATTO; 
JUAN? FER- 
MATI! 
PISA: 


CERCHIAMO DI ANDARCENE 
DALL'ALTRA PARTE... MUO- 
VIAMOCI LENTAMENTE. 


i 7 


SIAMO CIR- 
CONDATI. 


I CANI SONO APPARSI IN SILENZIO DA TUTTE LE 
PARTI. CI FISSANO. 


(A re I 


ALTO; SU UNA ROCCIA, FORSE IL CAPO 
DELLA MUTA. 
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CON GESTO DECISO: JUAN SI LASCIA 
SCIVOLARE LUNGO LA SCARPATA. 


CUCCIOLO. MEGLIO 
RISCHI ARE. 


GEME ANCHE LUI, RIPETENDO 
IL VERSO DEL CUCCIOLO. SEM- 
BRA CHIEDERCI QUALCOSA. 


SI’... HA UN PICCOLO n "| LA CAGNA SI AVVICINA DIMENANDO 
OSSO CONFICCATO LA CODA, FESTOSA. 
NELLA GOLA. a 


È 


ECCO FATTO: 
GIOVANOTTO! 
ORA TI SENTI- 
RAI MEGLIO. 


> RN 
4 na SNWÙN NI |SOLO IL CAPO SI SOFFERMA UN ATTIMO. SEM- 
- ES D SASSI | BRA VOLERCI RINGRAZIARE. NEL COMPORTA- 
LA MADRE LO AFFERRA DELICATAMENTE E SI ALLONTANA. CON MENTO DI QUEI CANI E' EVIDENTE UN QUALCO- 
LEI, ANCHE GLI ALTRI CANI SCOMPAIONO. SA DI UMANO CHE SGOMENTA. 
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‘ANCHE DARSI C 
POCO DOPO: | LATRATI SONO pina 
SOLTANTO UN'ECO LONTANA. SERI UMANI... NON SI SA 
MAI. 
BE', POSSIAMO DIRE CHE CI SIAMO FAT- 
TI DEGLI AMICI. IN UN DESERTO COME 
QUESTO NON E' POCO. ANDIAMO UN PO' 
A DARE UN'OCCHIATA A'QUELLE GROT- 
TE LA' IN FONDO. 


STAI ATTENTO: 
JUAN... MUOVITI 
CON PRUDENZA. 


E JUAN SI FER- da SONO | «GURBOS»!... SONO LE ORME 

MA: GRIDA. da DI QUEI MOSTRI GIGANTESCHI CHE NOI 
CHIAMIAMO «GURBOS>»... ORA TI PUOI 
FARE UN'IDEA DELLE LORO DIMENSIONI. 


LI' PER Ll' NON VEDO NIENTE DI STRAORDINARIO. 
POI NOTO SUL TERRENO DELLE FOSSE REGOLARI, 
TUTTE UGUALI. 


IN CASA CI SONO ELENA E MAR- 
TA... COSA ACCADRA', MIO DIO?! 


GUARDA... SONO ANDATI 
| NELLA DIREZIONE DALLA 
QUALE SIAMO VENUTI NOI. 
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IL RITORNO DIVENTA UNA 
FOLLE CORSA SULLE ORME 
DEL MISTERIOSO «GURBO».. 


UN ULTIMO GROVIGLIO DI CESPUGLI 
CI NASCONDE LA VISTA DELLA CA- 
SA DA DOVE SIAMO PARTITI POCO 
FA. LE ORME DEL ‘..GURBO> CONTI- 
NUANO IN QUELLA DIREZIONE. 


CSR 

ID n, 4 A 
4 NZ 

(A xt “i XI 
v/ HA) Ci à v j 

CHE i AN / i SI ‘7, 7, C) 

È PU) 


PRUA, 


Nol No 


ASPETTA: JUAN... ASPETTA... 
NON CE LA FACCIO PIU'. % 


ACCIO DEL MIO MEGLIO, MA HO GIA' 
IL FIATO GROSSO. JUAN E' ALQUAN- 
TO PIU' AGILE E GIOVANE DI ME... 


NEPPURE MI SENTE. HA FRETTA DI 
ARRIVARE OLTRE | CESPUGLI, DI RI- 
VEDERE ELENA E MARTA. 


MIA MOGLIE... MIA F\- 
GLIA... DOVE SONO? 


CI AVVICINIAMO SENZA UNA PAROLA. IL «GURBO»>> E' PASSATO DI LI, 
ATTRAVERSANDO L'EDIFICIO, COME SE | MURI FOSSERO DI CARTONE. 


COME AUTOMI COMINCIAMO A RIMUOVERE TRAVI E MATTONI CON 
LA CERTEZZA CHE, DA UN MOMENTO ALL'ALTRO; CI TROVEREMO 
DI FRONTE Al CORPI INSANGUINATI DI ELENA E DELLA PICCOLA 


MARTA. 


IL VENTO SEMBRA UN LAMENTO FUNERRE., 
NESSUNO DI NOI DUE HA IL CORAGGIO DI CON 
FIDARE ALL'ALTRO QUEL PENSIERO... L'UNICO 
CHE OCCUPI LA NOSTRA MENTE. 


LA'... LA' IN FONDO... 
GUARDA, GERMAN! 


Sl’, LE LORO ORME RISAL- 
TANO CHIARE; IN DIREZIONE 


2] | DIVERSA DA QUELLE DEL 
SONO LE LORO ORME SUL «GURBO»». 


& I #.| TERRENO... SONO SCAPPATE! 


SONO FUGGITE VER- 
SO QUEI CESPUGLI. 


POI LE LORO ORME SI CONFONDONO CON È 
ANIMALI ? 


ECCO... GUARDA! QUESTO E' UN BRAN- 
DELLO DELLA GONNA DI ELENA. 


4 e_N ie ” i 
Bal sal QUI FINISCONO. NON CONTINUA- 
UN FILO DI SPERANZA. Ze =>S_ NO PIU DA NESSUNA PARTE. 
JUAN NON RISPONDE . LA DISPERAZIONE E' NEI 


SUOI OCCHI. 


POSSO DIRE SOLO CHE ERANO |N MOLTI . SÌ 
VEDE DALLA QUANTITA' DI ORME. 


COME SE QUALCUNO LE AVES 
SE SOLLEVATE DAL SUOLO. 


7 


CHI... CHI PUO' ES- 
SERE STATO? 


a 


P-97 


X 
8 

) L 

NA 


LÀ 


IL "“GURBO"? ÈT, 


ALLE NOSTRE SPALLE, UN 
RUMORE DI RAMI SPEZZATI. 


PRESTO, GERMAN... VERSO LA SCARPA 
TA DEL FIUME... PRESTO! 


cl È È 4 A 
TANA. DIETRO DI NOI SENTIAMO IL CUPO GALOPPO DEL 
e lie O QUALCHE GROTTA, POTRE- | | NOSTRO CHE AVANZA... SEMPRE PIÙU' VICINO. 
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NELLA FRETTA: NON VEDO UN | A E LUI TORNA INDIETRO. 
SASSO TRA L'ERBA. È 


VAI, NON FERMAR- 

TI... SALVATI, JUAN! 
HO UNA STORTA AL- 
LA CAVIGLIA... NON 
POSSO PIU' CORRE- 


STIONE, MA LO ATTACCANO UGUALMENTE, 
DECISI. 


- ZA ETA Re RT “2 


LI RICONOSCO. SONO | CANI DEL FIUME . IL PIU' AG- 
GRESSIVO E' |L LORO CAPO. 


IL MOSTRO RETROCEDE, SPAVENTATO DALLA FURIA CHE LO ASSALE DA 
TUTTE LE PARTI. E IMPROVVISO, |L TERRENO GL) MANCA SOTTO LE 
ZAMPE... 


LO OBBLIGANO AD ANDARE VERSO 
LA SCARPATA. 


CON UN TONFO CHE FA TREMA- 
RE LA TERRA, PIOMBA SUL LET- 
TO DEL FIUME. 


6? 
sf 
CW 


°° 
Vota 
N 


VI 
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GRAZIE. CAPO! TI DPOB- 
BIAMO LA VITA! 


ECCO. IL CAPO. E' |.. 

LUI CHE HA GUIDATO 

LA MUTA FIN QUA. 

HA VOLUTO DIMOSTRARCI LA SUA RICONOSCEN-f 
ZA PER IL CUCCIOLO CHE TU HAI SALVATO... 


POI SI ALLONTANA, AC- 
COMPAGNATO DALL'AB- 
BAIARE DI TUTTI GLI 


SPERO CHE SAREMO SEMPRE 
AMICI COSÌ... D'ACCORDO? 


‘, 


5 fai Tei Ir 


LO SGUARDO DEL CANE E' UNA 
SICURA PROMESSA. 


IL PENSIERO OSSESSIO({PRESTO, GERMAN... TORNIAMO A CER- 


IL BASTONE MI| AIUTA, MA SONO LENTO. 
TROPPO LENTO. 


VERE 
o 


VAI PURE AVANTI... JO TI SE- 
GUO COME POSSO. 


NON POSSO STARE AL PASSO CON LUI... DEVO 
MUOVERMI LENTAMENTE E HO TEMPO DI AMMIRA- 
RE LE MERAVIGLIE CHE INCONTRO SUL CAMMINO. 


UN ALTRO NIDO DI ««HORNE- 
RO»... E' PERFETTO. 


... LE FORMICHE HANNO 
ACQUISITO LE CAPACITA' DI 
UN ARCHITETTO. 


M\ INCAMMINO A FATICA PER NON PERDE- [2° 
RE DI VISTA JUAN GIA' LONTANO, Ù 


L'ANSIA, LA FRETTA... CI FANNO DIMENTICARE LE 
PRECAUZIONI. 


VEDO JUAN ALLONTANARSI . 


E QUESTO... QUESTO SEMBRA UN 
FORMICAIO... STUPEFACENTE! 


J 
‘gl SL S i ge 
d_- È 


ar 


Se 


ALTA NEL CIELO, ECCO... 
SFILA SILENZIOSA E LUC- 
CICANTE L'ASTRONAVE . 
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GUARDA! UN AL- 
TRO BRANDELLO 
DELLA GONNA DI 


MA ORMAI E' UNO SPETTACOLO ABITUALE. E UNA VOCE M| SCUOTE. 


GERMAN... GER. 
MAN... VIENI... 
PRESTO: 


ALTRE ORME STRANE PROSEGUO- 
NO DA QUESTA PARTE. NON SO- 
NO IMPRONTE DI PIEDI. 


_SS\VNNA 


= / 
* 
si 
2a 
CA 
A 


Za 


e” 


CA 


rh e 


4 [i FOCE Ù 


DA A QU) LE ORME SCOMPAIONO. 
(A ELENA E MARTA SONO STATE 
AS SOLLEVATE . E' CHIARO. 


ILL 
7. 


9” 


ESSERI UMANI 2... NON C| AVEVO AN- 
CORA PENSATO. UOMINI! CHISSA’ 
QUALI CAMBIAMENTI AVRANNO PROVO 
CATO LE RADIAZIONI SUGLI UOMINI... 
COME SULLE FORMICHE ? 


UOMINI ? 


SA' COME SARANNO 
| SUPERSTITI... 


... QUALI NUOVE QUA- 
LITA' AVRANNO AC - 
QUISITO E... QUALI 
AVRANNO PERDUTO? 


FORSE AVRANNO FACOLTA' 
STRAORDINARIE, \GNOTE 


27817 
GIA 
GAD 


409) 4 
dr ) A fi 
CDD 
1 MOLTI ROMANZI DI FANTASCIENZA DA ME SCRIT- 
TI O LETTI MI) SI AFFOLLANO NELLA MENTE. 


vd 


i YEN ; 

\ Tà 3 
x ca 

e aa N 


N 


GERMAN... VIENI! SONO AN- 
DATI DA QUESTA PARTE. 


FORSE ... FORSE MI 

SONO SPOSTATO IO 
SENZA RENDERME- 
NE CONTO... 


è 


o 
yy. 


:5 


7 ME2I54 


Mi UN IMPROVVISA INQUIETUDINE 
Ù MI PRENDE. 


TI GIURO CHE |L 
BASTONE ERA 
d INTERO FINO A 


\ & È 
vottàs V| N 


dI 


Gi reati” (JA: 
< rica ì) ser 
È ì A 


Dè PI È 


vY 


S'INTERROMPE . GUAR- 
DA UN PUNTO FISSO. 


\-Hi 


è 


QUI STA SUCCEDENDO QUAL- 
COSA DI MISTERIOSO. 


GAI Cal 
A CARI : du i 
UNA PRESENZA STRANA E' ATTORNO A NOI... 


D'UN TRATTO; SENTO UN COLPO SULLA NUCA... 
COS'E' STATO...? 


L'HO POSATO LI' UN ATTIMO FA...|0 


i / 


A 
WI yi 
E 


raf * 


SENTO UN BRIVIDO LUNGO (0, 
LA SCHIENA, È 


ESSERI INVISIBILI? 


i; 
lA) “) gv 

TAZZA TY) 

IA Aa 


1% 


DA DIETRO LE 
SPALLE ... QUAL- 


CERCHI AMO DI TENERE | NERVI A PO-||UNA SCIMMIA? QUANDO 
STO, ALTRIMENTI LE ALLUCINAZIONI MAI CI SONO STATE 
CI COMBINERANNO BRUTTI SCHERZI. ||SCIMMIE DA QUESTE 
PENSIAMO CHE A SPEZZARE IL TUO 
BASTONE E A PRENDERE IL MIO FU- 
CILE SIA STATA UNA SCIMMIA: PER 


DA QUESTA 
PARTE: 


è DR 
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\ 
NON C'E' PAURA PEGGIORE DI QUELLA PROVOCATA 


‘ VU G 3 
CAI ; 
DAL MISTERO. DOBBIAMO SCOPRIRE CHE C'E' AT- g 


TORNO A NOI. iis) 


di 


pre e QWNTED ECCO CHE CI APPAIONO... DIFFERENTI, MOLTO 
È DIFFERENTI DA COME LI AVEVAMO IMMAGINATI 
i N 


è C 
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(0) 
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(9) 
(6) 
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A DUE PASSI DA NOI, 


UN GRUPPO DI UOMINI E 


DONNE SEMBRA ASPET- 


TARCI. 


COME LI AVRANNO CAMBIA 
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CI AVVICINIAMO FIDUCIOSI . 


MA... SONO UGUALI 
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NON UN GESTO: NON UNA PAROLA, CI UN GRIDO SELVAGGIO. 
SCRUTANO IMPASSIBILI. FORSE NON rene 


CAPISCONO LA NOSTRA LINGUA. 


/ Na 
. 


e 1/ 


JUAN SEMBRA PERDERE LA PAZIENZA. 


HO DETTO CHE SIAMO AMICI... CHE CERCO MIA 
MOGLIE E M\A FIGLIA... CHIARO? VO) NE SAPETE 


UN FURIOSO LATRARE DIE- 
TRO | CESPUGLI. 


7, 


MA E' SOLO UN MOMENTO. L'A- CAPO! HAI BUONA MEMO- 
NIMALE SMETTE IMPROVVISAMEN- RIA, VEDO... MI HAI RICONO- 
TE DI RINGHIARE, SI AVVICINA A ES La OCIUTO, EH? 
PA LO ANNUSA PER UN ATTI- 

O... 


7, 
Led 
AMICO... SEI AN- 
A 


SONO QUESTI | MUTANTI? 
SEMBRANO ESATTAMENTE 
COME NOI... 

ù 


E ADESSO MUOVIAMOCI! SIAMO RIMASTI ANDATE... ANDATE PU- 
TROPPO TEMPO NELLO STESSO POSTO... RE, VOI... IO NON POSSO 


===] POBBIAMO ANDARCENE. 


agg 
GI) "dI 


077 


E 
A 


GLIA MI HA BLOCCATO. 


‘ (PRESTO... ANDIAMO! TRA POCO STA- 
RAI MEGLIO. APPOGGIATI A ME, IN- 
TANTO. NON POSSIAMO RESTARE QUI. 


PAROLE INTERROTTE DA UNO 
, 4 \ | SPARO. 


13 S È i 44 r 
LA RAGAZZA ESEGUE UN MASSAGGIO 


RAPIDO. ANCORA DOLORE. POI; UN 
GRANDE SOLLIEVO. 


nispinar) 


— Rd iva > 
À LÀ DANS la 
Z8I e TS 
' \ / SETA Vl SS xd DI 
; fi iN È 
/ Pari ELI 
i, 


2, 


- 


= 
SI 


DA AG 


AAT Cer “do } / ,) DA fi 

MA. LITI I 
E‘ SI LÌ AIAR 4 

Ù 4, 
2 / T| UD A 
PRAY Da _, f a det: i dv i 
SENTO UN FORTE COLPO ALLA 2 (= 4 / 1. 

TESTA. 


RIAPRO GLÌ OCCHI. QUANTO TEMPO E' 
PASSATO? 


> 


SIAE : l bin p Ad 5 A 
LASSU' NEL CIELO L'ASTRONAVE } fg © n D'UN TRATTO RICORDO. L'AT- 
SFRECCIA RAPIDA COME UNA | 7 4. TACCO, GLI SPARI. CHE FINE 
VISIONE DI ALTRI MONDI. # FAL a, AVRANNO FATTO GLI ALTRI? 
"= px Vr A 5 È È 


UN'EVOLUZIONE AL CONTRA- 
RIO... PIU' BELVE CHE LOMI- 
NI... E SE... SE FOSSERO 
LORO | RAPITORI DI ELENA 
E MARTA? 


LE RADIAZIONI LI HANNO 
RIPORTATI INDIETRO. 
2 


UNA MANO SULLA MIA SPALLA. 

MI VOLTO ALLARMATO. 

NEALZO M\ HA FATTO CADERE 
LUNGO LA SCARPATA. MA STO 


«JUAN HA RISCHIATO LA PELLE PER sa 
ME ... UN GESTO FRATERNO, DA UO- = 
MINI. LE SUE PAROLE M| FANNO NON LO VEDI? SONO CANNI- 
MOLTO BENE. v BALI! STANNO MANGIANDO... 
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GUARDANO VERSO DI NOI. 


- 
res 
Ty 
\ 


SENTO QUASI FISICAMENTE |L SUO 
ORRORE, MENTRE PRENDE LA MIRA. 


IL FOULARD DI ELENA! LO 
«ZARPO>» PORTA ADDOSSO 
IL FOULARD DI ELENA! 


MA GLI) «ZARPOS>> SEMBRANO VOLARE VIA 5 
COME UNO STORMO DI UCCELLI. ! A indiana dii hi 
sa DI LEE Ri AUT 


LO «ZARPO> COL FOULARD SI E' 
MOSSO UN ATTIMO PRIMA DELLO 
SPARO, COME SE AVESSE «SEN- 
TITO» L'ARRIVO DELLA PALLOT- 


MAI VISTO MOVIMENTI COSÌ' RAPIDI, ZITTO! CHI TI DICE CHE NON SIANO 
QUASI UN VOLO. QUI INTORNO? 


DATA NA 
USI) 


7 


da” di e 


B7, 


) 


VICINO; UN FRUSCIO, IL RUMO 
RE DI UN RAMO SPEZZATO. 


ip (] 7 
MENSA] i 
DA] UVEPPLNTI TL 
NI LU PALLI NADNI 
N AU f-.24 
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\ c Ù x va RP 
/ Y (4 
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Y, ì, i 
1, 
5 SI De. x È] 
(od Me NL i 
® ' 
> N ad Mi 
Ni fi DIS 


JUAN NON RISPON- 
DE. E' GIA' SCOM- 

PARSO TRA | CE- K 
SPUGLI . | 


)\\ 


(DAESNÒÌ 
F li) \ si 
EU 
< bien Cui 


Zani 


LE TRE FIGURE APPAIONO } 

IMPROVVISE. ZIA V 
2/48 
SIN) 


RIRIIZZZZZE NI LIZZANI a I 

NU Pe VADA LEI 

Nidi U % È\ et if) Ag g o: Gi 

È Na All dI PA. Su Uff 

ig dI 1 

NA IL | 19 o: 

4% S 7 (Th i LA 49 

Nb $/% H) Ù 


Mea 


ANZANO VERSO DI ME. x 
NON SPARANO. M\ VOGLIONO PRENDERE VIVO. 


L'IDEA MI TER- |è 
RORIZZA. LA- à 
‘ | SCIO PARTIRE 
UNA FRECCIA. 
+. DO & 


NT 


=" 


: \ 
= - n por TE 
MA LA LOTTA APPARE SUBITO UNO SPARO LO BLOCCA. 
DISPERATA. UNO DEGLI «ZAR- 7 ; 
POS»» MI E' QUASI ADDOSSO. Pri 


FACCIO APPENA |N TEMPO A INTRAVEDERE .2JUAN J 
CHE SPARA DAI CESPUGLI E M| SENTO TRAVOLTO 
DA UNO DEI TRE BESTIONI. 


USA 


Mi 
DAI 


M| TROVO TRA DUE 
FUOCHI. 
. LI o È 
N & 


» 


yy —_—r— ——m— 


$ et 2 SUN di 
N 1,784! 


N\ GT CI i 
a ‘ ef as 
\\ \ Db 2. 


A POCHI CENTIMETRI DALLA MIA 
GOLA SCORGO LE ZANNE DEL- 
L'UOMO-BELVA. 

È sita 


DINE 
* UU e 
tai 


Merli 


QUASI NON REAGISCO 
PIU'. SO CHE E' LA FINE. 


VA 
i GI, 


4 a 


D' 
SELVAGGIO SULLA MIA FACCIA. 
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APPENA |N TEMPO. SONO SALVO. 


2 al Vosgi |ili 
TANI" * 


JUAN RESISTE 
CON LA FORZA 
DELLA DISPE- 
RAZIONE... 


pa 
Pd 
Za da: 


4 ) d 
Ca ZAN 4 


= '” 


xe ir 


- 


DOBBIAMO AIUTARLO... NON CE 
FA PIU'! 
DA î 


re AN 


2 x ANN ) 
<A 
ri "i - 1%. ” 


NESSUNO SAREBBE MAI STATO 
CAPACE DI TANTO... 
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A_||NON NE HA BISOGNO... 
SA SPRIGARSELA DA 
SOLO. 

i Ri \ 


L 
ak DÌ \ 


TUA MOGLIE? MA E' VIVA, TUA 
MOGLIE! ANCHE TUA FIGLIA E' 
VIVA... LE ABBIAMO PORTATE 
NELLA NOSTRA CAVERNA. 


NON E' DIFFICILE IMMAGINARE CHE Fl- 
NE ABBIANO FATTO; LE) E MIA FIGLIA... 


w 


4, 


VIVE ?... ELENA E MARTA SONO VIVE ? NON C'E' MOTIVO DI DUBITARNE. GL\ ALTRI CONFERMANO 
. LE PAROLE DELLA RAGAZZA. 
PP 


JUAN RIESCE ANCORA A TROVARE UN PENSIERO 
PER ME. 


VE (i 
VAT A i 
(Di 


I, 
MR 
\ 


CIO 


C) 


ANDIAMO... ANDIAMO... PRESTO! ANDIAMO AL- 
LA CAVERNA, DA ELENA E MARTA! ANDIAMO! 
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sr 

$) ?.| UFFA... NON CE Mera 
N A 

we 


LA FACCIO PIL"! 


ANDATE TROP- 
PO IN FRETTA. FORZA, VECCHIET- 


TO... CHE VUOI ? 
CHE TI PORTIAMO 
IN BRACCIO? 


ANCHE SE Ml SENTO TUTTO INDOLENZITO;, NON 
VOGLIO LASCIARLO CAPIRE AI DUE TIPI CHE MI 
HANNO PRESO IN CONSEGNA. 


(NON HAI PIU' L'ETA' PER b- S_. 5% 
QUESTE GALOPPATE. STA- 
RESTI MEGLIO SEDUTO IN ff O A PULIRE IL 
CAVERNA A INTRECCIARE PESCE. 


SCENDO SEM- 


CIA 
A 6 cin 5 ; 
CI-AMMESIEIZ(I PRE COSÌ'... Die SCORSI, MA NON MI DISPIACE AVERE COMPA 


CON UN ULTIMO SFORZO RIESCO A RAGGIUNGERE 
IL GRUPPO, MA M\I SENTO SUBITO SOLLEVATO E 
COMMOSSO... 


GERMAN... GER- | FINALMENTE... AN- 
MAN, COME STAI Pf CORA TUTTI INSIE- 


POI: NEL GRUPPO DI GIOVANI, APPARE QUELLA FIGURA IMPO- 
O. 
Visa JUAN... C'E' QUI MATIAS <> 


|) 9 = XJ CHE VUOLE CONOSCERTI. È 


{ME! 


S 
È Ad i -,; 
Upi DA 


VOLEVO DARVI |L BEN- IO MI CHIAMO GER- IO BIGUA' ... MI CONOSCONO 

VENUTO TRA LA NO- MAN. TUTTI CON QUESTO NOME. 

STRA GENTE. H E QUESTOE' n 
M\O PADRE. 


slo 


è Ai 
SPS 


M\ VIENE |\N MENTE CHE |L «BIGUA'>> E' UN UCCELLO 
PESCATORE . 


CI FA ENTRARE NELLA PRIMA CAVERNA. |CEK%-25908 


FIN DA RAGAZZO E' SEMPRE P% £ CE NE SONO TANTE... 


STATO IL MIGLIORE DI NOI y. IA Bf i ,, TANTE COME QUESTA. 
NELLA PESCA. ; < ‘ 


> 

IL VECCHIO FA DEL SUO MEGLIO PER 
DIMOSTRARCI LA SUA CORDIALITA', 
ANCHE SE HA IL SORRISO VELATO 
DA UNA STRANA MALINCONIA. 


Tr 


LO SEGUIAMO IN UNA GROTTA LATERALE. 
SULLE PARETI, GRAFFITI DI BAMBINI DEL 


MONDO DI «PRIMA». 


| ORA NESSUNO DI LORO VA PIU' IN 
QUEI POSTI ... PERCHE, SE INCON- 


TRANO GLI «ZARPOS>, FANNO UNA 
BRUTTA FINE... ECCO QUI QUALCO- 


SA CHE VORREI FARVI VEDERE. 


' 


I 


\ 
| 


SAGA 


E NEL FONDO SONO RACCOLTI ALCUNI CIMELI. 
vu» \ded N _/a 407. 
.) , SONO OGGETTI CHE | NOSTRI 
ANTENATI HANNO TROVATO 
NELLE TERRE ALTE... LA' DO- 


VE UN TEMPO ESISTEVA UNA 
CITTA'... PARE. 


4 
- 


DEA d 
2, A 
ld PA 
I P 
E' IL TELECOMANDO CHE | «KOL>> 


INSERIVANO NELLA NUCA DEGLI UO 
MINI PER TRASFORMARLI IN ROBOT. 


DI 


har, * 
i 
4 


bet: . 
9° espe TT 
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RIVEDO LE SCENE RACCONTATE DALL'ETER- 
NAUTA: | «KOL>> CHE TRASFORMANO GLI UO- 
MINI IN AUTOMI TELECOMANDATI, PER MAN- 
DARLI ALLO STERMINIO DEGLI ALTRI E DI SE' 
STESSI. 
ATTRAVERSO ANTICHI LIBRI E RIVISTE CI SIA- 
MO FATTI UN'IDEA DI COM'ERA IL MONDO 
DI «PRIMA>. UNA COSA SOLA NON SIAMO 
RIUSCITI A CAPIRE: COM'E' AVVENUTA LA 
GRANDE CATASTROFE... L'INVASIONE DI 
mi «LORO» E DEI «KOL>». 


\ 


E' PER QUESTO CHE IL FIUME E' CO-| 
SI" LONTANO... UN VENTO CONTINUOÎ { 


SONO CAMBIATI ANCHE GLI ANIMALI. | 
TANTE SPECIE, COME LE VACCHE E | 
CAVALLI, NON CI SONO PIU' ... LE SPE- 
CIE RIMASTE SONO MOLTO DIVERSE. 
GUARDATE QUELL'AQUILOTTO CHE 
d ATTACCA UN GABBIANO! ... MATIAS 
DICE CHE CI SONO STATE RADIA- 
ZIONI. 


E' COSl'! HO LETTO CHE LA 


RADIOATTIVITÀ’ PUO' CAMBI A- CHE TUTTI GLI VOMINI-ROBOT COLPITI DAL 


«SOLE>> FURONO STERMINATI DAI «KOL>... 
SENZA DUBBIO SI RIFERISCE AGLI UOMINI- 
ROBOT RAGGIUNTI DALLE RADIAZIONI. 

MA ALLORA... AN- 

CHE VOI SIETE ES- 

SERI CAMBIATI... 

DALLE RADIAZIO- 


È & ‘ 
\9'7G Vga 


19%, 


DL) 


I «KOL>> RISPARMI ARONO SOL- 
TANTO GLI UVOMINI-ROBOT CHE 
NON ERANO STATI COLPITI DAL- 
LE RADIAZIONI. NOI SIAMO | LO- 
RO DISCENDENTI E SIAMO U- 
GUALI AGLI UOMINI CHE UN TEM- 
PO ABITAVANO LE TERRE ALTE. 


aqui fx 
- E F 


UN PENSIERO SEMBRA PREOCCUPARE JUAN. 


LE RADIAZIONI COLPIRONO SOL- NELLA MAGGIORAN 
TANTO GLI UOMINI-ROBOT CHE SI ZA, Sl... E' COSI". 
TROVAVANO ALL'APERTO... CRE- MA LE RADIAZIONI 
DO. NON DICE COSsl' LA TRADI- RAGGIUNSERO AN- 
ZIONE? CHE COLORO CHE 


E GLI «ZAR-  |NO. GLI «ZARPOS>> SONO ES- È 
POS>? HAN- |SERI IBRIDI, SENZA SESSO, 
NO SUBITO CREATI CHISSA' COME DA CO- 
MUTAZIONI? |LORO CHE SONO DENTRO LA 


we FORTEZZA. 
SE 


LA NOSTRA TRADIZIONE PARLA DI UN «FOS- 
SATO DELLA VITA». FORSE VUOL DIRE CHE 
SOLTANTO GLI UOMINI CHE SI TROVAVANO 
SOTTO TERRA, NELLE GALLERIE... SI SALVA- 
RONO DALLE RADIAZIONI. 


PROBABILMENTE SI E' TRATTATO DI UNA RADIA 
ZIONE IMMENSA... LA NOSTRA TRADIZIONE DICE 
CHE FU PROVOCATA DALL'ESPLOSIONE DI ««UN' 

ASTRONAVE SPAZIO-TEMPO>>. NESSUNO DI NOI 

SA COSA VOGLIA DIRE. MA LA LEGGENDA DI- 


E' UNA LEGGENDA... PIUTTOSTO, 
1 CREATORI DEGLI ««ZARPOS» 
CHE ABITANO NELLA FORTEZ- 
ZA... COME SONO; MATIAS? 


sz SONO SEMPRE LA', 
CHIUSI NELLA LORO 
FORTEZZA. 


IS ep \ 


LE PRIME OMBRE DELLA NOTTE AVVOLGONO LA MISTE- 
RIOSA COSTRUZIONE . UN ALONE DI LUCE DIFFUSA LA 
CIRCONDA. 


PER UN ATTIMO SCORGO NEGLI OCCHI DELL'ETERNAUTA 
UN TERRORE INFINITO. UN ISTANTE, COME UN FLASH. 


NON LO SAPPIAMO... NON LI AB- 
BIAMO MAI VISTI. MA NON CI SO- 
NO DUBBI... SONO | DISCENDENTI 
DI «LORO»... DI QUEGLI ESSERI 


all CHE INVASERO LA TERRA. 


PER UN ISTANTE, CON GLI OCCHI DELLA MENTE RIVEDO 
LA: GITTA' ca. 
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I GRATTACIELI, L'ANTICO EDIFICIO DEL- LA VOCE DI BIGUA' MI STRAPPA DALL' ALLUCINANTE INTERROGATIVO. 
LA STAZIONE. MA QUANDO E' ACCA- n 
DUTO? NEL PASSATO O... NEL FUTU- i 
RO? IN CHE TEMPO SIAMO? QUELLI LA'... «LORO»... 


GARE TRIBUTI. LI LA- 
SCIAMO SUL MOLO. 


ABBIAMO PROVATO. MA GLI «ZARPOS» 
LA DOBBIAMO DEPOSITA- a 
RE GRAN PARTE DEL RI- \ NO TUTTI 
CAVATO DELLA PESCA. A 127 — 
NOI RESTA APPENA PER 


NON POTETE RI- 
FIUTARVI? 


ABBIAMO CERCATO DI ARMARCI 
ANCHE NOI. NEI VECCHI LIBRI ABBIA- RO NELLE NOSTRE CAVERNE, DISTRUS- 
i MO STUDIATO IL MODO DI FONDE- SERO TUTTO E FECERO UN MASSACRO. 

RE | METALLI. DA.ALLORA ABBIAMO RINUNCIATO A 
OGNI TENTATIVO. 


Ne 
Ù \ ì Ibi i ! Là 
È N 


D 


NON LO SAPPIAMO. DA QUAL- 
CHE TEMPO SEMBRA ESSER- 
CI UNA GRANDE ATTIVITA'. 
STARANNO PREPARANDO 
B\QUALCOSA DI NUOVO. 


UN'AL CO ESCE DA UNO DEI 

PICCHI ROCCIOSI. SEMBRA LA CIMINIERA DI UNA 

MOSTRUOSA FONDERIA. CHE STARANNO FACEN- 
DO? 


MI VIENE IN MENTE CHE; PROBABILMENTE, 
IL NOSTRO ARRIVO IN QUESTO LUOGO FUO- 
RI DEL TEMPO NON E' AVVENUTO PER CASO. 


E COS'HANNO FATTO 
DURANTE TANTI ANNI 

I SOPRAVVISSUTI DEL- 
LA GRANDE INVASIONE 
E DELL'IMMENSA CA- 
TASTROFE? FORSE 
STANNO FABBRICANDO 
I MEZZI PER RITORNARE 
AL LORO PIANETA D'O- 


RIGINE. FORSE LA GRAN- 
DE ASTRONAVE CHE STA 
GIRANDO ATTORNO ALLA 
TERRA NON E' ANCORA 
IN CONDIZIONI DI COM- 
PIERE |L BALZO VERSO 
L'INFINITO. VERSO DOVE? 


NITA'. NO. NON E' PIU' L'AMICO JUAN CHE IO 
CONOSCO. E' UN ESTRANEO... TANTO ESTRA- 
NEO COME ««LORO>>. CERCO DI SCUOTERLO; DI 
RECUPERARE LA SUA PRESENZA. 


quì È 
SI AVVICINA A VELOCITA' INCONCEPI 


DANZA LI, DAL FORTE SALGONO . [L'HO DETTO... STA SUCCE- 
LL 7 456 9/54 SFERE LUMINOSE. ALTRE DENDO QUALCOSA DI NUOVO. 
S A SCENDONO DALL'ASTRO- MAI VISTO TANTO MOVIMENTO, 


L D00 ( _.e i 
GUARDATE LAI‘ 
UNA LUCE (o 


1 DIVENTA UNA MACCHIA DI LU- 
CE NEL BUIO INFINITO DEL CIELO. MI SENTO COME UN SELVAGGIO 
DELL'AMAZZONIA CHE VEDE PASSARE UN AEREO. PROVO SGOMEN- 


TO E PAURA... LA PAURA DI CIO' CHE NON SI PUO' CAPIRE. IL TER- 
RORE DEL M\STERO. 


DALLA PARTE DELLE TERRE ALTE UNA LUMINOSITA' MISTERIOSA SI 


VA DIFFONDENDO, VIENE VERSO DI NOI. C H V VK - Ta H uUC K Ah 


I i 7), ni 
Ù ire en ri 


D 


. 
\ 
IRA) 


LI x 
N dì 
INTO TÈ 
iN > N c 
TONFI MISTERIOSI... CIGOLII... FANNO PEN- 


SARE AL PULSARE DI UN POTENTE CONGE- 
GNO MECCANICO. 


R 
ATABSRE / 
; NOI x 


UN'IMMAGINE MISTERIOSA de: n Pal 
APPARE IN ALTO SULLA Li % 2 Pl at 


SCARPATA. ; - NELLA CABINA DI PILOTAGGIO SI INTRAVEDE UNA FIGURA CONFUSA. 


Tati“ 


E' IL MIO PRIMO INCONTRO NELLA REALTA' ES 


Cc 


ON QUEGLI ESSERI MISTERIOSI. 


= = = è 


i MAI VISTI QUI; 
ii NELLE CAVER- 


91 PRIMA DELLA PROSSIMA 
LUNA PIENA DOVRETE 
LASCIARE SUL MOLO 
UNA QUANTITA' DI PE- 
SCE TRE VOLTE MAG- 
GIORE DEL SOLITO. 


SE L'ORDINE NON SARA' 
ESEGUITO, DISTRUGGE- 
REMO LE CAVERNE CON 
TUTTI VOI DENTRO! 


ATTENZIONE: POPOLO 
DELLE CAVERNE... AT- 
TENZIONE! 


DOVRETE INOLTRE LASCIARE 

SUL MOLO CINQUECENTO UO- 
MINI COMPRESI TRA | VENTI E 
I VENTICINQUE ANNI. 


] 


A 


) 


a 
ai 


ALL'IMPROVVISO LA VOCE DIVENTA UN SR go MA... CHI SONO... COSA FANNO LI' 
DO DI SORPRESA. s QUEGLI STRANIERI? ... QUEGLI ES- 
SERI DEL TEMPO TERRESTRE? 


r. 
(I 


/ au: Ul 


ea 


STA PRENDENDO 
LA MIRA... 


Sue 
ARTO $ 


... UN SIBILO . UN'IMMENSA FIAMMATA Cl AVVOLGE... RES 


ti 
Ul e i e = x 


IS 
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RA 
N Ex) % È = ; 
\ÎICON UN GESTO FULMINEO; JUAN CI HA SPINTI DENTRO LA CAVER 
NA UN ATTIMO PRIMA CHE LA VAMPATA POTESSE RAGGIUNGERCI. 


UN'ONDATA DI VAPORI DI ZOLFO 
CI AVVOLGE TOGLIENDOCI IL FIA- i GIA 23 
TO. MA SIAMO SALVI. e. i po A QUESTO E' SOLO UN 
rr 1 i ai “o e, ESEMPIO. PER COLORO | 
per: ww 7 :| |CHE SONO ANCORA VIVI.[& 
RIPETO L'ORDINE... 


} 


Wifi 2 
... PRIMA DELLA PROSSIMA LUNA LA TRA IL FUMO ACRE DELLE VAMPATE,; L'INSO- 
QUANTITA' DI PESCE CHE DOVRETE LITO VEICOLO SI ALLONTANA. 


DEPOSITARE SUL MOLO DOVRA' ES- 


SERE TRIPLICATA. CI DARETE ANCHE CI E' ANDATA BENE! DI' UN PO', JUAN... CO- 


ME HAI FATTO A PREVEDERE CHE QUELLO LA' 
AVREBBE USATO IL LANCIAFIAMME ? 

VR) erTT7 

TE, DISTRUGGEREMO LE CAVERNE VA 
CON VOI DENTRO. : 


lg. 27 


To 


L Ai a AT 
4 . 
À - 7 /, 
, nb e , 7 VÀ 2 A, A//2) 
AL 
ANCORA QUELLO SGUARDO FISSO SU UN ALTRO MON- 
MA JUAN SEMBRA NON SENTIRE LE MIE PAROLE. } | DO, SU TERRORI INENARRABILI. 


POTREMO DIFENDERCI... IL TEMPO | DIFENDERCI? SAREBBE UN 
NON E' MOLTO: MA CI BASTERA'. SUICIDIO. 


dl_> 


MA E' SOLO UN ATTIMO. 


QUANTO TEMPO IVENTIDUE GIORNI... PER- 
ABBIAMO PRIMA MM CHE' ? COSA VUOI FARE? 
DELLA PROSSI- 

MA LUNA? 


ANCHE NOI POSSIAMO AVERE AR- 


GLI «ZARPOS> SONO BELVE, HANNO 
Ml, MATIAS. LE TROVEREMO. 


ARMI DI OGNI GENERE... CI POSSO- 
NO ATTACCARE ANCHE DAL FIUME 
CON LE BARCHE ARMATE... 
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IMMAGINO CHE TI PROPONI DI SCOPRI- 
RE NELLE TERRE ALTE QUALCHE ARSE- 
NALE NASCOSTO... QUALCHE DEPOSI- 
TO SOTTERRANEO... POVE CI SONO 
ANCORA ARMI E MUNIZIONI... NON E' 


NON FARTI ILLUSIONI, JUAN. LA NOSTRA TRADIZIONE DICE CHE 
NEL MOMENTO DELLA GRANDE CATASTROFE; LA TERRA TRE- 
MO' ANCHE NEL SUO PROFONDO E TUTTI | DEPOSITI DI ESPLO 
SIVI SALTARONO. 


NON POSSIAMO FARE NIENTE, 
JUAN. LE LORO ARMI SONO 
PRIMITIVE, MA SPARANO... 
NOI; INVECE, ABBIAMO SOLO 
LANCE E FRECCE. 


TU: MARIA: CON TUTTI | 
TUOI AMICI, VERRAI CON ME. 
PRESTO... NON ABBIAMO 
UN MINUTO DA PERDERE. 


NON E' ANCORA 
DETTA L'ULTIMA 


PAROLA, MATIAS. 


I NOSTRI ANTENATI TROVARONO SOLTANTO I 
CRATERI DELLE ESPLOSIONI. NON UNA SOLA AR- 
MA. ECCO PERCHE' | «KOL>> E GLI «ZARPOS> U- 
SANO ARMI E VEICOLI COSÌ" PRIMITIVI... LI HANNO 
FABBRICATI LORO. 


ANCHE NOI POSSIAMO AVERE POLVERE DA SPARO, PI- 
STOLE E CANNONI; SE VOGLIAMO... SENTI, BIGUA' ... 
PORTA TUTTA LA TUA GENTE A PESCARE. IL «KOL>> 
DEVE CREDERE CHE ABBIAMO PAURA E CHE STIAMO 


UBBIDENDO. 


PER UN ATTIMO LI GUARDO ALLON- 
TANARSI; POI MI ARRAMPICO ANCH'IO 


ANDIAMO A CASA MIA. TRA LE ROVINE 
C'E' QUALCOSA CHE CI PERMETTERA' DI mia) el 
AFFRONTARE IL «KOL> E GLI «ZARPOS». CHISSA COSA S'E' MESSO IN 


Lr ua za 


TESTA JUAN? LA SUA CASA 
... CI SONO 


Idi 


I M\EI SOLITI DUE AMICI MI DANNO 
UNA MANO. ORA SO CHE SI CHIAMA- 
NO UNO ASTRO E L'ALTRO COSME. 
RIDONO DEI MIEI SFORZI. 


UN'OMBRA SCURA APPARE LON- 
TANO SUL CIGLIO DELLA SCAR- 
PATA. POTREBBE ESSERE UN 
«GURBO>».... 


NT 


SEMPRE DI CORSA RAGGIUNGI AMO LE TERRE 
ALTE. QUI C'ERA IL MIO QUARTIERE, LA CA- 
«W°® {SA DOVE SONO VISSUTO TANTI ANNI. 


MI RIPRENDONO | RICORDI. RIVEDO IL MIO SVEGLIA, VECCHIO... EHI, GLI «ZARPOS»: UN PERICOLO 
MONDO DOVE VIVEVO QUALCHE GIORNO FA... SVEGLIA! SUFFICIENTE A CANCELLA- 
QUALCHE GIORNO O QUALCHE SECOLO?... RE | RICORDI E A FARMI 

CI POSSONO CAPITARE CORRERE COME NON CREDE 


ADDOSSO GLI «ZARPOS». 


IL GRUPPO DI JUAN SI FERMA. POSSIA- 
MO RAGGIUNGERLO. 


... POTREBBERO ESSERCI 
GLI «ZARPOSA . 


SE LA CASA E' DIETRO QUEL BOSCO, 
MEGLIO MANDARE AVANTI QUALCUNO A 


va ° 


NET + 


AES 


A) Mao 
4, 
149 

VI è, A 


sf 
24 


COSME E' IL MIGLIOR GIOCATORE... FA 
QUELLO CHE VUOLE COL PALLONE. | NO- 
STRI PALLONI SONO PIENI DI PAGLIA... 


SE AVESSIMO UN PALLONE 
COME QUELLI CHE USAVANO 
I NOSTRI ANTENATI..J! 


C'E' UNA GRANDE AMAREZZA 
NELLA VOCE DEL RAGAZZO. 
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; FASE ali 


AREA DI RIGORE? GIOCATE AL 
CALCIO, PER CASO? 


1O SO CHE NON CI SONO NE' «ZAR- 
POS» NE' «KOL> DA QUESTE PARTI. 


P_ILAZZ, 
A SAVI 


IG 
dA 


ps 


CERTO! OGNI CA- 
VERNA HA LA SUA 
SQUADRA. 


VOLOSO MAI CONOSCIUTO. IL 
<«<MIO>> MONDO. 


LE LORO MANI MI SOSTENGONO NEI 
PASSAGGI DIFFICILI. MI SENTO CON- 
TENTO DI AVERE DUE AMICI. SONO 
SEMPRE STATO SOLO. 


LE TRAVI CONTORTE, | MATTONI E | 
CALCINACCI COPRONO | POCHI OG- 
GETTI ANCORA RECUPERABILI. 


E FINALMENTE: AL DI LA' DEGLI ULTIMI CESPUGLI, AP- 
PARE LA CASA. 

VET = 2, PS 

6 ii e $ 


RACCOGLIETE TUTTO QUANTO PO- 
TRA' ESSERCI UTILE NELLE CAVER- 
NE. INTANTO IO CERCO UNA COSA 
CHE Cl DEV'ESS 


MARMELLATA DI FRAGO- 
LE! SARA' VERO CHE E' 
COSl' BUONA COME SCRI 


VEVANO | NOSTRI ANTE- È i: 


GUARDA... GUARDA... LIBRI! | | E LASCIA PERDE- 
CHISSA' COME SARA' CON- RE, LOMBRICO.... 
TENTO IL VECCHIO MATIAS! 


AIUTAMI, GERMAN! 
DEVONO ESSERE 
QUI SOTTO. 


/ 


UN PAIO DI GROSSI VOLUMI IRRICONOSCI- 
BILI PER LA POLVERE. 


ECCO! LA GUIDA TELEFONICA DI BUE- CON GLI INDIRIZZI E LA PIANTA POTREMO TRO 
NOS AIRES E LA PIANTA DELLA CIT- VARE | DEPOSITI SOTTERRANEI DEI GRANDI NE 
TA! . SAPEVO CHE SI TROVAVANO QUI. GOZI... DEI GROSSISTI DI TUTTO IL MATERIALE 


GERMAN, ANCHE NOI A- | IL VECCHIO MATIAS HA DETTO | {LE MUNIZIONI E LA 
VREMO POLVERE DA SPA HE TUTTI | DEPOSITI DI MUNI-| | POLVERE DA SPARO 
RO PER DIFENDERCI. A. GlA' PREPARATA... 
: a CERTO CHE NON LE 
TROVEREMO... MA Cl 


81 i 


| ASTRO SOLLEVA UN PALLONE. 


CON LA GUIDA E LA PIANTA DELLA CITTA' 
TROVEREMO ANCHE DEPOSITI DI TUBI D'AC- 
CIAIO PER FABBRICARE LE NOSTRE ARMI. 


GUARDA, COSME... 
GUARDA COS'HO 


P, 


. faz BASTA! FER- 
d MATEVI! 


L'ORDINE DELL'ETERNAUTA RISUONA 
SEVERO. 


STANNO ARRIVANDO! DOBBIAMO SCAP- 
pare — 3 


MY 


è Med GAI i) 
WAN 4 


16 


- 


- 


ARRIVANDO CHI? NON SENTO ALCUN 
RUMORE. 


82 


MA CHI STA ARRIVANDO? COS'HAI SENTITO? 


‘ 


LITTA 


Li 


vr 
fi = 


UNO SCATTO VERSO ice 
LE MACERIE. FERMATI, COMME... 
#9 TORNA INDIETRO! TAGE 
sr 
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SASSI PER RECUPERARE IL PREZIOSO PALLONE... 


MA PURTROPPO VE- 
DIAMO LA TESTA DEL 
«KOL>> GIRARSI DI 
SCATTO... 


«JUAN CERCA DI DISTRARRE IL «KOL>> SPARANDOGLI CONTRO 
CON UNA VECCHIA PISTOLA TROVATA TRA LE MACERIE... 


DIAZ 


N° ly 4 
la 


490 ai 
I 


COSME APPROFITTA DI QUELL'ATTIMO PER LANCIARSI | | ECCOLO! HA RAG- 


VERSO DI NOI. 


UNA VAMPATA E- 
SPLODE IMPROV- 
VISA. 


NON C'E' TEMPO 
PER PIANGERE, 
ANCHE SE L'AN- 
GOSCIA CI SERRA 
LA GOLA. IL CARRO 
DEL «KOL>>i NONO- 
STANTE LA SUA 
MOLE, CI INSEGUE 
CON UNA VELOCI- 


TA' SORPRENDENTE. 


GIUNTO | PRIMI CE- 
SPUGLI. 


NON POSSIAMO FAR ALTRO CHE SCIVOLARE TRA | CE- 
SPUGLI ALLONTANANDOCI IN FRETTA. 


PER NOSTRA FORTUNA: MARIA CI GUIDA ATTRAVERSO IL PERCORSO PIU' ACCIDENTATO 
IN MODO DA CONSERVARE UNA DISTANZA SUFFICIENTE AD EVITARE IL LANCIAFIAMME. 


DA QUESTA PARTE, GER- 
MAN... SBRIGATI! 


T_e= 


\ 
\ 


i pi = 
N 


aa. \ 


N 
ìss 
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FACCIAMO APPENA IN TEMPO A RAGGIUNGERE L'EN- 
TRATA DELLA CAVERNA. 
IL CARRO! 


I Pg TUTTI DENTRO... 
Me leg PR 


i Pr 


vr; 


i) 


pic 


LE FA 
ERO SICURO DI AVER TOLTO DI MEZ-® F - 
ZO GLI «STRANIERI>> DEL TEMPO TER- 


[è RESTRE CHE SONO TRA VOI... 


O ME LI CONSEGNATE SUBITO... OP- 
PURE VI DISTRUGGERO' TUTTI COL 


VAI 
_® sl Ù 


FUORI C'E' UN GRANDE SILENZIO. 
L_oSA STARA' COMBINANDO? 
NÒ 


7. 


NI 


PATat 
NN 
==’ 


» 


VEDO CHE MI 
SONO SBAGLIA- 
TO... MA SI PUO' 
RIMEDIARE. 


. 
ur 
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a 


D 
bi 


f 
/ 
hast 


PISTRUGGERO' LE VOSTRE CA- 
VERNE CON TUTTI VOI DENTRO. 


(A 


i c Lew 
È ‘a di ; . f 
GRES Lu. 
TI 


x 


"25 A ì 
MI SEMBRA QUASI DI SENTIRE IL DIGRIGNARE DEI DENTI DEGLI 
«ZARPOS>. TRA POCO CI AZZANNERANNO; CI FARANNO A BRAN- 
DELLI. 


ATTENZIONE! DENTRO... PRE- BEN DETTO, MARIA! 


dd > 0 r> 
ARRIVO PERFINO A SPERA- 
i RE CHE IL «KOL>> USI IL 

Pi LANCI AFIAMME. SARA' UNA 
Be FINE PIU' RAPIDA, FORSE 
ZA INDOLORE. 


NON SONO DI- STO... TUTTI NEL- {NON LI ABBANDONERE- 


SPOSTO AD AT LA GROTTA! NON MO A QUELLE BELVE. 
TENDERE AN- VI i e VR 75, 


CORA... O CON- 

SEGNATE GLI 

STRANIERI O 
ORIRETE. 
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ANCHE MATIAS: IL VECCHIO 
CAPO DELLA GENTE DELLE 
CAVERNE; STA PER DIRE 
QUALCOSA... 


MA NON FA IN TEMPO. JUAN SI LANCIA VERSO ANDIAMO; GERMAN! NON POS- 
L'USCITA. SIAMO CAUSARE LA MORTE 
RAR DI TUTTA QUESTA GENTE. 


INUTILE SE RESTASSIMO. 
LASCIAMI ANDARE, MARIA! 
TI RINGRAZIO: MA NOI 
DOBBIAMO USCIRE. 


E' GIA' FUORI, ALLO 
NO: JUAN... NO! LASCIAMI, ELENA. E SCOPERTO. é 
SE VAI TU, VE- STAI TRANQUILLA... 


TORNEREMO. 


FORSE IL TIMORE DI MO- 
STRARMI VIGLIACCO DI 


NON SO DOVE TROVO LA FORZA PER FRONTE AL GESTO GENE- 
SEGUIRLO... ROSO DI MARIA. 


VEDO LA BOCCA DEL LANCIAFIAM. B (SENTI UN PO', «KOL>... CREDO DI SAPERE 
È QUALCOSA D'INTERESSANTE PER TE IN 

ME SPOSTARSI LENTAMENTE VER i 

SO LA NOSTRA DIREZIONE. IL MERITO ALLA TRASFORMAZIONE DEGLI ES- 


«KOL>> STA PRENDENDO LA MIRA: SERI UMANI. 


Si - % #0 . 
DO Apo? SI? LÀ 


PS N js Ù A AE 


TRATTENGO IL FIATO: E' CHIARO CHE L'E- 
TERNAUTA STA CERCANDO DI GUADAGNA- 
RE TEMPO. 


SAREBBE SUFFICIENTE PER FARLO 
MORIRE... PERCHE' ENTREREBBE IN 

AZIONE LA M\CIPIALE GHIANDOLA DEL 
TERRORE CHE «LORO>> HANNO INSERI- 
TO NEL SUO CERVELLO. 


VENITE AVANTI... VENITE 
PURE AVANTI. NON VI TE- 
MO. SIETE VOI CHE DO- 


lyg 


Î 


MA COME SPAVENTARLO? CON CHE? 


GLI «ZARPOS» SCHIZZANO È te in\ 
DAL CARRO COME LAMPI. da AJ) sa) ) 
97 47-satoittaNINN) 


LA MANO MOSTRUOSA SCORRE SULLA 
TASTIERA. . 


CI SENTIAMO SOLLEVARE IN ARIA. 
ATTERRIAMO DENTRO LA CABINA. 


LA MANO DEL «KOL>> 
SCORRE ANCORA RAPI- 
DA SULLA TASTIERA E 
IN UN ATTIMO GLI «ZAR- 
POS> SCOMPAIONO . 


£ 


PRIMA DI POTERCI RIPRENDERE, SIAMO GIA' AM- 
MANETTATI. 


(4 TT 
| ) 
\ 


NON TI SBAGLI, «KOL>>. D' ALTRA PAR- 
TE, SAREBBE IMPOSSIBILE MENTIRTI... 
MA ORA ASCOLTAMI. 


[d 


i | SOLO; CON LE MIE DEBO- 
* LISSIME FORZE! 
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PER UN ATTIMO RIVEDO | voL- D% : sa | SCOMPARE. |[NON SENTIRTI TROP- 

TI DELLA GENTE NELLA CAVER- [Egg ; È el] PO TRANQUILLO, 
_|NA.E IL PANICO, A POCO AP i 107) Nes e «KOL>>. CONOSCO IL 

POCO; DIMINUISCE . S 3 TUO SEGRETO. 


SO CHE «LORO> TI HANNO INSERITO 
NEL CERVELLO LA GHIANDOLA DEL 
TERRORE PER EVITARE OGNI TUA 
POSSIBILE RIBELLIONE. LA SOLA IDEA 
DI RIBELLARTI FAREBBE ENTRARE IN 
AZIONE IL POTENTE VELENO DELLA 
GHIANDOLA... LO SO; «KOL»... SO 


E VA BENE, «KOL>; CI AMMAZZERAI... 

. |PISTRUGGERAI LE CAVERNE, D' ACCORDO... 
MA ANCHE TU FARAI UNA BRUTTA FINE PER- 
CHE' L'ETERNAUTA HA TROVATO ARMI PER 
LA GENTE CHE E' LA' DENTRO. 


: Sx. Su; 
A NOTO Li', DAVANTI A ME, UN| È ja 
SORRISO IRONICO CHE MI RIESCO A MENTIRE CON TUTTA LA FORZA 
DA' UN BRIVIDO. CHE MI DA' LA DISPERAZIONE. 


SONO ARMI MICIDIALI CHE FARANNO 
A PEZZI IL TUO CARRO ARMATO CON 
TE E | TUOI «ZARPOS> DENTRO. OR- 
MAI E' LA FINE: «KOL>»! 


... ESASPERANTE. LO ODIO TE LA RICORDO IO... «MIMNIO ATHESA... 
CON TUTTO ME STESSO. GIO]..>>a 
CONTINUO A MENTIRE. o 


MORIRAI SUSSURRANDO LA 
CANZONE DEI «KOL>, LA NE- | 
NIA DELLA CULLA E DELLA 
DI? 


SEMPRE QUEL MA- 
LEDETTO SORRISO 
IRONICO... 


LA NENIA NARRA DEL TUO LONTANO UN'OMBRA CHE PASSA SUBITO. 

MONDO. IL BIANCO PIANETA CON DUE 

SOLI... «MIMNIO... ATHESA... EIOI...>... NIENTE... LE MIE PAROLE NON 
TRA POCO DOVRAI CANTARLA PERCHE' SONO SERVITE A NIENTE! 
TRA POCO GIUNGERA' LA TUA FINE. 


VEDO CHE LA TUA PROSSIMA FINE NON TI SPA- 
VENTA; «KOL>>... MA SE IO TI DICESSI QUALI MU- 
TAMENTI LE RADIAZIONI HANNO PROVOCATO... 


L'UNICA POSSIBILITA' DI 
SALVEZZA... MA DEVO 
CONTINUARE A PARLA- 
RE... A PARLARE... 


TN » : 
CI SIAMO! ECCO LA 
TUA FINE! 


... 1O STO MORENDO. HAI VINTO TU... MIMNIO ATHE- : 
LE TUE PAROLE M\ HANNO SPAVENTATO) SA... EIOI... ‘LL È IL «KOL>> SI VA SPE- 
E, COME TU SAI, ADESSO LA GHIANDO-| || ATHESA... Î G 


LA MI UCCIDE. yy 
Vi 
E 


FACCIAMOLA FINITA, 
«KOL>>... AMMAZZACI! 


VA UNO SCATTO: IL CAR- 
ff RO FA UN BALZO IN 
AVANTI. 
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NON SUBITO. HO IN- 
TENZIONE DI SCRU- 
TARVI IL CERVELLO. 
COSl' POTRO' LEG- 
GERVI NELLA MEMORIA 
E VEDERE COME AVE- 
TE FATTO AD ARRI- 
VARE FIN QUA E QUA 


UN «GURBO>.... IL 
<«KOL>> NON L'HA 
VISTO. 


AL DI LA' DELLA CUPOLA TRASPAREN- 
TE INTRAVEDO UNA MASSA NERA MUO- 
VERSI TRA | CESPUGLI. 


MI SBAGLIO ANCORA UNA VOLTA. SENZA MO- e” ci E 
STRARE ALCUNA SORPRESA; IL «KOL>> LANCIA eZ. ZA [LI GUIDA PREMENDO, IMPASSIBI- 
GLI «ZARPOS» ALL'ATTACCO DEL MOSTRO. pr: AO. d LE, | PULSANTI DELLA TASTIERA. 


41), 


A ; 
14, 


ASSALGONO IL 
«GURBO> SENZA 
UN ATTIMO DI E- 
SITAZIONE. 


NEL LORO SLANCIO; GLI ««ZARPOS» 
SEMBRANO MOSSI DA FILI INVISIBILI, 


POI GLI ««ZARPOS> SEMBRA- 
NO ABBANDONARE LA PRE- 
DA. UNA VAMPATA ESPLODE 
DALLA BOCCA DEL LANCIA- 


SI ARRAMPICANO SU QUEL- W 
LA MOLE ORRENDA, PENE- 
TRANO NELLE FAUCI IMMEN- LS 
SE, SPARANDO COME FOR- 
SENNATI. 


INVESTE IL ««GUR- 
BO» CON UN'ON- 
DA DI FUOCO. 


resi res ==] | CONTINUI A CREDERE CHE LA GENTE 
TZ. DELLE CAVERNE POTREBBE RESI- 


LI HAI VISTI IN A- 
i ZIONE? 


MI PENTO DI AVERLO 
DETTO. NON DOVEVO 
PARLARE DEGLI AMICI 
CHE SONO NELLE GROT 
TE: 4 


FORSE COSl' FACENDO 
HO SEGNATO LA LORO 


PREMENDO A CASO TUTTI 
I PULSANTI CHE RIESCO A 
RAGGIUNGERE. 


GLI IMPULSI DISORDINATI E SO- 
VRAPPOSTI, TELETRASMESSI 
DALLA CENTRALE, RAGGIUNGO- 
NO | CERVELLI DEGLI ««ZARPOS>P 
FULMINANDOLI... 


z 
A 
CI 
5) 


vee 
cb 


UN GRIDO DI BELVE SOVRA-|\) 
STA IL RUMORE DEL CAR- 


RO. 

IL «KOL>> MI GUARDA IMMOBILE CON GLI UN URLO. 

OCCHI SBARRATI. FORSE, STAVOLTA, 

L'HO SPAVENTATO DAVVERO... FORSE LA MALEDETTO! TE LA 
GHIANDOLA... FARO' PAGARE! 
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PAGHERAI TUTTO! 
[si "i 


. C CA 
NY MA LA STRETTA DEL «KOL> D'IM> 
\ PROWISO SI ALLENTA. 


INTRAVEDO L'ETER- è 
NAUTA CHE BLOCCA 


LO STESSO SGUARDO DEL «KOL>>. DUE ESSERI DI UN MONDO 
DIVERSO DAL MIO, DI UN TEMPO A ME SCONOSCIUTO. 


va 1 ON (I Mo E, JI Z ORA SONO SICURO... 
È È A ORA SO CHE NON HAI 
z ALCUNA GHIANDOLA 
DEL TERRORE NEL 
CERVELLO... TU NON 
SEI UN «KOL»! 


ANCH'IO , ORA; SONO SICURO CHE TU 
NON SEI UN ESSERE UMANO. 


(o 


MA ANCHE PER [BE 


44 x 3 
% i Lo 
NESSUNO FA IN TEMPO A 
] FERMARLO. VOLIAMO VER- 068 
SO L'ABISSO... SA 
TETSN (7 - 
07: 


POI E' COME SE IL MON- 
DO INTERO Cl CROLLAS- 
SE ADDOSSO. 


sl 


x . 
/) PER UN LUNGO ISTANTE CI RITRO- | | 
EN VIAMO SOSPESI NELL' ARIA. 
E' LAF AFFOGAN- 
Do! . 
Let 7 (o 
0; @ e—° 


INE... STO 
CO. 
) ). 


ANNASPO ISTINTIVAMENTE 
DI TORNARE ALLA SUPERFICIE. 
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... DALLA CUI BOCCA 
ESPLODE UN URLO TER-| pal 
RIBILE.. ; 


FA APPENA IN TEMPO A 
PARARE IL COLPO DEL 


deaticata 
. è 4° o 

ì fl he 
aus ae di 


LUNGHI, DRAMMATI- DALL'ACQUA JUAN ESTRAE UN INVOLUCRO PRI- 
CI ATTIMI. IL «KOL5> ge” VO DI CONTENUTO. NON E' PIU' |L CORPO DEL- 
NON SI DIBATTE L'AFFOGATO... 

PIU'... i: 


E' QUELLO CHE PENSA- 
VO... NON ERA UN «KOL>>.. 
ERA UN «LORO»! 


100 


UNO DEI CAPI DELL'INVASIO- 
NE DELLA TERRA. GLI AUTORI 
DELLA NEVICATA MICIDIALE . 


E TU, JUAN... TU, COSA 
SEI? CHI SEI? 


NON LO CREDO. QUESTA E' SOLO UNA 
SPECIE DI PELLE ARTIFICIALE. LU) DEV' 
ESSERE SCIVOLATO FUORI SCAPPANDO 
SOTT'ACQUA. CHISSA' POV'E' ANDATO... 


COME UN LAMPO MI RITORNA ALLA MENTE LO SCONTRO 
DI POCO FA. 


E TU NON SE] UN ES- 


SERE UMANO. 


POI, A SCUOTERMI, 
SONO QUELLE GRIDA 
ALLEGRE DALLA RIVA. 


JUAN ... GERMAN... CO- | 
ME VA? COME STATE? 


JUAN HA GLI OCCHI LUCIDI PER LA COMMOZIO- 
NE . E' UN UOMO; NON POSSO DUBITARNE, E' 
UN ESSERE UMANO COME ME . 


VE L'AVEVO DETTO CHE SAREMMO TORNA- 
TI... VE L'AVEVO DETTO, NO? 


IL FRACASSO DEL CARRO PIOMBATO NEL FIUME HA FATTO AC- | 
CORRERE | NOSTRI AMICI. 
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RAGAZZI! GERMAN MERITA UN APPLAUSO... DOPO VI RACCONTEREMO... ORA 


DA SOLO E' RIUSCITO A TOGLIERE DI MEZ- E' NECESSARIO METTERCI A LAVORARE 
ZO TUTTI GLI «ZARPOS»! SUBITO. NON ABBIAMO ANCORA VINTO LA 


NOSTRA GUERRA E POSSIAMO STAR SICU- 
RI CHE TORNERANNO AD ATTACCARCI.... 


TRA | RESTI DEL CARRO ARMATO VENGONO RIPESCATE LE 
PISTOLE DEGLI ««ZARPOS>. ORA ABBI AMO UNA PATTUGLIA 
ARMATA SUL LIMITE ESTREMO DELLA SCARPATA. 


SE RIUSCIREMO AD AVERE | CANNONI 
CHE CI HA PROMESSO L'ETERNAUTA, DI 
QUI NON PASSERA' NESSUNO. 


. JUAN NON HA RINUNCIATO ALL'IDEA PI CERCARE | DEPOSITI 
SEPOLTI NEL DESERTO DOV'ERA LA CITTA’. 


102 


NON POSSIAMO SA- 
PERE QUANTO TEM- 
PO ABBIAMO A DI- 
SPOSIZIONE PER 
PREPARARE LA 
DIFESA. SET- 
TIMANE ? GIOR- 
NI ? O SOLTANTO 
POCHE ORE? NON 

| LO SAPPIAMO E 
NON POSSIAMO 
PERDERE NEPPU- 
RE UN MINUTO. 


GLI UOMINI DI BIGUA' 
ESCONO A PESCARE 
PER RIFORNIRE LE 
RISERVE DI VIVERI. 


CON UN LAVORO PAZIENTE E RAPIPO, SOTTO LA 
GUIDA DELL'ETERNAUTA, SIAMO RIUSCITI A RI- 
METTERE |NSIEME |L CARRO ARMATO. | LAVORI 
DI RICERCA COMINCIANO IN BREVE TEMPO. 


QUESTO DOVREBBE ESSERE |L POSTO GIU- 
STO! SECONDO LA PIANTA DI BUENOS AIRES, 
QUI C'ERANO | DEPOSITI DI UN'AZIENDA DI 
PRODOTTI CHIMICI... 


LE RICERCHE IN QUEL DESERTO DI MA 
CERIE NON SONO FACILI, MA LA NO- 
I << d A A STFA TENACIA 
"(Ma 130 pur FINALMENTE 

GLI ORDINI, LE IDEE, RETE 

LE INTUIZIONI DEL- ; 

L'ETERNAUTA CI 

DANNO UN GRANDE 

SENSO DI SICUREZ- 

ZA. SOLTANTO; A 

VOLTE, GUARDO 

JUAN VICINO A _ME 

E NON POSSO EVI- 

TARE DI CHIEDER- 

MI... COME FA A 

SAPERE TANTE CO- 

SE? JUAN E' SOL- 

TANTO UN UOMO 

COME NOI, OPPU- 

RE ...? 


UNA SCALA SCENDE |N UN SOTTERRANEO. LI' 
SOTTO, LE RADI AZIONI DELL'ESPLOSIONE ATO- 
MICA NON SONO ARRIVATE. 

TUTTO INTATTO! NEPPURE L'UMIDITA' E' ENTRA 
TA. 


QUI ... QUI C'E' UNA PORTA! VENI- È 
TE A VEDERE! 


Tau) 


UN DEPOSITO DI ORO E PIETRE 

PREZIOSE NON Cl RENDEREBBE 
PIU' FELICI. ORA ABBIAMO |\L NE- 
n ; 0 CESSARIO PER FABBRICARE POL- 
n === =2 ae VERE DA SPARO. 


rr 


ADESSO POTREMO DIFENDERCI... POTREMO ù L'HO VISTA ANCH'IO, MARIA... HA TANTE 
USCIRE DALLE CAVERNE E VIVERE IN CASE pe STANZE... | BAMBINI CHE AVREMO CRE 
COME QUELLA CHE HO VISTO IN UN LIBRO. Toe egli CERANNO CONTENTI. 
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GERMAN SARA' |L PADRINO E VER- TANTI PROGETTI AFFETTUOSI MI STORDISCO- 
RA' A VIVERE CON NOI. ss | NO, MI COMMUOVONO. 

EH)... SVEGLIATI! STIA- 

MO FACENDO IL PASSA- 


MANO... NON E' |L MO- 
MENTO DI DORMIRE... 


Di 


4 


TN MITO 


1), i A La 5 ATA 
ZVT EA quelli {A I. SS È 


NON C'E' MOLTO 
TEMPO PER | PRO- 
GETTI FUTURI. O- 
RA BISOGNA AF- 
FRONTARE |L PRE- 
SENTE. |N UNA 


i GROTTA APPARTA- 


TA NASCE CON RA- 
PIDITA' SBALORDI- 
TIVA UNA FONDERIA. 
L'ETERNAUTA SCE- 
GLIE, DECIDE, OR- 
DINA. INSEGNA 
CON LA SICUREZZA 
DI CHI SA COSA 
VUOLE, MA SA AN- 
CHE COME OTTE- 
NERLO. MAI UN AT- 
TIMO DI ESITAZIO- 
NE. 


UN CANNONE DEL CARRO ARMATO SERVE DA MODELLO 

PER | NUOVI CANNONI, CHE TESTONE E SPAGHETTO RIE- 
N SCONO A FONDERE E A MODELLARE COME SE NON AVES 

SERO FATTO ALTRO IN VITA LORO. E JUAN L\ GUIDA... 


Îi PL) 
Ai 
/ 


Pai UD 


DALLE MACCHINE PRIMITIVE CHE SIAMO RIUSCITI A 
METTERE INSIEME, ESCONO ANCHE PISTOLE E FU- 
CILI. L'ETERNAUTA SA COME SI FANNO. 


“iti 
ll} 


(A UV) 
È 


cat 


ms: £ 


E' LA PRIMA VOLTA CHE M) SUCCEDE... VEDO U- 
NA MACCHINA, UN CONGEGNO QUALSIASI E SO 


GIA' COME FUNZIONA E COME FABBRICARLO... 
MA ORA TOCCA A TE. 


7 


DEVO IMPARARE AD USARE |L CANNONE . L'ESEMPIO DI JUAN 
1 SPINGE AD IMPEGNARMI CON TUTTE LE MIE FORZE. 


“vw 
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C'E' TANTA AMICIZIA NELLA VOCE E z 
NEL GESTO DELL'ETERNAUTA. FINAL- E pr 
MENTE TROVO IL CORAGGIO DI FARGLI [| 

ALCUNE DOMANDE CHE M\ PORTO DEN 

TRO DA TROPPO TEMPO ORMAI, 


BRAVO; GERMAN! ANCORA UN PO' D'ESERCI- 
ZIO E POTRAI PRENDERE IL COMANDO DEL 


ALA 


DI' UN PO', JUAN... COME HAI POTUTO CAPIRE CH 
IL <«KOL>> ERA, INVECE... UN «LORO>>? 


E PERCHE' \|L «KOL>> HA DETTO CHE... CHE TU NON UN LUNGO ATTIMO DI SILENZIO. L'ETERNAUTA MI 
SEI UN ESSERE UMANO? PIANTA ADDOSSO UNO SGUARDO NEL QUALE INTRA- 
VEDO UN PROFONDO SGOMENTO. 


4 cl NON LO SO, GER- 
| E ===] |MAN... NON LO SO.. 
. = Zi = M\ STA SUCCEDEN- 
PO QUALCOSA CHE 


vi 


RS = == 


QUESTA FORZA... 3 


105 


GUARDA COSA POSSO FA- 
RE... CON LE MIE MANI. 


LA CANNA DELLA PISTOLA Sì E' PIEGATA COME |L 
GAMBO DI UN FIORE. 


M\ SONO RESO CONTO DI QUESTA FORZA QUANDO 
HO DOVUTO STRANGOLARE LO «ZARPO», RICORDI ? 
E POI LO SCONTRO CON QUEL FINTO «KOL>>... MA 
C'E' UN'ALTRA COSA MISTERIOSA CHE HO QUI DEN 


; ; r- A [MA TU, JUAN, DOVERI... DOVERI QUAN 
smttà sea AMO 7, DO AVVENNE LA GRANDE ESPLOSIONE 
AVVICINARSI DI ALTRI ne - ta: d |NUCLEARE? 

ESSERI SENZA VEDERLI. NON GERMAN... TU PEN- 

E' TELEPATIA. E' COME SE , È SÌ CHE |O ABBIA 

CAPTASSI IL PULSARE DEI LO- gia ì SUBITO LE RADIA- 

RO CERVELLI. RICORDI? QUAN- - | ) 

DO SIAMO ANDATI A CASA MIA; 

«SENTIVO»:> CHE NON C'ERA 

NESSUNO NELLE VICINANZE, 

POI HO AVVERTITO L'ARRIVO 

DEL --«KOL>> SUL CARRO ARMA- 

TO... NON S| TRATTA DI TELE- 

PATIA... E' QUALCOS'ALTRO pia 

CHE NON RIESCO A SPIEGARE. 


AI CONFINI CON LE TERRE ALTE, JUAN HA 
DISPOSTO ALCUNE PATTUGLIE DI GUARDIA. 


NON FACCIO IN TEMPO A RISPONDERGLI. ALL'ORIZZONTE UNA 
FIAMMATA. 


N Mic E 


Ai 


SEGNALE D'ALLARME! C'E 
UN ATTACCO! 
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TRE CARRI ARMATI SPUNTANO AL- 
L'ORIZZONTE . SI DIRIGONO VER- 
SO DI NOI. 


peg > pr 
1 à 


4 


,% 


sa4is DA gg sn 


Al 


} gere. 5 3 
MA S| RIPRENDE SUBITO. UN BALZO ED E' GlA' FUORI DEL CARRO. 


ASSUMI | COMANDI DEL CARRO, GER- MARIA... NICO... GIU' TUTTI! VENITE CON ME! 
MAN. CONTINUA AD ANDARE AVANTI... , 


, 


ù 


I 


NON E' POSSIBILE! M\ PIANTA 
NO QUI SOLO... SOLO CONTRO 
TRE CARRI. 


| 


i 


K | n Î 
culi \\ 
SES UN RUMORE ALLE MIE SPALLE . 


"=" 


CONTINUANO AD AVANZARE ... SE 
ARRIVANO ALLE GROTTE SARA' U- 
NA TRAGEDIA! 


ACCELERO. PUNTO | CANNONI SUI BERSAGLI. SARA' 
UN'UNICA BORDATA, NON C'E' NESSUNO CON ME PER PENSAVI FORSE CHE T\ AVREI 
RICARICARLI . LASCIATO SOLO? 


NON HA |L TEMPO DI DIRE 


ALTRO. UNA PIOGGIA DI E- 
SPLOSIONI CIRCONDA |L NO- 
STRO CARRO. 


N A 


HO FORTUNA. CENTRO IN PIENO LA CALDAIA DI 
UNO DEI TRE CARRI. 


L'ETERNAUTA HA PRESO | COMANDI DEL CAR 
RO ED ACCELERA AL MASSIMO, SPOSTANDO 

DI CONTINUO LA LINEA DI MARCIA PER EVI- 
TARE | TIRI CHE Cl ARRIVANO ADDOSSO. 


e. + api 


(È i Eb 


, 


ln e 


CON RAPIDA MANOVRA, JUAN 
FA DIETRO-FRONT. 


pi | 


an DI 2004, Vi 1 


® 
DI 


LA PARTE POSTERIORE DEL 
NOSTRO CARRO. 


d ] A 


4 


‘ 
' 
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UNO SCOSSONE . DUE TIRI C| HANNO COLPITO IN PIENO. 
Hi 2 sb 


«JUAN E' SCONVOLTO DALLA PAURA... 
E PENSARE CHE |O ERO ARRIVATO 
A CONSIDERARLO DOTATO DI PO- 
TER) SOVRUMANI! 


PON 


OGG 3 


VARIARE 


<a 


ORMAI SIAMO UN BERSAGLIO DA Faz 


TIRO A SEGNO. 


«STI PRI tinta di, 
LE ent CL 
“ue Ù 


° n 2 e CT 
DE, 6, 
“ t ; ; 


mil 


7) 


CICLI 


IRINA 


lira NUM eri 3 
Me e crecaraga © TM. pet Wp 


TR A l > . 
+46 le Licantae 
0) , TO I N, 
3 # 


DA UN MOMENTO ALL'ALTRO C) POSSONO COLPIRE NELLA 
CALDAIA O NEL DEPOSITO MUNIZIONI E FARC) SALTARE 
IN ARIA. 


NON CAPISCO... ALMENO POTREMMO 
TENTARE UN'ULTIMA DIFESA... ABBIA- 
MO ANCORA | CANNONI CARICATI E 
PRONTI A SPARARE. 


MA CHE FA, ADESSO? CHE BI- 
S 


JUAN FA COMPIERE AL CARRO UN' 
AMPIA CURVA. SEMBRA FARE DI 
TUTTO PER CONSENTIRE AGLI \N- 
SEGUITORI DI RAGGIUNGERCI. 


MA PERCHE' FRENI, JUAN 
SEI IMPAZZITO ?q 
Wii ; 7 


tu N, 4 
BRUOO..,1,. 
Aa #. 


“won 16 


ALS, 
ZIA N 


SO QUELLO CHE 
FACCIO. 


UNA MURAGLIA DI FIAMME SEMBRA ESPLODERE D'UN 
TRATTO DAL TERRENO TRA NO) E | CARRI) DEI «KOL>». 
p 7 ene. 777 
. dry Q 


% È, » 
7; 
ha 

7 1 

Re 


WAZA GIRI 
iti VA 
A U adi 7 A 4 
1) ‘a ‘4 U 27 fi 
+ i, . de ci 
(LU, 
__ tei 


LE ERBE SECCHE CREPITANO E LE 
FIAMME DILAGANO RAPIDE AVVOL- 
GENDO | NOSTRI INSEGUITORI. 


e > AZ d yy oi 1, | 
SI A COME |MPAZZITI, GLI «ZARPOS» SÌ GETTANO 


A fi FUORI DAI CARRI. DALLA SCARPATA RISUONA- 
sa NO IMPROVVISE RAFFICHE PI FUCILERIA. 
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ES 


si 


HANNO SPARSO TRA L'ERBA LA POL- 
VERE DA SPARO PERCHE' LE F\AM- 
ME DIVAMPASSERO PI 

(TE. A : 


4 


UN'IMBOSCATA PERFETTA. ORA CAPISCO LA MANOVRA DI JUAN. |L FRAGORE 
DELLE ESPLOSIONI E' |IL NOSTRO INNO DI VITTORIA. 


UNA TRAPPOLA SENZA SCAMPO. | |MA LAGGIU' STA SUCCEDEN- 
COMPLIMENTI, JUAN! DO QUALCOSA... 


AI 
COMANDAVA UN CARRO CHE SI 
E' GETTATO DALLA SCARPA- 
TA. PER POCO NON CI E' 
SFUGGITO. 


PROPRIO A ME STAVA PER È 
SCAPPARE! LO AVEVO AF- 
FERRATO... 


E' L'UNICO ««KOL>> SOPRAVVIS- 
SUTO ALLE ESPLOSIONI DEI 
CARRI. 


PRESTO... PUE DI VOI PORTINO IL «KOL> NELLE CA- 
VERNE! GL\ ALTRI VENGANO CON ME A RACCOGLIE- 
RE LE ARM) DEGLI ««ZARPOS». 


ECCO... COMINCIA A DAR SE- 
GN) DI VITA! 


FORSE E' UNA CRUDELTA' 
FARLO RINVENIRE . NON APPE- 
NA RIPRENDERA' COSCIENZA, 
LA GHIANDOLA DEL TERRORE 
LO UCCIDERA'. 


SE E' UN «KOL>>: CON 
VIENE CURARLO. FOR- 
\SE LA GHIANDOLA DEL 
TERRORE NON E' AN- 
CORA ENTRATA IN A- 


DOBBIAMO ANCHE SMONTARE | 
CANNONI DEI CARRI! LI METTE- 
REMO ATTORNO ALLE CAVERNE 
COME DIFESA. 


MATIAS E BIGUA' 
NELLA GROTTA SI 
OCCUPANO SUBI- 
TO DEL «KOL>» 
SVENUTO. LO OB- 
BLIGANO A IN- 
GHIOTTIRE UN TE' 
MOLTO FORTE. 


DUZZA 


LO PENSO MENTRE VEDO 
QUEGLI OCCHI DI UN ALTRO 
MONDO. SPALANCARSI SU DI 
NOI. 

Vv 
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A QUANTO PARE, SONO x E' VERO... HO LA GHIANDOLA MIC\- NON E' FACILE SPAVENTARMI ... NON 
VOSTRO PRIGIONIERO. DIALE INSERITA ALLA BASE DEL E' FACILE! 

CERVELLO... MA CI VUOLE PAREC- 

CHIO PRIMA CHE ENTRI IN AZIONE... 

NON RALLEGRARTI PRI- 

MA DEL TEMPO; UOMO. 


ECCO... ADESSO COMINCERA' 
IL TERRORE. 


QUANTI «<ZARPOS»> CI SONO NELLA 


FORTEZZA SUGLI SCOGLI? 


MA NOI NON TI VO- g È 
GLIAMO MORTO... VO- 7 _ E | «KOL>> QUANTI 
GLIAMO FARTI PAR- è \ è SONO? 


NON SO DIRVI 
QUANTI. 


rn CASCA! 


FINO A QUALCHE GIORNO FA ERA- 
NO SOLO CENTO); MA |L LABORATO 
RIO HA LAVORATO MOLTO E ORA 

SARANNO PARECCHIE. CENTINAIA. 


SENTI, «KOL>... IO:NON HO MAI TOR- 
TURATO NESSUNO NELLA MIA VITA, 
MA CREDO CHE CON TE C) PROVERO'. 


E «LORO» QUANTI SONO? | 
v jo iÒ 
Ù : “n 


IL VOLTO DEL «KOL>> SI CHIUDE 
D'IMPROVVISO IN UN' ESPRESSIONE 


LA SFIDA E' ORA EVIDENTE, PRO- I NON PERDERE 
DI DIFESA. 


VOCATORIA. : SA a TEMPO! 
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NON SERVIREBBE A NIENTE PERCHE' IN © 

QUESTO CASO FAREI FUNZIONARE VOLO Li piana 
TARIAMENTE LA GHIANDOLA E OTTERRE- e] 
STI SOLTANTO LA MIA MORTE E IL MIO SI- Rig : 
LENZIO... PER SEMPRE. 


NE... DA SECOLI Cl 
USATE COME SCHIAVI. 


E' VERO... LA GENTE DELLA FORTEZZA HA BI- FINORA; FORSE, E' STATO COSI". MA ADESSO VOLETE CHE 

SOGNO DI ALIMENTI FRESCHI... PER QUESTO VI VI CONSEGNAMO CINQUECENTO UOMINI GIOVANI. SAPPIAMO 

ABBIAMO FATTO LAVORARE PER NOI... MA NON CHE NON TORNERANNO PIU' ... CHE VOLETE FARNE? DIVO- 
RARLI PER CASO? , 


NO... NON E' COSÌ‘. C'E' VOLUTO TUTTO QUESTO TEMPO PER METTERE IN- |. 
AVRAI NOTATO CHE SIEME |L PROPELLENTE NECESSARIO PER IL VIAGGIO AT 
NELLA FORTEZZA, TRAVERSO |L GRANDE SPAZIO... UN PROPELLENTE SCO- ‘ 
IN QUESTI ULTIMI NOSCIUTO PER VOI. E' FATTO DI PROTOPLASMA... \NVE- 
TEMPI, C'E' MOLTA CE DI BRUCIARE, VIBRA... E' UN PROPELLENTE..., VITALE. 
ATTIVITA’. FINALMEN- 

TE, DOPO SECOLI, 

SI AVVICINA IL MO- 

MENTO DI PARTIRE, 
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VITALE ... COME GL\ ESSERI VIVI... 1 CINQUECENTO 
UOMINI CHE CI DOVETE CONSEGNARE FORNIRAN- 
NO LA QUANTITA’ DI PROTOPLASMA NECESSARIA 
PER L'AVVIO DEL VEICOLO... MORIRANNO TUTTI, 
CERTO. MA NON SOFFRIRANNO... NON SOFFRIRAN 
NO... DI QUESTO POTETE ESSERE SICURI. 


DETTA COSÌl', SEMBRA QUASI UNA PROPO- 
STA RAGIONEVOLE ... MA METTITI UN PO' TU 
AL POSTO DI CIASCUNO DI QUEI CINQUE- 


DEVONO CAPIRE 
CHE QUEL SACRIFI- 
CIO SALVERA' IL 


LORO POPOLO. / 


INA ù \ 
U, 


Lom 


! 1, 
A 
(| 


NON VI SEMBRA UN PO' ALTO IL PREZZO CHE VO 
LETE FARC\| PAGARE ? PERCHE' NON RINUNCIATE 
A RITORNARE NEL VOSTRO MONDO? |L NOSTRO 
NON E' POI COSÌ' BRUTTO. 


CAPISCO CHE CINQUECENTO MORTI NON SONO POCHI... MA, 
SE LA GUERRA TRA LA GENTE DELLA FORTEZZA E IL POPO- 
LO DELLE CAVERNE CONTINUA, NE MORIRANNO MOLTI DI PIU'. 


LA LORO MORTE Cl PER- 

METTERA' DI PARTIRE... 

LA FORTEZZA RESTERA' 

VUOTA E |L POPOLO DEL- 
LE CAVERNE SARA' L\BE- 
RO PER SEMPRE. 


{dl 


LA GENTE DELLA FORTEZZA E \L POPOLO DELLE CAVERNE 
POTREBBERO VIVERE |N PACE, COLLABORANDO... NOI 
CONTINUEREMMO A RIFORNIRVI DI VIVERI E VOI POTRESTE 
FARCI CONOSCERE | VOSTRI PROGRESSI TECNOLOGICI. 


NON INSISTERE, 


NON POTRESTI MAI CA- \|IL PIANETA DEI ««KOL>... «LORO>> LO HANNO SCHIACCIATO CO- 
PIRE IL MODO DI PEN- ME UN NIDO DI FORMICHE ... IMMAGINA UN PO' COSA PUO' 
SARE DI «LORO>>... HAN-||CONTARE PER <--LORO>> UN PO-psa 
NO UN'INTELLIGENZA POLO PRIMITIVO COME QUEL- 
DIVERSA, UN'ALTRA MO-%Y|LO DELLE CAVERNE, 
RALE . TU... SENTI RI- 
MORSO QUANDO SCHIAC 
CI UN NIDO DI FORMI- 
CHE? 
n 


LASCIA PERDERE... NON CERCAR DI 
CAPIRE CIO' CHE NON PUOI. PENSA, 

PIUTTOSTO, ALLE MOLTE COSE CHE VI 
LASCEREMO QUANDO CE NE ANDRE- 
MO DALLA FORTEZZA... MACCHINARI, 

ARMI. UTENSILI... TUTTO CIO' VI PRO- 
CURERA' BENESSERE. 


NON Cl INTERESSA QUEL 
TIPO DI BENESSERE. 

% 10) DD : A” o 
= m—Z 


E POI... NON CI FIPIAMO È NO; VECCHIO... SE| FUO- 
DI «LORO». GlA' UNA VOL-ÎÈ RI STRADA. = n 
TA HANNO RESO SCHIAVI = 


I NOSTRI ANTENATI, GLI 4 
UOMINI-ROBOT. 4 


Ù 
LES 


GLI ALTRI MORIRONO UCCISI DALLE RADIZIONI DELL'ESPLOSIO- 
NE ATOMICA... SOLTANTO | VOSTRI ANTENATI NON VENNERO 
RAGGIUNTI DALLE RADIAZIONI E SOPRAVVISSERO... NOI, 
GENEROSAMENTE, LI LASCIAMMO VIVERE... 


GENEROSAMENTE ? AVEVATE BISOGNO DI 
SCHIAVI ... ALTRO CHE GENEROSITA'! 


Wil, CN bia dagli 


Ni I INI PS 
È È pa VERI 
e lei 
pa VAR Ù x 
VOI, QUI, NON SIETE | DISCENDENTI DEGLI { \ 


CREDERE CHE ERA COSÌ’ PER RENDERVI PIU 
SOTTOMESSI... | VOSTRI ANTENATI VERI SONO 
UN GRUPPO DI FAMIGLIE CATTURATE VICINO 
ALLA BASE CENTRALE, NELLA PIAZZA DEL CON 
GRESSO, DURANTE LA GRANDE \NVASIONE . 


» 
UOMINI-ROBOT. VI ABBIAMO SEMPRE FATTO è 
i 


%, 
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‘TORA BASTA! NON SIETE IN CONDIZIONI DI PO- 
TERVI OPPORRE A NOI. ABBIAMO ARM) PER EL\- 
MINARVI IN UN ATTIMO! VI CONVIENE ARRENDER 


VI. 


NON ABBIAMO SCELTA. ARRENDERCÌ VUOL DIRE 
CONDANNARE A MORTE CINQUECENTO GIOVANI. E 
SE ‘IL «KOL>> NON DICESSE LA VERITA'? CHI CI AS- 
SICURA CHE «LORO>:; PRIMA DI PARTIRE, NON Cl DI 
STRUGGERANNO? TANTO; UN NIDO DI FORMICHE IN 
PIÙ' O IN MENO... 


UN MOMENTO, «KOL>>... VORREI FARTI 
UNA DOMANDA... UNA SOLA. 


CEST di 
L'ETERNAUTA E' ARRIVATO SILENZ\IOSAMEN- 
TE VICINO AL NOSTRO GRUPPO... 


O VI ARRENDETE SUBITO OPPURE 
VI TOGLIEREMO DI MEZZO... VOI 
I. o VOSTRE CAVERNE! 


[de 


e Le 


E' UN ULTIMATUM 
CHE NON AMMETTE 
REPLICHE... 


VADO A INFORMARE ««LORO>> 
CHE IL POPOLO DELLE CA- 
VERNE Sì ARRENDE.. | CIN- 
QUECENTO GIOVANI SARAN- 
NO CONSEGNATI AL PIU' 


PERCHE' C\ TENETE TANTO A FAR 
FUORI NOI... «GLI STRANIERI DEL 
TEMPO», COME VOI DITE? 


to: Cer 
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BE', NOI «KOL> E... ANCHE «LORO>».. 


A GL) OCCHI DELL'ETERNAUTA FISSANO 
IL «KOL>> INTENSAMENTE . E' UNO 
SGUARDO CHE VIENE DA ALTRI MON- 
DI, DA TEMPI SCONOSCIUTI. 


LA GHIANDOLA... LA GHIANDOLA 
DEL TERRORE! 


N x È 
NRIXNXP 


IN ai 


UN LAMENTO CHE DIVENTA UN CONFUSO MORMORIO.. | AP7/441262 ORA NON FA PIU' 
Dust: Ze ' MALE ... ORA E' 


NON TE NE PUOI ANDARE 
COSI’... CERCA DI AIUTAR- 
CI... 1 «KOL>>; UN TEMPO; 


ERANO BUONI... 


AL 


LA NENIA FUNEBRE DEI ««KOL>». 


Sl', LO SIAMO STATI 
FINCHE' «LORO»... 


Ù 


Seu 


QUANTI SONO «-LO- 
RO» NELLA FORTEZ- 
ZA? 


y 
Ion 


» 
LI 


pi CI 
UN SOSPIRO, QUASI UN RANTOLO. 
p A 


CT] 
(ng 
i) 


E ae 


ISNIC 
- N° 


x lil 
au 
(Ca) 


E' COSl' UGUALE Al «Sl- 
CALOS>> DEL MIO PIANE- 
TA... TIEPIPO COME 
QUELLI... 


OH: DAMMELO.... 
A | ° 


\\ Di 
>Il 


dj 


Lav ' *,8£ a E Ga . 
UN SORRISO PIENO DI TRISTEZZA... 


NOI 


o NY “Mr 
L'UCCELLINO RESTA IMMOBILE \N QUELLA MANO CHE L 
CIRCONDA TENERA COME UN NIDO. 


POI LA MANO SI APRE... 
CADE INERTE. 
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Sl', ERA UN ESSERE 
fi DI UN ALTRO MONDO. 
ERA UN NOSTRO NE- 
pi MICO, MA PER UN AT- 
TIMO UN'ONDA DI ME- 
STIZIA SEMBRA OP- 


L'ETERNAUTA FISSA L'USCITA DELLA CAVERNA 
COME SE GL| GIUNGESSE UN QUALCHE SEGNA- 
LE MISTERIOSO. 


IA QUEST'ORA, NELLA FORTEZZA UN MOMENTO, 
JGIA' SAPRANNO CHE ABBIAMO DI-b& MATIAS... 
STRUTTO | LORO CARRI ARMATI. 


[CHISSA' COSA SUCCEDERA' A- 
PDESSO? STO PENSANDO CHE... 


RISPONDE CON QUELLO SCATTO. 


se PRESTO! TUTTI AL CARRO... 
dl PRESTO! 


MA CHE SUCCEDE? 
UN ALTRO ATTACCO? 
ASPETTATEMI! 


BATTO LA FRONTE CONTRO JUAN: ASPETTA- 
UNA PIETRA. MI... JUAN! 


UN PO' DI SANGUE... 
POCA ROBA, PER 
FORTUNA. 


LASCIA PERDERE, 


i ; i GERMAN... NON CE 
TENTO DI RAGGIUNGERE GL) ALTRI, I LA FA) A RAGGIUN- 


MA INCESPICO IN UN SASSO. 


= 


MA DOVE VANNO CON TANTA FRETTA? 
DA CHE PARTE VIENE L'ATTACCO? 


DA LAGGIL'... 
GUARDATE! 


77% 
lf {ii 
A( ) 

fil 

hi. 
COME MAI LA NOSTRA 
SENTINELLA SUL PRO- 


MONTORIO NON CI HA 
AVVERTITI? 


Tr Ca 


Ln 5 = S 
>= veni yi _— 


E 


NON ABBIAMO | 
DIFESA. 


UNA BORDATA FA VIBRARE L'ARIA. 


p TE ge _ î È L77: SELLE 2. 
Ga $ Spie” RT n & e È = 


Ù pe 
pe 


9 Saf go ner _ Dgr 

i DI È ' \ pre Li, dn / 

5; %] I f HT) POS DO x Sedi -® a 
Il: Vizi fi si VCI ; Ra “G ro es 
AL: 4 so peri 3 L fn Ai. INI 


WS N : À E) 7, pg \ yi A è: Dadi” È 

x SI È; A Mead fe Ma a NI % Ser. . le 

mi Ja 1} a AE dl ii LP au > SÒ 2% su 
A 72 ac È n = = RI Ù N 


TRA POCO GL) ««Z'AR- 
POS>> SBARCHERANNO 
SULLA SPIAGGIA E SA- 
RA' LA FINE PER NOI. 


iu 
_—rr—- = —__ MA PERCHE' LA NOSTRA BATTERIA NON RISPONDE AL FUOCO? 
FINALMENTE ANCHE DA TERRA SI SPARA. |1737" 


POI, 


“ 


ug 


e I) ‘9 SNC 


=== “ite <P ___- "— 
CON UNA RAPIDITA' \NCREDIBILE, JUAN E' RIUSCITO A PORTARE IL 
CARRO ARMATO IN FONDO ALLA SCARPATA, SULLA RIVA. 


LE BORDATE DELLE CANNONIER 
CONTINUANO |MPLACABILI. 


MA \L CARRO E' TROP- 
PO ESPOSTO E DIVEN- 
TA SUBITO BERSAGLIO 
DEL TIRO DELLE CAN- 


IL FUMO LASCIA VEDERE POCO; MA |M- 
MAGINO LE OPERAZIONI DI UNA DIFESA 
ORMAI DISPERATA. - 


NON RIESCO AD ACCETTARE L'|- METTETEVI IN SALVO, 
DEA CHE S| FACCIANO MASSA- JUAN! NON CE LA FA- 
CRARE COSÌ’. RETE A RESISTERE! 


POI IL CARRO RETROCEDE. 


. | NO. NON FUGGE. SÌ SPOSTA 
SOLTANTO... 


\\ VANNO CERCATO UNA Lio LA IL VENTO MI PORTA LE GRIDA DELLA 


MA SONO TROPPO LON- 
TANO PERCHE' M| POSSA- 
NO SENTIRE. 


x 


POSIZIONE MENO E- BATTAGLIA. — 


N SPOSTA. i 
N Y NS fd 
\ RR U 


4 
s 


pò a ee 
N \ N D\ i AR 
[RS sO N ita, Da t7 
MO eh eee 
nr 


nn TE 
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UNA CANNONIERA E' 
FUORI COMBATTIMEN- 
TO! EVVIVA! 


Li ;® RIN 
JIN Sea DÌ j i N «apo sup 
EU za 

TDWabe 7, 


$'% Ci 


be 


SE ALMENO AVESSI POTUTO 


dl” è 
RAGGIUNGERE IL CARRO, O- 
) RA SAREI CON LORO... CON 
JUAN E GLI ALTRI... PER MO- 
0000 RIRE INSIEME. 
Prete ° a f 


ea il VamnSanN DES 


(II ° 
MA E' SOLO LA SPERANZA CHE MI |. . © 

FA GRIDARE DI GIOIA. LA CANNO- 

NIERA CONTINUA A RESISTERE. 

IMMAGINO GLI «<«ZARPOS» INFERO- | 

CITI A BORDO. 


QUANTI SARANNO SOPRAVVIS- 
SUTI? . 


UNA MANO SI POSA SULLA BIGUA' E' IMPAZZITO? COSA POSSIAMO FARE NOI CON QUALCHE FUCILE E 
M\A SPALLA. QUALCHE COLTELLO CONTRO UNA NAVE ARMATA E DIFESA DAI TERRIBILI 
«ZE ARPOS>? 


TOCCA A NOI; 
GERMAN. AN- 
DIAMO! 


IL VENTO HA SPINTO LA CANNONIERA CONTRO LA RIVA 


VOI CERCATE DI AVVICI- 
NARVI TRA LE ROCCE, 
DA DESTRA. 


TA 


VOIALTRI DA SINI- po <= 
STRA... PRESTO! A 
=; 2 4 
Csa CN \ ; \ DÒ: 4 ì 
p: G ui dato 


BIGUA' SI RIVELA IN UN ATTIMO 
UN CAPO CON LE IDEE CHIARE. 
| ORA CAPISCO IL SUO PIANO. 


APRITE IL FUOCO E NOI, BIGUA' ? 

APPENA SARETE 

A TIRO! INTERVERREMO NEL 
MOMENTO DECISIVO. 


DALLA CANNOMNIE- 

RA SI SCATENA UN 

FUOCO D'\NFERNO. 
I NOSTRI RISPON- 


ORA TOCCA A 
NOI... AVANTI! 


IL BALZO DECISO DI 
BIGUA' CI TRASCINA 
TUTTI, ANCHE SE SAP 
PIAMO CHE GLI «ZAR- 
POS» SONO PIU' NU- 
MEROSI E MEGLIO AR-!* 


NON SPARATE... 
ASPETTATE | MIEI 
ORDINI! 


ZL 


la 


AVANTI, RA- 
GAZZII 


J GLI «ZARPOS» CI 
>il SCOPRONO QUAN- 
DO ORMAI SIAMO 
SOTTOBORDO. 


ANDIAMO, GERMAN... BI- 
SOGNA ENTRARE... E SAI 
QUAL E' IL TUO COMPITO! 


UCIAPELO SUGLI 
«ZARPOS»; CHE DIFENDONO LA CABI- 

NA DI COMANDO DELLA NAVE. ORA AB- 
BIAMO VIA LIBERA. 
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li Y pù 
Î SARO o 
GG * 


I 
A RU VV 


li 


GLI ORDINI IMPROVVISI E CONTRAD- 
DITTORI, TRASMESSI DALLA TA- 
STIERA; BRUCIANO IL CERVELLO DE- 
GLI «ZARPOS>». 
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Ll', ACCANTO A ME; 
VEDO BIGUA' RETRO- 
CEDERE CON IL COR- 
PO E LE MANI COPÉR- 
TI DI SANGUE. 


DAVANTI A LUI, 
IL «KOL>> BAR- 
COLLA, STA PER 
CADERE. 


UN'ESPRESSIONE DI SGOMENTO;, COME SE FOSSE 


FERITO A MORTE. 


Ra ij )] E' LUI IL FERITO... |(@ PR LA CANNONIERA E' NELLE NOSTRE MANI. 


L'HO COLPITO PIU' 


J VOLTE COL PUGNA-| gt CE L'ABBIAMO FAT 


LE. 


TA, BIGUA'! 


UNA NUVOLA DI FUMO 
E FIAMME TRA LE ROC- 
CE DELLA RIVA. 


ata” tft 


HANNO COLPITO IL 
CARRO ARMATO! 
STA BRUCIANDO! 


cea 


Qua 


Mer] SBARCANO SENZA TROVARE AL- 
i CUNA RESISTENZA. 


IN UN LAMPO Ml SFILA- 
NO NELLA MENTE LE 
IMMAGINI DI JUAN E 
DEGLI ALTRI. 


i GERMAN... 
GUARDA! 
s 
- “» 
di 


\ è 


DIRI rn | 
DAL FUMO DELLE E- 
SPLOSIONI SPUNTA |L 
CARRO ARMATO: CHE 
SPARA CON TUTTE LE 
ARMI SUGLI ««ZARPOS» 
A POCHI METRI. 


IL CARRO PUNTA VELOCE SUGLI Ti {ul 4 ps UN LAMPO DI FUOCO ESPLODE DAL 
«ZARPOS». NITÀ Le 1,0 S|] CARRO VERSO LE NAVI. 
“ap egy n big: I AT] 
TT ave 
p È i ) pi 


RCA. 


NV 
® N \ 
4 SAR 
Wi Me 
> ad =, A 
. da gl 


UN PENSIERO MI RIEMPIE 
DI GIOIA. JUAN E GLI AL- 
TRI SONO VIVI. 


x 


SEZ 4 - . = SP 
mcr mah ini LF 


— — 


(pass 
1085 » 


tl. 


JUAN E' VIVO... GLI E' L'UNICA REALTA' CHE PER ORA CONTA. 


ALTRI SONO VIVI! 
i pe MARIA! NICO! 
= 
i ! “o. A er 
ABBIAMO VIN- LO DEAN Co — X 
TO. MA... SE - Ser To a 
ZIONE S 


QUESTI SO- 
NO | MEZZI DI 
CUI DISPONGO- 
NO | NOSTRI 
NEMICI, QUALE 
FUTURO CI A- 
SPETTA? 


PIANO; GERMAN! TI ROMPE- 
RAI L'OSSO DEL COLLO! 


QUANTI | FERITI? |PS000 


MI RENDO CONTO CHE E' TUTTA 
GENTE CHE CONOSCO DA POCO; 
MA E' COME SE FOSSERO MIEI 
FRATELLI. 


TRA LE ULTIME NUVOLE DI FUMO DELLE 
ESPLOSIONI RICONOSCO JUAN E NICO; 
MA NON SO CHI SIA IL FERITO. 


TUNA VOCE MI RISCUOTE. | GERMAN... DAMMI 
À UNA MANO... PRE- 


QUALE SARA' IL PREZZO DEL- 
LA NOSTRA VITTORIA? 


UN NOME MI MARTELLA NEL 
LA MENTE CON ANGOSCIA. 


ua 


= TO" 


MARIA... DOVE SA- 
RA' MARIA? 


LA GIOIA PER LA VITTORIA SE N'E' 
GIA' ANDATA. MORTI SONO MOL- 
TI... MOLTI | FERITI. 
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SBRIGATI! NON E' IL MO- SEPPELLIAMO | MORTI 
MENTO DI PIANGERE! NELLE GROTTE DELLE 


NON STO PIAN- TERRE ALTE. 
GENDO... E' IL 


UN LUNGO SOSPIRO 
DI SOLLIEVO MI AIU- 
TA A SUPERARE IL 
MOMENTO DI COM- 
MOZIONE. LE PERDI- 
TE CHE ABBIAMO 
SOFFERTO SONO 
NUMEROSE, MA 
PENSO CON EGOl- 
SMO CHE LE PER- 
SONE PIU'CARE 
SONO TRA | SO- 
PRAVVISSUTI. 


NELLA NOTTE: SUL FIUME, CONTINUANO AD ARDERE 
UNA SCUSA BANALE PER GIUSTI- I ROGHI DELLE CANNONIERE, | RIFLESSI DELLE FIAM- 
FICARE LE LACRIME CHE NON RIE- ME SULL'ACQUA ILLUMINANO | CORPI DEGLI ««ZAR- 
SCO A TRATTENERE. POS: UCCISI. 


DAI RACCONTI DEI PROTAGONISTI APPREN- | [LA POLVERE ERA UMIDA... NON SI AC- 
DO | PARTICOLARI DELLA BATTAGLIA. RA- | |CENDEVA. 

MON; LA SENTINELLA DEL PROMONTORIO, E' POBBIAMO MPERMEABILIZZARE ME 
ANCORA GONFIO DI RABBIA. ER pa di 


NON UN COLPO... NON UN SOLO COLPO DI 
gd CANNONE HO POTUTO SPARARE; QUANDO 


LA NOSTRA VITTO- Hi 
RIA E' COSTATA 

CARA. NELLE CA- 

VERNE E' PIU' GRAN- 

DE IL CORDOGLIO 

DELLA GIOIA. AI 

FERITI PENSA MA- 

TIAS CON L'AIUTO 

DI MARIA E DI E- 

LENA. 


| PICCOLI GRANDI DETTAGLI DELLA NO- 
STRA SOPRAVVIVENZA. 


LI LASCIO DISCUTERE SUL MIGLIO- SEMBRA CHE VI SI SVOLGA UN'AT- 


RE SISTEMA PER RENDERE IMPER- TIVITA' FEBBRILE... CHISSA' CHE 
MEABILI | SACCHI... BRUTTA SORPRESA CI STANNO 


PREPARANDO! 
ROLE 


A 


Èc: LORO STANNO PER ANDARSENE TRA 
LONTANO; ALL'ORIZZONTE; LAMPI i LE STELLE E NOI, QUI... SIAMO RE- 
INCANDESCENTI CIRCONDANO LA ; TROCESSI ALL'ETA' DELLA PIETRA 
FORTEZZA DEI NOSTRI NEMICI. O QUASI. 
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C'E' UNA COSA CHE NON CAPISCO, FORSE RITENGONO INUTI-) [OPPURE TEMONO CHE; INVIANDOCI 
JUAN... DISPONGONO DI MEZZI TECNICI | |LE SPRECARE LA LORO CONTRO QUALCHE ARMA STRAORDINA 
SBALORDITIVI ... MA CON NOI USANO AR-| |TECNOLOGIA CONTRO DI RIA, NOI RIUSCI AMO A IMPADPRONIRCE- 
MI PRIMITIVE, CANNONI E FUCILI AD A- NOI. CI RITENEVANO ARMA] |NE E USARLA CONTRO DI LORO. 
IVANCARICA E CARRI ARMATI A VAPORE.| |T! DI LANCE E FRECCE E; 
yz A [IN QUESTO CASO: ANCHE | 
CANNONI AD AVANCARICA 
BASTANO E AVANZANO. 


HO UN'IDEA FISSA NELLA MENTE... NON SO 
COME SPIEGARLA, MA CREDO CHE NOI NON CI 
TROVIAMO QUI PER CASO. FORSE, LASSU' NEL 
L'ASTRONAVE CHE C| PASSA SULLA TESTA DI 
QUANDO IN QUANDO; : Dì 

C'E' QUALCUNO CHE 

VUOLE AIUTARE IL 

POPOLO’ DELLE CA- 

VERNE. 


NON CREDO POSSIBILE CAPIRE COME LA 
PENSANO QUELLI LA'. PUO' ANCHE DARSI 
CHE NON SIANO TUTTI D'ACCORDO... 
CHE Cl SIANO DELLE FAZIONI IN LOTTA... 
CHE TEMANO UN TRADIMENTO. 


E CI HA PORTATI QUI. NON SO COME. C'E' DI MEZZO LO SPAZIO- NON PUO' ESSERE... NON C'E LOGICA 
TEMPO. CI HA PRESI DAL SECOLO VENTESIMO E CI HA TRASPORTA-| By TUTTO QUESTO! 
TI IN UN FUTURO DI LA' DA VENIRE... NON SO, NON CAPISCO... MA 

COME SE CI FOSSE LOGICA NEL 


TEMPO E NELLA VITA... 
e, N SÌ 
MITAZI)\ 
* ex A x 


CIA 


L'ETERNITA' PRIMA DEL NO- 
STRO NASCERE E L'ETERNI- 
TA' DELLA MORTE. TI PARE 


LOGICO?... 


e 2% 
Ta, ; «5 ì 
MANCA 9 
UTTO E' ASSURDO.... QUELLA CHE NOI CHI AMIA- 4 
MO «VITA NORMALE>> NON E' ALTRO CHE UNA "È 
SCINTILLA DI COSCIENZA TRA DUE ETERNITA' . 


LA SCIENZA HA DIMOSTRATO CHE MATERIA ED ENERGIA SO- 
NO LA STESSA COSA, CHE NELL'UNIVERSO NON C'E' UN SO- 
PRA E UN SOTTO... CHISSA' COSA CI CAPITERA' DI CONO- 
SCERE; UN GIORNO; SUL PRIMA E SUL DOPO, SUL TEMPO 


L'ASTRONAVE! JUAN: GUAR- cieco 
DA... L'ASTRONAVE! 


LASSU' C'E' QUALCUNO CHE VUOLE 
AIUTARCI ... ECCO... C'E' CONTATTO! 
DICE COME POTREMO TOGLIERE DI 
MEZZO LA FORTEZZA D'UN SOLO 
COLPO... | «LORO»... 


TACE D'UN TRATTO. GLI OCCHI 
SBARRATI COME LEGGENDO UN MI- 
_STERIOSO MESSAGGIO. 


“PIPA Peg 


UN SORRISO IMPROVVISO SFIORA IL VOLTO DI JUAN. 
E' COME SE RIVEDESSE UN AMICO. 


UN GRIDO. 


IL SORRISO SI TRASFORMA IN TERRORE. 


MA... 


Ra 


x 


£ 


SN 
di (O 


Ul 
ASI 


ga, 


CdP 


HO VISTO! HO VISTO... 


x 
V, } 
SLI 


1 
DE 


N 


LNN 


UNA FIGURA AL CENTRO DELL'ASTRONAVE... 


COS'HAI VISTO...? COSA, JUAN? 


E' STATO UN ATTIMO... SO- 


LO UN ATTIMO... HO VISTO 
CHI CI VUOLE AIUTARE... 


NOSTRO AMICO... 


IL 


139 


POI OMBRE IMPROWISE L'HANNO AWOLTA... 
ASA «A SETT, 0 A 


Li 


4 LAZ 


TUTTO E' FINITO, GERMAN... NON AB- 
BIAMO PIU' UN AMICO LASSU'... ORA 
SIAMO SOLI, COMPLETAMENTE SOLI... 

CONTRO «LORO»... CONTRO LA FOR-|E 


SIAMO SOLI, Sl'... MA NES- 
SUNO PUO' ESSERE PIU' 
SOLO DI LUI! LA SUA... E' 
LA SOLITUDINE DI CHI VE- 
DE COSE CHE NESSUN AL- 
TRO PUO' VEDERE. 


/; 
4 


: i A) _- 

pai yy pr, 

JUAN RIESCE A PARLARE A STENTO, COME SOFFOCATO 
DA UN'IMMENSA ANGOSCIA. 


i) 


Ò 
e 
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IL PENSIERO MI DA' UN BRIVIDO. Sa ae —- IMPOSSIBILE VOLERGLI BENE VERAMEN- 

- ER > 3 n TE... TROPPO DIVERSO... UGUALI A LUI 
«JUAN E' DIVERSO DA NOI... UN ; A ° :3 | SONO SOLTANTO I NEMICI... «LORO». 
ESTRANEO... COME | «KOL>»... ; FE Bi. =" 


MI SENTO SCONVOLTO DA UN SENTIMENTO CON- 
FUSO. PIETA' ? REPULSIONE? 


POVERO JUAN... UNA SOLITUDINE IMMEN- 
SA, DISPERATA... di Da sisi 
+» 
® 
e 


SOLITUDINE NA- 
SCE UNA VOLON- 
TA' DI RESISTE- 
RE A OGNI COSTO. 
I NOSTRI NEMICI 
DEVONO TROVAR- 
CI PREPARATI A 
VENDERE CARA 
LA PELLE. LE 
GROTTE SI TRA- 
SFORMANO IN 
UNA GRANDE 
FABBRICA. 


CANNONI; PISTOLE; PUGNALI VANNO A 
RIEMPIRE LE GROTTE-DEPOSITO. 


=} PA. 7 
i 
È 2 5) Sa Dà 


- ANCHE TRA LE ROCCE DELLA RIVA: DAVANTI ALLE 
FORTIFICAZIONI SORGONO NEL PROMONTORIO SUL FIUME. CAVERNE, VENGONO PIAZZATE ARTIGLIERIE. 
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NON C'E' UN ATTIMO DI RIPOSO PER NESSUNO. CHI NON E' DI | |UN FUCILE AD AVANCARICA NON E' PER NIENTE 
TURNO NEI LAVORI DEVE ESERCITARSI NELLE ARMI. FACILE DA MANEGGIARE, MA L'IMPEGNO DI TUT- 
= TI E' TALE CHE IN POCO TEMPO ACQUISTIAMO 


UNA RAPIDITA' INCREDIBILE. 


MANCANO SOLO 
TRE GIORNI ALLA 
LUNA PIENA; 
QUANDO DOVREM- 
MO CONSEGNARE 
UOMINI E VIVERI 

AI MISTERIOSI 


ABITANTI DELLA 
FORTEZZA. NON 
CONSEGNEREMO 
NIENTE, ORMAI 
SIAMO PRONTI 
E DECISI AD 
OPPORCI ALLA 
LORO PREPO- 
TENZA. 
BISOGNA ANCHE PENSARE ALLE RISERVE 
DI VIVERI, E | PESCATORI SONO FUORI SUL 
FIUME GIORNO E NOTTE. 


LONTANO; LA FORTEZZA APPARE CIR- 
CONDATA DA VAPORI INCANDESCENTI. 
E' CHIARO CHE ANCHE LA' DENTRO 

STANNO LAVORANDO DURO. 


LA PROPOSTA DI JUAN ARRIVA INA- 


E CI RIUSCIRANNO SE NOI RESTIAMO 
SPETTATA. i 


QUI AD ASPETTARLI. 


NO. CI SARANNO AD- 
DOSSO SOLO NEL GIOR- 

NO FISSATO. INTANTO 
SI PREPARANO... VOGLIO 

" NO ESSERE SICURI DI 
PRE (FARC! FUORI. 


CHE VUOI FARE? AT- 
TACCARE PRIMA?... 
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SAREBBE UN SUICIDIO. MA SONO SICURO CHE UN PICCOLO 
NON POTREMMO MAI È GRUPPO DI UOMINI POTREBBE ARRIVA- 
ARRIVARE ALLA FOR- £ RE ALLA FORTEZZA SENZA VENIRE SE- 
TEZZA: NEPPURE DI de Ra GNALATO. QUELLO CHE PROPONGO E' 
SORPRESA. 7 Mi 5%; UN'AZIONE DI COMMANDO. 


PEFILZZA 


NON SI TRATTA DI QUE- 
"7, tu STO, MATIAS. NON PEN- x 
TAURO SAS SAVO A UN ATTACCO > SPAINI 
a (E È LS 


iù GENERALE. DUNE VI IA 


ANDIAMO A VEDERE COME STANNO LE x QUASI INEBETITO DALLA SORPRESA. ASCOLTO 
COSE DA VICINO. FORSE Cl SI PRESEN- LA VOCE DI MATIAS. i 

TERA' L'OCCASIONE DI PREVENIRE | LO- 

RO PIANI E DI CAUSARGLI DANNI IRRE- VA BENE, JUAN... FAI COME CREDI GIUSTO. Fl- 


PARABILI. PER UN ATTIMO PEN- NORA CI HAI SEMPRE PORTATO FORTUNA. 


SO CHE JUAN SIA IM- 
PAZZITO. VENTI UOMI- 
NI CONTRO LA FORTEZ- 
ZA? SAREBBE PIU' 
LOGICO INVI ARE UNA 
PATTUGLIA DI RICO- 
GNIZIONE; PRIMA. MA 
SAREBBE UGUALMEN- 
TE INUTILE PERCHE', 
SENZA DUBBIO, LA 
FORTEZZA SARA' 
CIRCONDATA DA UN 
DISPOSITIVO D'AL- 
LARME CHE DISTRUG- 
GE QUANTI SI AVVI- 
CINANO. 


TI CONFESSO CHE NEPPURE A È E PERCHE’ NESSUNO DI NOI? 


ME PIACEVA L'IDEA DI STAR 
. NON CI SIAMO BATTUTI BENE 
QUI AD ASPETTARLI. QUANDO È SUL CARRO ARMATO? 


PENSI DI PARTIRE? 


SUBITO. APPENA AVRE 
MO RADUNATO GLI UO- 
MINI NECESSARI. 


JUAN HA GlA' 
UNA LISTA. 
BIGUA' E' IL 
PRIMO. GLI 
ALTRI SONO 
UOMINI PIUT- 
TOSTO MATURI. 
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TU: MARIA: INVECE, COMANDERAI IL FOR- 
TINO SUL PROMONTORIO. E' IL PUNTO 
CHIAVE DI TUTTA LA NOSTRA DIFESA. 


VI SIETE BATTUTI BENISSIMO. PER QUESTO 
TU, NICO: DEVI RESTARE PER PRENDERE IL 
COMANDO DEL CARRO; SE IO NON TORNASSI. 


SE CADE IL PROMONTORIO, LE CAVERNE UN MOMENTO: 
SARANNO IN BALIA DI CHI ATTACCHERA' JUAN... AVEVI 
DAL MARE. HO FIDUCIA IN VOI; RAGAZ- DETTO VENTI 


Da p FESE. UOMINI ... QUI 
ZI... E VI AFFIDO LE DIFESE CO 0 | 


NON TIENI CONTO DI 
GERMAN. VIENE CON 
NOI ANCHE LUI. 


ANCH'1O DEVO ANDARE. UN BRIVIDO MI CORRE ED E' IL MOMENTO DELL'ADDIO. 
LUNGO LA SCHIENA... ORGOGLIO, PAURA, UN'IM- i 
PROVVISA STANCHEZZA. BUONA FORTUNA. 


MA SONO CONTEN- 
TO CHE JUAN MI 
ABBIA SCELTO, 
ANCHE SE HO 
CAPITO IL CRITE- 
RIO COL QUALE 

HA MESSO INSIE- 
ME IL GRUPPO. 
VUOLE TUTTI UOMI- 
MI MATURI, GENTE 
CHE ABBIA GlaA' 
VISSUTO ABBA- 
STANZA. E' CHIA- 
RO... IL NOSTRO 
E' UN COMMAN- 
DO SUICIDA. 


Da Ò. DOMANI SAREMO DI 
> ! RITORNO. DOMANI 


PI i si Ddl A, I O... DOPODOMANI. 
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ELENA DA' UN ESEMPIO DI CORAGGIO TRATTENEN 
DO LE LACRIME. TUTTI SI SFORZANO DI IMITA E 
i BE', GERMAN: NON FAR FUORI TUTTI | «KOL>>.. 


ARRIVEDERCI... A DOMANI. LASCIANE UN PAIO ANCHE PER NOI.. 
MI RACCOMANDO; NON \ 
PRENDERE FREDDO. 


CORAGGIO: RAGAZZO... 
LA PROSSIMA VOLTA 


LA MANO DI MATIAS SI 
SOLTANTO MARIA E NICO NON SI FANNO ALZA COME IN UNA MU- 
TA BENEDIZIONE. 


VEDERE. PERCHE'? 
L'ULTI- 


UN PENSIERO MI SEGUE. ORMAI SIAMO SULLA SOMMITA' DELLA SCARPATA, 
MA LINEA DELLA NOSTRA DIFESA. 


TUTTI MI HANNO SALUTATO, SALVO MA- 
RIA E NICO. PERCHE ? DA QUI IN AVANTI BISO- 
GNA EVITARE QUALSIASI 


145 


NEL BUIO, UNA MANO SI ASI PRAIA 
POSA SUL MIO BRACCIO. |74# 9 


4, e, 
AG 7, 


- N 


A MARIA! Nico! E = : TRWZZZS 
Ce (DA 


NON UNA PAROLA. 


ED E' COME SE AVESSI RICEVUTO L'ADDIO DEI MIEI 
FIGLI. CON SOLLIEVO RAGGIUNGO DI CORSA IL GRUP- 
PO AVVIATO VERSO LA GRANDE AVVENTURA. 


LA TRANQUILLITA' DELLA NOTTE CONTRASTA 
CON L'ANSIA DI CIASCUNO DI NOI DI FRONTE 
ALLE INCOGNITE CHE CI ASPETTANO. 


DUE OMBRE CHE S'INSEGUONO SEMBRANO GIOCARE 
COL DISCO GIALLO DELLA LUNA. UNA CIVETTA E UN 
PIPISTRELLO. 


DI SOLITO QUANDO LA 
CIVETTA SCAPPA, LA 
PESCA VA BENE. 


LA CIVETTA E' RIU- 
SCITA A SFUGGI- 
RE... BUON SEGNO! 


ORSONO x 
w LÌ # BIGUA' RIDE. SARA' DAVVERO COSl' TRANQUILLO OPPURE 
i STARA' CERCANDO DI FARE CORAGGIO A NOI? 


UNA MANO NEL BUIO MI AIUTA A SUPERARE .|L CESPUGLIO. | | SEGUIAMO JUAN CERCANDO DI RISPONDERE ALLE MOL- 
TE DOMANDE CHE ABBIAMO IN MENTE. 
i” "algo , 


GRAZIE: AMICO. 
ra 
; a 


- È ci 


ORA PENSO CHE HA FATTO L'UOMO PARLA COME TRA SE', SEN- 
BENE. DIFFICILMENTE TORNE- ZA ANGOSCIA. 
REMO INDIETRO. . 


MEGLIO COSI' . SE SI 
DEVE MORIRE; ME- 
BA GLIO NOI CHE | RA- 
IGAZZI.. 


MI STAVO CHIEDEN- 
DO PERCHE' JUAN 
NON HA SCELTO I 
PIU' GIOVANI PER 
QUESTA MISSIONE. 


E BIGUA' CONTINUA A SCOPRIRE SEGNI FAVOREVOLI. |. LE FORMICHE ADDOMESTI- 


È \ CANO LE LUCCIOLE PER ILLU- È 
; a \ ca) AMINARE LA LORO DIMORA 
GUARDATE... UN FORMI- ff RE À Fi .'%. |QUANDO PARTE UN NUOVO 
CAIO IN FESTA! Su 
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QUI DA NOI, ADESSO, LE FORMICHE FANNO IL MIE- 
LE. QUANDO TORNEREMO ALLE CAVERNE: TE LO 
FARO' ASSAGGIARE... SENTIRAI CHE MERAVIGLIA. 


D'UN TRATTO SCOPRIAMO UN CORSO 
D'ACQUA CHE CI TAGLIA LA STRADA. 
PER ME E' NUOVO; NON ESISTEVA PRI- 
MA. BIGUA' SI FA AVANTI. 
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da 


SAGA 


UN MOMENTO; JUAN. 
DA QUESTA PARTE 
N E' IMPOSSIBILE A- 


Pr MD) 


NON «SENTO>> LA PRESENZA DI SENTINELLE 
LUNGO IL RUSCELLO; BIGUA'. NE' SENTINELLE, 


LE SENTINELLE: JUAN... NESSU- NE' «KOL>, NE' «ZARPOS»»... NESSUNO. 


NO E' MAI RIUSCITO AD ATTRA 
VERSARE IL RUSCELLO... APPE- 

NA TI AVVICINI, LE SENTINELLE È 
DANNO L'ALLARME E ARRIVANO. 35 
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MA LE SENTINELLE CHE 
IO INTENDO SONO... DIF- 


PL E 


‘£ 4, BIL: rta à 


UN LARGO SORRISO SI DIFFONDE TRA 
BIGUA' ... CHE SANNO. 
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I «KOL>> AVRANNO 
INSTALLATO UN SI- 
STEMA DI ALLARME 
ELETTRONICO. 


MACCHE' ELETTRONICO! 
LA FACCENDA E' DIVER- 
SA. 


LE SENTINELLE DEL RUSCEL- Sl', 1 «TEROS>»... SONO Ll' SUL RU- 
LO SONO I «TEROS», GLI UC- SCELLO GIORNO E NOTTE. APPENA 
CELLI ACQUATICI CHE STRIL- QUALCUNO SI AVVICINA: SI ALZANO 
LANO AL MINIMO RUMORE. 2 IN VOLO... COL LORO STRIDIO MET- f 
î 3 = TONO IN ALLARME LA FORTEZZA 
ED ARRIVANO GLI «ZARPOS». 


PER QUESTO NEPPURE NOI RIU- 
SCIREMO AD ATTRAVERSARE 


IL RUSCELLO; JUAN. 
I «TEROS» VIVONO SOLTANTO QUI, 


LUNGO IL RUSCELLO... GLI «ZARPOS» 

LI ALIMENTANO... PREPARANO PERFI- NOI PASSERE- 
NO | NIDI PERCHE' RIMANGANO... E' MO... ANDIAMO! 
PER | «TEROS» CHE NESSUNO DI NOI 

E' MAI RIUSCITO AD ARRIVARE VIVO 

FINO AL CENTRO DI BUENOS AIRES. 


+3, 
À 
i) 


QUESTA E' LA CARTA TOPOGRAFI- 
CA CHE HO TROVATO A CASA MIA... 
BUENOS AIRES; DUECENTO ANNI 
FA... QUEST'ALTRA, INVECE, E' UNA 
MAPPA ATTUALE... ME L'HA DATA 


s si _ sr 
ESS ZZZ el 
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N NOI CI TROVIAMO QUI. ORA SI TRATTA DI PASSARE 
. DALL'ALTRA PARTE DI QUELLA CHE ERA L'AVENIDA 
GENERAL PAZ, AL DI LA' DEL RUSCELLO. 


=. TIERRAS 


NON CHIEDETEMI COME RIUSCIREMO A D'ACCORDO, SI DIREBBE CHE E' PEDRO, MINGO; PELDO... VOI TRE 
PASSARE. NON LO SO. «SENTO» CHE CI IMPOSSIBILE ANDARE AVANTI... | MI SEGUIRETE, SENZA MAI PERDER- 
SONO DEGLI «ZARPOS>> ACCAMPATI NEL-| |..TEROS> DARANNO L'ALLARME MI DI VISTA... E FARETE QUELLO 

LA ZONA... C'E' UN «KOL>> CON UN CAR- APPENA CI AVVICINEREMO AL RU- CHE VI DIRO'. GLI ALTRI RESTERAN= 


RO ARMATO VERSO CABILDO... 


7) 


7 


«J 
TA' CHE C) ASPETTA. 


QUANDO RICEVERETE IL MIO 
SEGNALE: ATTRAVERSERETE 

IL RUSCELLO IN QUESTO PUN- 
TO... E CERCHERETE DI RAG- 
GIUNGERE AL PIU' PRESTO 
QUEST'ALTRO PUNTO. PRO - 
PRIO QUI DOVE C'ERA LO STA 
DIO DEL RIVER PLATE... CHIA- & 


j D'ACCORDO. MA QUANDO GLI 
«ZARPOS» E IL CARRO ARMA- 
TO CI VERRANNO ADDOSSO? 


NO CON BIGUA'. 
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MO; RAGAZZI... ABBIAMO GlA' 
PERSO TROPPO TEMPO. 


AVREMMO UN'INFINITA' DI DOMANDE DA FARE, MA JUAN 
SI LANCIA IN AVANTI DECISO; SEGUITO DAI SUOI TRE COM- 
PAGNI. 
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== rara 


|""TDA QUESTA PARTE... | 
PRESTO! NON IMPOR- [ERRE 


Li SE FACCIAMO RU- NB” pati : 
nea ; 8770», 
Nd? KA 1, 7 
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UNO STRIDIO IMPROVVISO RIEMPIE ES 
IL SILENZIO DELLA NOTTE. ST" 


7A D: Ù Il, 
dex ==" (UE —NIìÌ 
== TERO Tepy.TERO... tr 
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FORZA, BIGUA'!... 
» CORRIAMO! 


9 ANTO x 


CI GETTIAMO IN AVANTI VERSO L'ALTRA RIVA DEL RUSCELLO. 
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IL CORSO D'ACQUA E' ORMAI ALLE NOSTRE SPALLE. UN RUMORE NOTO CI RAGGIUNGE IMPROVVISO . 


C'INFILIAMO IN UN CANNETO. 


JUAN HA DETTO CHE 


NON CI ATTACCHE- 


A IL RUMORE NON SI AVVICINA NELLA NOSTRA DIREZIONE. 


ALZIAMO FUORI ALLO SCOPERTO, CORRENDO NEL PAESAGGIO LUNARE. SI 


* h 
‘ 
Y 4 
pes si à Ù 


ORA CAPISCO... JUAN E GLI ALTRI 
TRE ATTIRANO L'ATTENZIONE DE- 
GLI «ZARPOS»; COSl' NOI POSSIA- 
MO RAGGIUNGERE IL NOSTRO O- 
BIETTIVO. 


UNA MANO AFFERRA IL MIO BRACCIO. Ò 


aejneov_r.rreeror-x £ À » 
CORAGGIO, GERMAN... Ò 
NON RESTARE INDIETRO! XÒ i 


Nè 


SENTO IL SANGUE BATTER- 
MI ALLE TEMPIE, IL RESPIRO 
MI MANCA: MA CERCO DI 
STARE AL PASSO CON GLI 
ALTRI. 


CI SIAMO: RAGAZ- 
ZII 


E ADESSO CHE | | AspETTIAMO È 

putti, Give r}=I, SEIN DA Ao 

: si TE DELLA MIA SQUADRA... 
DELLA NAZIONALE ARGENTI- 
NA... 


A STENTO RI- 
PRENDO FIATO. 
M\ SENTO VEC- 
CHIO: MALEDET- 
TAMENTE VEC- 
CHIO. A POCO A 
POCO RICONO- 
SCO IL LUOGO 
DOVE Cl TRO- 
VIAMO. 


MI RITORNANO ALLA MENTE LE PRIME AVVENTURE RACCON- éugese ì 
TATE DALL'ETERNAUTA. Ù 
ie LE ORRIBILI ALLUCINAZIONI SOFFER- 
ug Sy AANTE DAI SOLDATI CHE OCCUPAVANO 
ori NIMAZZAB LO STADIO, PRIMA DELLA GRANDE 
99 ESPLOSIONE... 


QUALCUNO STA 
ARRIVANDO! 


v 


E GLI ALTRI? 
DOVE SONO GLI 


CE L'ABBIAMO FATTA! O 
RA PROSEGUI AMO VERSO 


LA FORTEZZA. 
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E' JUAN. ARRIVA COME SE NON AVESSE COR- 


Sl’, BIGUA' ... LI AMMAZZE- 
RANNO... MA; INTANTO; NOI 
SIAMO QUI, DALL'ALTRA PAR- 
TE DEL RUSCELLO. 


LI AMMAZ- 


ZERANNO PRIMA CHE 
RAGGIUNGANO LE 


MA NON Cl RIUSCI- 
CAVERNE . 


RANNO... 
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GLI ALTRI... 
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E' QUESTO CHE IMPOR- 3 LI HA MANDATI AL MA- 
TA... AVANTI! ANDIAMO! 6 CELLO:; CAROGNA! E' VERO! L\ HA. 
FATTI MORIRE... 


SN 


\ Ò 
N 
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ES NBE 


+ =d 


MA COSÌ' DOVEVA ES- 
i SERE. PURTROPPO. 


DO DI SALVARE LE NO- 
STRE CAVERNE... LA 
VITA DI TUTTI... 


D'UN TRATTO LA FORTEZZA Cl APPARE DAVANTI, SENZA PIU O- 
STACOLI . RICEVO L'IMMEDIATA \MPRESSIONE DI UNA GRANDE 
ATTIVITA'. FORSE STANNO FACENDO GL) ULTIMI PREPARATIVI 
PRIMA DELLA PARTENZA. 
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TRA POCO RITORNERANNO TRA LE STELLE. O- 
RA PIU' CHE MAI, | MISTERIOSI ESSERI DELLA 
FORTEZZA HANNO BISOGNO DEL NOSTRO CON 
TRIBUTO, L'ENERGIA VITALE DI CINQUECENTO 
GIOVANI PER ACCENDERE | MOTORI DELL'A- 
STRONAVE . 


7 : 
H // x 5 
Di Lucù ATI 
GUARDO | COMPAGNI ACCANTO A ME... 


UN PUGNO DI UOMINI... COSA POTREMO FARE CON- A POCO A POCO RICONOSCO | LUOGHI . 


TRO LA FORTEZZA? 


| BINARI DEL TRENO... È 
ECCO | BINARI! È 


M\ RITORNA ALLA MENTE |L MIO PRIMO INCON- 
TRO CON L'ETERNAUTA; |L SUO FANTASTICO 


RACCON- 
QUI JUAN HA INCON- 
TRATO IL PRIMO «KOL> 
E LO HA VINTO. 


ANTA 


ua TI 


ME LO STO CHIEDENDO 
ANCH'IO: MA NON «SEN- 
TO»> ALCUNA PRESENZA. 


UN GRANDE SILENZIO NEL DESERTO DI ROVINE. 


i E' POSSIBILE CHE NON CÌ SIA 
NESSUNO DA QUESTE PARTI? 
DOVE SARANNO GLI «ZARPOS>»... 
I «KOL>>? 


L'UNICA COSA CHE «SENTO» E' UN ROM- 
BO DENTRO LA TESTA... MI DUOLE.... 


IN 
à 


NOI NON SEN- 
ge A TIAMO NIENTE, 


IL ROMBO AUMEN- 
TA... AUMENTA 


UP 


dirrag,, 
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FAZza. 
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POCO FA... NON 


C'ERA... 
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VANTI A NOI, COME UNA VOLTA, COME TANTO TEM- 


IL CHIOSCO DEI GIARDINI DI BELGRANO E' Ll' DA- 
‘| PO PRIMA. QUANTO? 
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{ 
LA COLLINA SI RICO- 


PRE D'ERBA... 


LA MANO MOSTRUOSA DEL <«KOL>> 
SCORRE SULLA TASTIERA DEI 
TELECOMANDI. 


SPUNTANO 
ALBERI... 


«XL SX 
N DAN 


FANO LN 


COME USCITI DAL NULLA: SI AVVICI- 
NANO CON LE ARMI PUNTATE, LE MA- 
NETTE PRONTE A SCATTARE Al NO- 
STRI POLSI. 


E SUBITO... 


v 
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ATTRATTI DAGLI ORDINI DEL «KOL>; GLI UOMINI - Bs 
ROBOT Cl SPINGONO VERSO |L CHIOSCO. 


* Sd FINALMENTE, ETERNAUTA!... 
è TI HO PREPARATO UN'ACCO- 
GLIENZA SPECIALE . 


ae 
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PG o: N 
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NN SAPPIAMO BENISSIMO CHI SEI, ETERNAUTA... CHE POTERI 
Y ‘NI | Al... SE) DOTATO DI UNA TELEPATIA RUDIMENTALE, AL MAS- 
ANN. SIMO PUOI AVVERTIRE LA VICINANZA DI UN ESSERE INTELLI- 
GENTE... SENZA AFFERRARNE | PENSIERI, PERO' .. 


PER LA PRIMA VOLTA VEDO JUAN GALVEZ, 
L'ETERNAUTA, STORDITO, PRIVO D'INIZIA- 
TIVA. VINTO. 


TI BASTA VEDERE UN APPAREC- ER) SEMPRE VIGILE... PER QUESTO ABBIAMO 


CHIO PER CAPIRE COME FUNZIO- DOVUTO RICORRERE AL ««KRONOMASTER». 
NA... PUOI CONTROLLARE |L TUO 


CORPO; PER QUESTO NON TI 


ILE DEGL) ALTRI DA 
E. Vv Per” BRA 


ASINI porto eni VU 
> 7772730 


ANTICAGLIE ... CHE ANDA- 
VANO BENE PER LA GENTE 
DELLE CAVERNE. PER TE, 
INVECE; E' DIVERSO... CON 
IL «KRONOMASTER> TI AB- 


AMEN 


JTU CREDEVI CHE TUTTE LE NOSTRE 


ANI 


077, 
NY / 


\ A 
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UNO DEI «LORO»; IL TRADITORE CHE SI ERA IMPADRONITO 
DELL'ASTRONAVE, TI AVEVA RIPORTATO NEL TUO TEMPO, NELLA 
TUA CASA SULLE TERRE ALTE... PER QUESTO TI ER) TROVATO 
IMPROVVISAMENTE SULLA TERRA. MA |\L TRADITORE E' MORTO 
E IL «KRONOMASTER> TI HA RICONDOTTO IN MIO POTERE. 


2. 


Wa AG I 


LA VOCE DEL «KOL>> RISUONA COME UNA CONDANNA. \\ « 


___6€6N*<w 


ANCHE VOI... TUTTI VOI... TRA POCO SARETE 
UOMINI -ROBOT... MI BASTERA' PREMERE UN 


dì \ 
.) prio BOTTONE PER OBBLIGARVI A UCCIDERE. 
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COMINCIAMO CON LANCIO UNO SGUARDO DISPERATO ALL'ETERNAUTA. 
QUESTO. © POSSIBILE CHE SIA DAVVERO VINTO? CHE NON POS- 
SA FARE NIENTE? . 
e 1) 


|A YES ANetrnA YTSQQ o )YX 


* ©) 6 = 
E' ARTEMIO. POI TOCCHERA' A ME E A BIGUA'. i re 


E' FINITA. L'ETERNAUTA NON PUO' PIU' ESSERCI DI AIU- 
TO. IL «KOL>> PUO' FARE QUELLO CHE VUOLE, ORMAI . 


CON | MOVIMENTI ESSENZIALI, E- 
SATTI, DI UN ESPERTO; IL «KOL>> 
CONTINUA L'ATROCE OPERAZIONE 


ARTEMIO, ORMAI, E' ANCHE LU) UN 
UOMO-ROBOT. 
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GG ) 
CHIAMANO DALLA FORTEZZA. IL 


«KOL>> SI GIRA: PREME UN TASTO. 


ECCO... GUARDA! L'ETERNAUTA E' 
FUORI GIOCO, ORMAI. 


UNO DEI «LORO» 


| CHIEDE NOTIZIE... IN 


Mi: È 


VALIAZZZI LP 1) N 


ARR 


[UN IMPROVVISO LAMPEGGI A- 


IL QUADRANTE SI SPEGNE. LA 
COMUNICAZIONE E' CONCLUSA. 


ORA IL «KOL>> TORNERA' DA 
ME. 
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D'ACCORDO; LO SOTTOPOR- 
RO' AL TRATTAMENTO SPECIA- 
LE... POI VI TERRO' INFORMATI. 


RE SUL QUADRANTE VICINO... 
UN SEGNALE ACUSTICO. 
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SD) SCUSAMI SE TI HO FAT- 
TO ASPETTARE. 


x 


HAI DIMENTICATO UNA COSA; «KOL>... IL MIO PO- 


TERE MENTALE APPLICATO Al MUSCOLI PUO' 
DARMI UNA FORZA IRRESISTIBILE . 
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) I votto.UNO |/f 
scriccHioLio È 
DI OSSA... i 
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e 


AVREI POTUTO FARLO SUBITO: . 
NN MA PRIMA DOVEVO CAPIRE COME 
\| FUNZIONA IL ««KRONOMASTER>». 


f IN UN ISTANTE JUAN C) LIBERA, POI 
; SI GETTA SUI PULSANTI. 


IL «KOL>>, PUR SE AGONIZZANTE PER IN UNO SFORZO ESTRE-| pz 

LA GHIANDOLA DEL TERRORE CHE SI MO PREME ALCUNI PUL- 

E' APERTA, RAGGIUNGE LA TASTIERA. | \SANTI. 
y d 


1 (MA 
ill»: ; 


: Cf K 
UNA SCARICA RISUONA IMPROVVISA. 


FTA 
+ Sag SS e" 
PRESTO... PRENDETE! 


GLI UOMINI-ROBOT; MALGUI\DATI DALLA MA- 
NO TREMANTE DEL «KOL>>; SPARANO DISOR- 
DINATAMENTE. 


BASTANO ALCUNE RAFFICHE 
PER METTERE FUORI COM- 
BATTIMENTO | ROBOT AB- 
BANDONATI A SE' STESSI. 


MA D'UN TRATTO LE MIE MANI TUTTO... TUTTO 
NON STRINGONO PIU' NULLA... SCOMPARE! 
IL MITRA E' SVANITO! 


UN PENSIERO AGGHIACCIANTE 
MI ASSALE pat 7T0 SPARANDO 


lr] SU FERRI, AL- 
| BERTO E RUIZ... 


so " sto. . 
avete oa pre AIRER 


ine e VE DOSI TER cat 


SOLO IL VENTO DI SEMPRE E IL «-KOL>> IMMOBILE, PROSSIMO A MORIRE. 


bere 


PERCHE' GLI HAI TOLTO L'AMULETO DAL 
COLLO; JUAN? ez 


HO MESSO FUORI USO IL «KRONOMASTER:> E ORA SIAMO DI NUO- 
VO NEL TEMPO REALE... IL NOSTRO TEMPO. 
E ARTEMIO?... E TUTTI 


CON |L DETECTOR; |L ««KOL>> ENTRAVA 
GLI ALTRI? 


NELLA FORTEZZA SENZA OSTACOLI. 


E' |L DETECTOR PERSONALE DEL «KOL», 
ORA SERVIRA' A NOI... ANDIAMO! 


UN ISOTOPO DI URANIO. EMETTE UN'ONDA 
INCONFONDIBILE, CHE SERVE DA LASCIA- 


. 
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MI DISPIACE; BIGUA', MA ERA NECESSARIO CHE ERA UN SACRIFICIO INEVITABILE, NECES- 

SPARISSERO... HO DOVUTO LASCIARLI TRASFOR- SARIO. GRAZIE A LORO, ORA POSSIAMO 

MARE |N ROBOT PER POTER CAPIRE COME FUN- RA LOTTARE CONTRO LA FORTEZZA... 
era a er sa i = 


PIZZA 
2 
Tac milo 


.«. E SALVARE LA VITA DI TUT- | |HA RAGIONE L'ETERNAUTA. LA 

TO IL POPOLO DELLE CAVERNE.| |GENTE DELLE CAVERNE DE- 
VE SOPRAVVIVERE ... ANCHE 
SE NOI RISCHIAMO DI FARE 
UNA BRUTTA FINE . 


za ci = 


i PISO ue STE , 
PER UN ISTANTE DIMENTICO LA NOSTRA SITUAZIONE. |... E TUTTI GLI ALTRI CHE STANNO NEL CAPOSALDO DEL 
ca PROMONTORIO, LA PORTA D'ENTRATA ALLE CAVERNE. 
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IMMAGINO MARIA E NICO... 1 MIEI RAGAZZI SEMPRE 
INSIEME NEL POSTO DI GUARDIA, 


RIVEDO ELENA E LA PICCOLA MARTA. 
ANCHE LORO DANNO UNA MANO ALLA 
GENTE DEL CAPOSALDO. 


SONO LORO, ORMAI, 
LA MIA FAMIGLIA. 

UNA FAMIGLIA PER 

LA QUALE SI PUO' AN- 
CHE MORIRE, SE E' 
NECESSARIO. 
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NELLE CAVERNE TUTTI SONO 
PRONTI A LOTTARE. ANCHE IL | |UN POPOLO INTERO CHE SPERA NEL FUTURO. 
VECCHIO MATIAS. n 


UN FUTURO CHE DIPENDE SOL- 
TANTO DA NOI... NOI TRE. 
FORSE |L PREZZO SARA' LA 


NOSTRA VITA. 


PERCHE' DOVREBB ci SENTI UN PO', JUAN... QUANDO IL COSl'... SE NON AVESSERO CHIA- 
ANDAR MALE ? A- : <««KOL>> STAVA PER PIANTARMI IL TE-| |MATO DALLA FORTEZZA E |L «KOL>» 
VREMO LA MEGLIO, LECOMANDO NELLA NUCA, TU AVEVI NON SÌ FOSSE DISTRATTO UN AT- 
INVECE... |L FUTU- i e |GIA' CAPITO COME FUNZIONAVA |L TIMO... TU AVRESTI LASCIATO CHE 


RO E' ANCHE NO- 2A «KRONOMASTER>?(TH0.,, ANCORA M\ PIANTASSE IL 
; ; NO. TELECOMANDO? 
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MA DEVO FARE UNO SFORZO PER 
SENTIRMI OTTIMISTA. 


UN BRIVIPO MI CORRE LUNGO LA SCHIENA, MA M\ SFORZO DI NON 
PERDERE IL PASSO E SEGUO L'ETERNAUTA VERSO LA FORTEZZA 
CHE APPARE ANCORA LONTANA. 
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RICONOSCO IL POSTO. QUI C'ERA IL PONTE | |UN MONUMENTO CON LA LUCE DEL 
FERROVIARIO. LA LUNA E' UNA VISIONE IRREALE. 
nistaniai i E' INTATTO. UN PRODIGIO © UN 
RNC = CAPRICCIO NELL'\IMMENSA ESPLO- 
SIONE CHE HA RASO AL SUOLO 
LA CITTA. 


QUELLA ROCCIA BIANCA LAG- 
IU'... COSA SARA'? 


SUI CONTORNI DI UNA STATUA 
SPUNTANO DUE LUMACHINE LU- 
MINOSE; L'UNICO SEGNO DI VITA 
IN TANTA DESOLAZIONE. 
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PER UN ATTIMO RICORDO QUANTE VOLTE; DA BAMBINO: SONO 
VENUTO A GIOCARE SU QUESTE GRADINATE, 


DAVANTI A NOI; IN FONDO; APPA- 
IONO ORMAI BEN CHIARE LE LINEE 

DELLA FORTEZZA IN UNA NUVOLA 

INCANDESCENTE. LA' C'E' UNO DEI 
«LORO>>. 


E SE GIA' SAPESSE CHE STIAMO ARRIVANDO? SE CI STESSE 
ASPETTANDO? SENTO IL CUORE CHE BATTE RAPIDAMENTE... 
SEMPRE PIU' RAPIDAMENTE... MA NESSUNO DI NOI TRE RAL- 
LENTA IL PASSO. FORSE ANCHE PER GLI ALTRI E' COSI"... 


UN TEMPO; QUESTO DESERTO 
ERA RICOPERTO DI EDIFICI. RI- 
CORDO LE VIE, IL TRAFFICO. 
TANTO TEMPO FA. QUANTO? 


N \IUI 
sù Ù 


Gi 
\ 
\\ 


EN 
a 


SE NE VANNO ANCHE | RICORDI. RESTA SOL 
TANTO LA REALTA'. LA FORTEZZA Ll' DI 


i FRONTE A NOI... 
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PER AVVICINARCI POBBIAMO PROCEDERE TRA MACERIE E IMPRONTE IMPROVVISAMENTE MI RENDO 
DI STRADE ANGUSTE. . CONTO DI DOVE SIAMO... DE 


P=@ "ILA LORO BASE. 


sic 
IL CIMITERO... QUI UNA: 
VOLTA SORGEVA IL CIMI- 
TERO MONUMENTALE DI 
BUENOS AIRES... 


Ò 
UN UCCELLO... DI PIETRA? UN PENSIERO MI ANGOSCIA. NN 7 
CON LA FACCIA DA BAMBI- | . 
NO? CHE COS'E'? ‘ 
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LASCIA PERDERE, BI- 
GUA' ... NON HO TEMPO 
PER SPIEGARTI, ORA. 


ORMAI SIAMO SOTTO L'IMMEN- ° 
SA PARETE DELLA FORTEZZA. | RUN. 


CI STARA' PREPARANDO UNA BELLA MI AVVICINO CORRENDO ALL'ETERNAUTA. p 
ACCOGLIENZA... ? PI ZIE “al 
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ORA FACCIAMO FUNZIO 


JUAN... IL DISCO E' CALDO. i 
79 Sea m a 
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D ji da 


A D), 
LO SO. UN ALTRO ISOTOPO, DAL} Îig (4% 


L'INTERNO; E' ENTRATO IN CON- “° DÀ 
SONANZA CON QUESTO. n, 1; ZA 
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CON UN LIEVE FRUSCIO, IL DI- È = "DA sali \UN'ARIA UMIDA, PESANTE... NELLA GAL- 
SCO SCORRE SOTTO LE NO- = = sese. bag \LERIA. COME NEL VENTRE DI UN MOSTRO. 
STRE MANI. “= = : L'ETERNAUTA AVANZA SICURO. 


ABBIAMO ATTRAVERSATO LA GIGANTESCA 
PARETE... SIAMO DENTRO LA FORTEZZA. 


INSERISCO L'ISOTOPO NEL- DA QUESTO MOMEN- 

LA PARETE METALLICA. TO ABBIAMO UN'ORA 
\NUE | NON CI SERVE PIU'. ORA ESATTA DI TEMPO. 
NSBL| DEVE COMPIERE UN' ALTRA 


RINUNCIO A FARE DOMANDE. SO 
CHE SAREBBE INUTILE. L'ETER- 
NAUTA E' TROPPO DIVERSO DA 
ME E DA BIGUA'. ° 


NON ABBIAMO LA Piy' LONTANA I- | |CORRIDOI INTERMINABILI, |ì 
DEA DI QUELLO CHE VUOL FARE; PONTI, STRUTTURE IN- | 
MA LO SEGUIAMO IMPAZIENTI. COMPRENSIBILI. Î 
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i A Wi YAN, \ SPINTA INIZIALE... L'MPULSO VI- 
È LITRAL GEA 4. 0777 TALE DI CINQUECENTO GIOVANI 


,, PELLE CAVERNE... IL BARBARO 
i) TRIBUTO CHE CI HANNO IMPO- 
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en 7, ” 
(9 |LA MANO MOSTRUOSA DI UN «KOL> 
pa, LI GUIDA RAPIDAMENTE SCORREN- 
DO SUI PULSANTI. 


UNA BREVE CORSA E SPIC- 
CANO IL VOLO... 
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ATTACCANO LE CAVERNE! LO STORMO COMPIE UN' AMPIA VIRATA 
NON LO AVEVAMO PREVI- E PUNTA VERSO IL NORD Ci 
STO... UN ATTACCO DAL LIL TLT Ar 2. 
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II sù | VI CA = SR LAMPI DI LUCE ILLUMINANO IL PAE- 


— SAGGIO INTORNO. SUL FIUME, 
È > tam POSSIAMO SCORGERE UNA SQUA- 
iii DRA DI CANNONIERE... SONO PIU' 


DA i La * "<" I VENTI! 
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RICORDO L'ALTRO ATTACCO. E- 
RANO APPENA CINQUE E FURO- 
NO SUL PUNTO DI ANNIENTARCI. 


e] COSA POTRANNO 
MI FARE STAVOLTA | 
EN NOSTRI RAGAZZI? 
(ei 
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LA COSMONAVE! 
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IL 


CERCHIAMO DI RAGGIUNGERLO. | 


>. 24 


» 


CORRENDO; CI TROVIAMO NEI sal - UN'IMMAGINE FAMILIARE DEL MIO MON- 
SOTTERRANEI DEL CIMITERO el — DO. MA HO FRETTA DI RAGGIUNGERE 
MONUMENTALE. Di Sc À 


MI SBALORDISCE LA CALMA DI JUAN, CO 
ME SE NON Cl TROVASSIMO DI FRONTE 
ALLA VOLONTA' SUPREMA E MALEFICA: 
CHE HA APPENA DECISO LA DISTRUZIONE 
DEL: POPOLO DELLE CAVERNE. 


MO A CAPIRE DA DOVE POSSA ESSERE 


IL ««KOL>> E' COMPARSO COME PER MAGIA. 
CI GUARDIAMO INTORNO: MA NON RIUSCIA- 


MO MENTRE SI STA AVVICINANDO AD UNA MISTERIOSA NUBE DI UN PICCOLO TURBINE, CHE SI MUOVE 
ST INCESSANTEMENTE SENZA RUMORE, 
AL DI SOPRA DI UNA VORAGINE CIR- 

: Vo 2 GA 


COLARE. 


ECCO... UNO DEI «LORO»; IL CEN 
TRO DEL POTERE. 


ORA BASTA, ETERNAUTA! TI 
STAVAMO ASPETTANDO. 


S <Ò 3 
AO 
- 


O CHE SEI Ll' DEN- 
RO E STAVOLTA 


N 
ON MI SCAPPERAI! | || 


Lo 


BUTTATE LE ARMI O VI IN- 
CENERISCO COL RAGGIO 
MORTALE! 
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SIAMO IN TRAPPOLA. LENTAMENTE: JUAN LASCIA CA- 


DERE IL SUO REVOLVER. BIGUA' ED IO LO IMITIAMO. COLORI DIVERSI. 


SIETE ARRIVATI TROPPO TAR- 
DI. GUARDATE... 


L'ATTACCO E' 
COMINCIATO. 
NON DURERA' 


ba 
IE #7 


MARIA... NICO... TUTTI 
MORTI ... 


TRA POCO IL VOSTRO CAPO- 
i [SALDO DEL PROMONTORIO 


179 


SU UNO SCHERMO GIGANTE APPARE UNA MATASSA DI 


NON ABBIAMO AVUTO BISOGNO 
DI RICORRERE AD ARMI SOFI- 
STICATE COME IL «KRONOMA- 


«STER» O COME IL RAGGIO 


MORTALE. 


I CINQUECENTO GIOVANI CHE CI SERVONO SA- 
RANNO CATTURATI SENZA RADIAZIONI, CHE PO- 
TREBBERO DANNEGGIARE IL LORO IMPULSO VI- 
TALE, NECESSARIO ALLA NOSTRA PARTENZA. 


UN DISINTEGRATORE ATOMICO. HO 
GIA' CAPITO LA FINE CHE CI-ASPET- 
TA... DVENTEREMO MOLECOLE. 


PECCATO... PER VOI! ANNIENTA- 
CI PURE, «KOL>... MA NOI... AB- 
BIAMO GIA' VINTO. 
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HAI CAPITO GIUSTO: 
ETERNAUTA. IL TUO 
CERVELLO PRIVILEGIA- 
TO FUNZIONA ANCO- 
RA BENE. PECCATO. 


RICA 
NES 


NE ME LO DICEVA. 


SAPEVO CHE T\ AVREI IN- 
CONTRATO QUI DENTRO: 
«KOL>>... LA MIA PERCEZIO- 


NOI. SO CHE SAREBBE 
TEMPO PERSO LEGARTI, 
ETERNAUTA... TI LIBE- 
RERESTI SUBITO... SAI 
COS'E' QUESTO? 


SEI TU. VOLONTA' MALEFICA. CHE 
DEVO DISTRUGGERE... E SO CHE 
PER QUESTO NON SERVONO NE' 

PALLOTTOLE NE' RAGGI MORTALI. 


/ NT: 
i (73 ‘ U2 n 9% \ 
N'ASMIIRGIONT 
HO DISPOSTO LE COSE IN MODO CHE IL TUO RAGGIO 
MORTALE NON SERVA PIU' A NIENTE... MA NON SEI TU 


CHE M'INTERESSI. Ta 

\I 2ì 

IL FUOCO Sl', PERO'... |L e IL FUOCO ATOMICO!... PER TE E' FINITA; 
FUOCO SERVE... È — O MISTERIOSO! 


FATA LAN Ra 
ee. è 


Ca 


[ 


TA, 


\ 
" 


I, 


‘3,7 
/ 
(T7IA Pi 


TRA POCHI ISTANTI LA FORTEZZA E 
SARA' DISTRUTTA. NON PUOI 5 
SCAPPARE... NESSUNO PUO' PIU' 
SCAPPARE. 
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MINCIATO LA FISSIONE. 
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CI HAI COLTI DI SORPRESA; ETER- 
NAUTA... MA SOLO PER UN ATTI- 
MO. PER «LORO» NON ESISTONO 
PROBLEMI INSOLUBILI. 
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FERMEREMO LA 
FISSIONE... LA 
FERMEREMO! 
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LA FISSIONE NUCLEARE STA 
TRASFORMANDO LE PARETI 
DELLA FORTEZZA IN UNA 
BARRIERA DI FUOCO. 
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|L TUFFO DI BIGUA' 
DEVIA IL RAGGIO 


MORTALE. VAZARIZ 
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LO PAAALL EIA 


È i Ll' ACCANTO C'E' IL 
IL «KOL>> RESISTE DI- DISINTEGRATORE A- 
SPERATAMENTE. TOMICO. 


L'URLO FINISCE ; 
IN UN TONFO. 
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E JUAN SI PRECIPITA 
SULLA TASTIERA. 


NADZMIACAZAZ 
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IL «KOL>> E' SCOMPARSO; DISINTEGRA- 
TO. E ALL'IMPROVVISO IL TURBINE SCU- 
RO DEL «-.LORO> SI AGITA, SI PROTENDE 
. [VERSO DI NOI. 


A TERRA SCORGO IL LAMPEGGIATO- 
RE ATOMICO DEL «KOL>>, MI CHINO 

PER RACCOGLIERLO:; MA INCESPICO 
CONTRO QUALCOSA CHE NON VEDO. 


COLPO UNA SPINTA MI SOL- 
DA TERRA. 


K; 


RICADO STORDITO. 
NON VI 


DEVO SVENIRE... NON DEVO! 
Sai EZZA DD 


BIGUA'. BRANDENDO UNA SBARRA DI 
FERRO; SI E' LANCIATO CONTRO IL TUR- 
BINE OSCURO CHE NASCONDE IL «LO- 
RO»; IN UNA LOTTA SUICIDA. 


47. 


NO; JUAN... NO! UC- 
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NO... SOLTANTO 
L'INVOLUCRO. 


MACCHIE NERE SONO RIMASTE A 
TERRA; SIMILI A CATRAME LIQUE- 
FATTO. 
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LA NUVOLA ERA UNA SPECIE DI ABITO 
SPAZIALE... LA SUA DIFESA. 


NON FARA' IN TEMPO A PROCURAR 
SENE UN'ALTRA. IL FUOCO ATOMI- 
CO LO RAGGIUNGERA' PRIMA. 
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NON RIESCO A DISTOGLIERE 
GLI OCCHI DAL CORPO DEL 
POVERO AMICO. 


ANDIAMO: GER- 

HAN... NON C'E' 
PIU' TEMPO ORMAI. 
Vr fo. 


\ 


ORMAI SIAMO PRIGIONIERI DEL FUOCO ATOMICO CHE STA IL CERCHIO PI FUOCO 
DISINTEGRANDO LA FORTEZZA. SI VA RESTRINGENDO 


Pili: x 7 I DA QUESTA PAR- ATTORNO A NOI. PER- 
bb È - 7 , WATE... PRESTO! i [CHE' CORRERE TAN- 
TO? 


! PRUA it 
St R7, G 7097 ; A97R 


%y 


SU; E 


77 IT 5 


4 Ur" 


| A = Me 


hi' 
na 


4| 
Îl 


FORZA. GERMAN... MET-| 
TITI QUESTE... E PREN- 
î DI DUE MITRA! 
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N FAI PRESTO... IO NON TI L 
POSSO ASPETTARE! _ 
so MI ALZO... NON 
27 bh RIESCO AD ALZARMI.. 
SE fi PESO TROPPO! 
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n. bi CAROFFEROAZ CT, ZIE 
] ORA RAGIONO... ORA POSSO CAPIRE IL CINISMO GLI «ZARPOS>> ATTACCANO 
DI JUAN VERSO BIGUA'. DA TUTTE LE PARTI... LA 
° o ‘RESISTENZA E' ORMAI DI- 
E A] SPERAZIONE.. 


rr a 


TA 


AIA 


La 


LE CAVERNE... IL 
7/6 PROMONTORIO... 
UNA STRAGE! 


o DAMA, 


FINALMENTE UN PO' 
fi DI.SOLLIEVO, UN PO' 
À D'ARIA FRESCA. 
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TORIO; LE DIFESE STANNO 
PER CEDERE. 


MA LO STORMO DEGLI ««ZARPOS» AA) | ANCHE LAGGIU' SUL PROMON- 
HA GIOCO FACILE. 


MARIA... NICO E GLI ALTRI... MI : PRIMA DOBBIAMO SALVARE LE 
SEMBRA D'IMPAZZIRE. CAVERNE! 
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MA, JUAN! ELENA... MARTA... LA MAGGIOR PARTE DELLA GENTE E' NELLE CAVER- 
MARIA E GLI ALTRI... SONO NE! NON DISCUTERE... ANDIAMO! 
TUTTI SUL PROMONTORIO. 


PANE 
7. 


SI BUTTA IN PICCHIATA. Y/, 
MI COSTA MOLTO SE- [4 
GUIRLO. 
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COL SUO RAGGIO FULMINANTE, JUAN PRENDE GLI «ZARPOS> AL- i 
LE SPALLE. IO FACCIO DEL MIO MEGLIO COL MITRA. e 


IL NOSTRO INTERVENTO |PGSS 
INASPETTATO CREA IL È 
PANICO TRA GLI «ZAR- fi 
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A POCO A POCO LA RESISTENZA DEGLI «ZARPOS» 
VA DIMINUENDO,'SI DISPERDE. 
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SA A } METTIAMO PIEDE A TER- 
Vila RA E TOGLIAMO DI MEZ- 
PZA ZO GLI ULTIMI. 


LA GENTE DELLE CAVERNE E' SALVA. UN GRIDO CI AC 
COGLIE. 
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ANDIAMO, GERMAN! ... ORA Sl' CHE 
DOBBIAMO RAGGIUNGERE AL PIU' 
PRESTO IL PROMONTORIO. 


7 dia /| 
RIPRENDE IL VOLO. ED IO LO SEGUO 
IMPAZIENTE. 


FORSE SIAMO ANCORA IN TEM- 
PO... MARIA! NICO! ... ELENA: MAR 
TA!... SARANNO ANCORA VIVI? 


L'ANSIA QUASI MI SOFFOCA. — \salt 
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CB00 IL RAGGIO PENETRA NEI DEPOSITI DI 
MUNIZIONI DELLE NAVI. E' COME UN 
FIAMM\FERO |N UNA POLVERIERA. 


D'ISTINTO INDIRIZZO 
IL MITRA VERSO IL Pd 5 
«KOL>> APPARSO D'IM- (064 3 1%,‘ 
PROWVISO. = 
ei di 


MUORI, ETERNAUTA... QUESTA E' 
LA TUA FINE! 


CI BASTANO POCHI MINUTI PER Vj o 14 
FAR SALTARE IN ARIA ANCHE 7, 
L'ULTIMA CANNONIERA. GL) «ZAR i 4 
POS»» ABBANDONANO LE ROCCE par pr 
GETTANDOSI IN ACQUA. 
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SUL PROMONTORIO, ALCUNI ««ZARPOS> | Essi e agri, e = - gi 
SONO RIUSCITI A SBARCARE. — E O a pos 


NON C'INTERESSANO PIU' ORMAI . 
ABBIAMO FRETTA DI RAGGIUNGE- 
RE | NOSTRI NELLA POSTAZIONE . 
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INCONFONDIBILI 1 SEGNI DI 
UNA LOTTA FURIBONDA. 


MI LANCIO VERSO L'ALTRA 
POSTAZIONE . ANCORA UN 
FILO DI SPERANZA. 


M) LIBERO DELLE AL) PRECEDEN- 
DO JUAN. 
ne 


er: SE 
Se — ESE, so? 


UNA BORDATA... UNA BORDA- [ 
TA... LI HA PRESI IN PIENO... 


IL TERRENO E' DISSEMINATO DI CA- 
PAVERI DEGLI «Z ARPOS>. SONO AR- 
RIVATI FIN DENTRO LA POSTAZIONE. 


M\) SFORZO DI SCRUTARE TRA LE 
MACERIE . D'UN TRATTO M) SENTO 
GELARE . 


, 
avi .. 


' 
lie 
ui 


IG 


2) 


i GAI! | 
VZAIZZA: (1 NS 


E' COME SE AVESSI DAVANTI A ME | le 
CADAVERI) DEI MIE) FIGLI. SA 


; 4 1 A 
GERMAN... ANDIAMO! 


UN LUNGO SGUARDO SENZA PAROLE, 
FORSE UNA LACRIMA. CAPISCO. 


198 


SO COSA STAI PENSANDO, GER- 
MAN... DOVEVAMO SALVARE PRIMA 


MA JUAN HA VOLUTO DARE LA PRE- IL PROMONTORIO, VERO? 


CEDENZA ALLE CAVERNE ... LA COL 
PA E' SUA... . 


si 


ZAK EPS 


COME CREDI CHE AVREBBERO AGITO 
MI MARIA, NICO E GLI) ALTRI SE FOSSE- | 
RO STATI AL NOSTRO POSTO? CHI A- |: 


Mer 
\) 
Do { 
I Gi 
® 


NON TROVO PAROLE PER RI- HAI AGITO GIUSTAMENTE; M\ GUARDA A LUNGO IN SILENZIO. POI 
SPONDERE: MA CAPISCO CHE JUAN... MA TUTTO QUE- M\ PASSA UN BRACCIO ATTORNO ALLE 
«JUAN HA RAGIONE . STO... FA MOLTO MALE. SPALLE . 


NELLE CAVERNE Cl SONO LE 
DONNE ... | BAMBINI... \L FU- ALLE CAVERNE... LA' C'E' TANTO 


TURO... NON POTEVAMO DECI- DA FARE, ADESSO. 
DERE IN ALTRO MODO. [ 
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BISOGNA RIORGANIZZARE TUTTO... 
SISTEMARE | FERITI... PENSARE AL 
FUTURO. 


IL CIELO INTERO DIVENTA N 


_NNN 
UNA FIAMMA. nà 


DI 


SU |E' LA FINE... LA FINE 
‘—d DEI «LORO»! 


E LA COSMONAVE, JUAN? DO- 
VREBBE RIAPPARIRE, NO? 


NO; GERMAN... NON 
TORNE 


SE N'E' ANDATA... SE N'E' AN- 
DATA PER SEMPRE... SPERIAMO! 


ì E, Î XÒ Ù 


eri 


dd 


UNA NUBE INCANDESCENTE ILLUMINA A UN TRATTO L'ORIZZONTE . 


E... LA FORTEZZA? 


INI 7,757 
Se, 


i 7. CA °, pet A ee È 


Na 


UNO DEI «LORO>>, NELLA COSMONA- 
VE, SI E' OPPOSTO AI PIANI D'IN- 
VASIONE DEGLI ALTRI... E' STATO 
LUI A PORTARCI QUI ... DA TEMPI 
LONTANI. DOVEVAMO SALVARE 

LA GENTE DELLE CAVERNE... 
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TERMINE LA TUA M|SSIO- 


ALZA LA VOCE, URLA, PARLA AL CIELO. TESE ABBIAMO PORTATO A 
wi a = 
N \ \ 4 i 7 AA È 


4 
4 


, À ò, LA 
MA TI HANNO SCOPERTO, A- 
MICO... E TI HANNO ELIMINA- 
TO. HAI VINTO UGUALMENTE! 


x 


SS 


SI', UN GRIDO VERSO IL CIELO, 
MA SOPRATTUTTO UN GRIDO PER 
.|SE STESSO. 


ORA L'ETERNAUTA NON E' PIU' ESSI SONO LA NOSTRA STO- 
L'ETERNAUTA. ORA E' SOLTAN MARIA, NICO... ELENA, MARTA] |R\A, GERMAN... IL NOSTRO PA- 
TO JUAN GALVEZ. E TUTTI GL) ALTRI... NON -SO-| |TRIMONIO DI RICORDI... IL 
x NO MORTI INVANO... PASSATO CHE Cl AIUTA AD A- 
VERE SPERANZA NEL FUTURO... 
JN UN FUTURO MIGLIORE. 


E HA 
AVUTO UN PREZZO MOLTO 
ALTO PER NOI... FORSE 
TROPPO ALTO. MA L'ABBIA- 
MO COMPIUTA UGUALMENTE . 


IL POPOLO DELLE CAVERNE STA RINASCENDO LE ARMI E GL| STRUMENTI DELLA 

UN PO' ALLA VOLTA DALLE MACERIE E DALLE GUERRA SI TRASFORMANO IN UTEN- 
SILI PER COSTRUIRE LA PACE, GIOR 
NO DOPO GIORNO. 


CON UN... AFFARE CO- 
SI’, POSSIAMO ARARE 
z TUTTE LE TERRE CHE 
SONO VENUTI GIOR- NÉ VOGLIAMO. 
NI NUOVI, CIASCUNO di È 
CON UNA TRISTEZZA i dv x 
CHE VA PIANO PIANO i o AV 
EVAPORANDO, PER 
LASCIAR POSTO AL- 
L'ANSIA DI VITA, CHE 
E' L'UNICA SALVEZZA 
DELL'UOMO. 


fia c_- 


LN : 
sin 


JUAN INVENTA E INSEGNA MODI NUOVI PER 
EDIFICARE UNA VITA NUOVA. 
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SENTI: JUAN... E LE BARCHE A E' TEMPO DI COSTRUIRE CASE NELLE TERRE ALTE 
VAPORE ... QUANDO C'INSEGNERAI ! PIU' 
piana NON SARA' PIU' NECESSARIO VIVERE QUI. 
PRESTO... PRESTO! POI 
ANDREMO AD ESPLORARE 
IL MONDO CHE ANCORA 
NON CONOSCIAMO. IL GRANO ORA 
2 e” ABBONDA. AN- 
(Sage CHE LA PESCA, 
- “22 N CON LE BARCHE 
Seed AVAPORE,.E' PIU 
CHE SUFFICIENTE 
PER TUTTI. UN BE- 
NESSERE SCONO- 
SCIUTO RENDE A- 
GEVOLE LA VITA 
DELLA GENTE 
DELLE CAVERNE. 


PENSO CHE LA PRIMA CASA CHE CO- DO UNA MANO NEI LAVORI. SERVE ANCHE PER 


STRUIREMO... SARA' LA SCUOLA. DO- 
VRA' ESSERE AMPIA, MOLTO AMPIA... DISTRARMI DAI MIEV TRISTI PENSIERI. 
RAS 


DISCORSI DI PACE, 
NEI QUALI |L FUTU- 
RO APPARE ORMAI 

A PORTATA DI MANO. 
IN UN MODO O NEL- 
L'ALTRO: TUTTI VO- 
GLIONO ESPRIMERE 
LA LORO INTIMA FE- 
LICITA'. 1O MI SEN- 
TO UN PO' AI MAR- 
GINI DI QUESTA 
NUOVA VITA. |L PAS- 
SATO E' ANCORA 
TROPPO VIVO DEN- 
TRO DI ME... 


EE - € sind. 


NELLE TERRE ALTE; ORMAI, SIAMO PADRONI NOI. 
GLI «ZARPOS» SONO SOLTANTO UN BRUTTO RI- 
CORDO. 


MICA MALE, PERO'!... ME LA CA- | |«ZARPOS», «GURBOS>... COSE DEL i _ 
VO COL TRATTORE ... GUARDA PASEIATO SONO GOOMPIRSI TUTTI | | Py SA Om SOTA NOTA Ea 
4 . Si RA, COME UN VOLTO CHE NON RIE 
CHE BEI SOLCHI PRITTI SONO | | COSI COM'E' SCOMPARSA LA FOR- SCO A DIMENTICARE. 
RIUSCITO A FARE... TEZZA MALEFICA. MA... UNA VOCE |M- 
PROWVISA. 
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NO... NON E' MARIA. 


*... Sl": CERTO. SALI... SALI! FERMATI VICINO A QUELL' ALBE- EHI; GERMAN! .... RICORDATI 
- 7 RO. CI SONO TANTE LUMACHE CHE STASERA SEl A CENA 
LUMINOSE... LE VOGLIO PORTARE DA NOI! VIENE ANCHE JUAN! 
A PAOLINO. 


E' GABRIELLA, UNA DELLE MOL- 
TE NIPOTINE DI MATIAS. SOMI- 

GLIA TANTO A MARIA... O FOR-| | PAOLINO E' SUO FRATELLO; QUEL- 
SE COSl' Mi SEMBRA PERCHE' LO PICCOLO. ORMAI HO IMPARATO 


IL VOLTO DI MARIA E' DENTRO | | A DISTINGUERE | NOMI DEI M\E) s 
DI ME. NUOVI AMICI . E? ANDREA. TORNA DALLA CACCIA. 


GABRIELLA Mi RACCONTA DEL SUO 
CINSON IL VECCHIO CANE: LOR || [TI VOGLIONO BENE, EH? FIDANZATO; MICHELE . Sì SPOSERAN- 


AIUTATO. NO QUANDO ARRIVERA' LA LUNA 


ABBI AMO ANCHE DEL VINO NUO- NUOVA. 
VO... UN PO' FORTE; MA FATTI MICHELE DICE CHE SAREBBE 
gi CORAGGIO E... NON MANCARE! MOLTO CONTENTO SE FOSSI TU 
; IL TESTIMONE ... ANCH'|1O SAREI 
CONTENTA, GERMAN... TI VA? 


uri v. : DES: x Di ZURRO) SII > 
ES }) 
17, |51': PENSO CHE SIA PROPRIO COSÌ. 
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M\ VIENE IN MENTE CHE 
UN VECCHIO FILOSOFO HA 

i DETTO CHE L'INFERNO... 
VENT <A SONO GL| ALTRI. L'INFER- 


“de 


NO E° IL PROSSIMO. 


ASPETTO VOLENTIERI FINCHE' GABRIELLA HA RACCOL- 
TO LE SUE LUMACHE. POI LA RIACCOMPAGNO. 


IL RICORDO DI UNA RAGAZZA, CARA QUANTO UNA F}- 
GLIA, CHE HA DECISO DI LOTTARE FINO ALLA VITTO- 
RIA.E C'E' RIUSCITA. 


COSI) ALL'IMPROVVISO, MI RENDO CONTO CHE LA 
REALTA' E' BEN DIVERSA. 


GL) ALTRI... IL PROSSIMO; ALMENO PER ME; SONO |L 
PARADISO... IL MODESTO; MA CONCRETO PARADISO AL 
QUALE PUO' ASPIRARE UN UOMO SU QUESTA TERRA. 


LA RAGAZZA SI ALLONTANA. RESTO SOLO DAVANTI AL 
PANORAMA; ORMAI FAMILIARE, DELLE CAVERNE, DEL 
FIUME, DEL PROMONTORIO. : 


x N * x co _ 

CON GABRIELLA SE NE VA ANCHE L'IMMAGINE DI MA- 
RIA. RESTA DENTRO DI ME SOLTANTO LA TENUE TRI- 
STEZZA DI UN RICORDO CHE MI ACCOMPAGNERA' SEM- 
PRE. 


DA LONTANO, AFFER- 
RO SOLTANTO ALCU- 
NE PAROLE DEL GIRO- 


#£ LA RONDINELLA ...33 | 
LA BARCA AL VENTO...3| 
IL SOLE..'&Nn 


® *... 1L SOLE CHE BATTE, ALLA MIA FINESTRA..." 5 | |". PERCHE' TE NE VAI... PERCHE' TE NE VAI?:.."4 


U 3°... PERCHE' TE NE VAI... RG) REANTIAAE IL GELATAIO! ... 
ve: mPERCHE' TE NE VALP ao 21 Ss DPI “ , IL GELATA)IO!... 


po, 


AI ZZZ È 
I, NAM (LO) = 
NE ah - Gal a È 
STORDITO, SGOMENTO,; D'UN TRATTO MI RITROVO IN 


UN ALTRO MONDO. IL MIO. IL IL KRONOMA= 
STER»?... ANCORA 


\Ì iù f\ 


T.E. i 


CI Di 
@"|S\'... E' PROPRIO LUI... DÉ 


ga St, N 


i ' ‘Ape 2'/ 3° 
Dl AN GN Car. < 
(A) f2.* NOTI o 
_ 0 7 AD INDIRE 
VAIO, DO? ROABICO 
‘ 


\\N \ 
\ 
\ 


RR x 
NN 
Mu 
i) 


f 


WI JUAN!... DOVE VAI?... 
Nidi JUAN... SENTI, JUAN! 


TV), 


FAZI 


-_. 


a 
NI5% 


. 


lA A 
2-2 JUAN!... JUAN! ... 


LO SAPEVO CHE TI) AVREI JUAN SA SEMPRE TUTTO. ORA MI SPIEGHERA' PERCHE' 

INCONTRATO, GERMAN... PRIMA ERAVAMO TRA LA GENTE DELLE CAVERNE E A- 

LO SAPEVO! ... DESSO SIAMO QUI, NELLA PERIFERIA DI BUENOS AIRES, 
NEL NOSTRO TEMPO E NEL NOSTRO MONDO. NE A- 
VREMMO DI BELLE DA RACCONTARE, |O E JUAN. MA 
CHI CI CREDEREBBE? MEGLIO TENERE PER NOI LA 
NOSTRA STORIA. SARA' |L NOSTRO SEGRETO. 
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